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L’ACCUSATO 
SI DIFENDE 


Quando l’on. Sceiba ha termi¬ 
nalo, l’nltra .sera, il suo discorso 
sulla politica interna del gover¬ 
no, la maggioranza ha avuto per 
lui, è vero, un prolungato e qua¬ 
si unanime applauso, come sem¬ 
pre avviene alla fine di ogni di¬ 
scorso di un qualsiasi ministro, 
ma, subito dopo, nei corridoi, si 
notava in molti deputati demo¬ 
cristiani un 6enso di sorpresa e, 
in alcuni — i più ferocemente e 
stupidamente anticomunisti —. 
anche un senso di delusione. 

In realtà, nel discorso di Scel 
bn dell'altro ieri vi ero qualcosa 
di differente, di nuovo, in con¬ 
fronto a tutti i suoi precedenti 
discorsi: per le cose dette e per 
il modo, il tono con i quali veni¬ 
vano dette. 

Non più la solita sicurezza, la 
solita, finta o vera, sicurezza in 
se stesso, il solito ostentato di¬ 
sprezzo verso i partiti, gli uomini 
e i discorsi della opposizione. Al 
contrario: un evidente imbarazzo 
a rispondere alle denunce, alle ac¬ 
cuse — numerosissime e docu¬ 
mentate — formulate dai vari 
oratori della minoranza, un tono 
e un linguaggio anche esplicita¬ 
mente difensivi, un inutile sof¬ 
fermarsi su fatti di dettaglio per 
tentar di sfuggire all’esame dei 
problemi di importanza decisiva. 

Non più, come tante altre volte, 
la negazione di ogni violenza i 
di ogni illegalità da parte della 
polizia, ma la confessione sin 
pure a denti stretti, che la polizia 
compie talvolta degli eccessi e 
che in essa «esistono ancora (!» 
residui fascisti ». Non più la ne¬ 
gazione di ogni arbitrio contro li¬ 
beri cittadini, ma il tentativo di 
scaricare la responsabilità di que¬ 
sti arbitrii sul suo collega il Mi¬ 
nistro della Giustizia e sull'intero 
governo che rifiuta i mezzi per 
migliorare e snellire il funziona¬ 
mento della Magistratura. Non 
più la consuete puerili minacce 
contro i comunisti e l’opposizione, 
ma l’espressione della volontà, da 
parte del governo, di « indagare », 
di discolparsi, di far rispettare le 
leggi. 

Parole, soltanto parole, certo. 

Nessun impegno serio, nessun 
fatto concreto. E giustamente il 
compagno Togliatti ha rilevato 
con forza che l’unico atto che 
Sceiba potrebbe compiere per di¬ 
mostrare la sua reale intenzione 
di favorire una polìtica interna 
veramente democratica e una ef¬ 
fettiva distensione nel Paese, sa¬ 
rebbe quello di andarsene, di la¬ 
sciar libero il posto che egli ha, 
per troppo tempo, cosi malamen¬ 
te occupato. 

Parole, soltanto parole. 

Ma rappresenterebbe tuttavia 
ira errore il negare a queste pa¬ 
role, e allo stesso tono con il qua¬ 
le queste parole sono state pro¬ 
nunciare, un qualsiasi valore. 

Senza dubbio il governo di De 
Gasperi e il suo Ministro dell’In¬ 
terno sono, oggi, quelli che erano 
Ieri. Vi è però, in questi ultimi 
tempi, qualcosa di nuovo nel 
mondo e, in modo particolare in 
Italia: o il governo, voglia o non 
(voglia, non può non tenerne conto. 

Nel corso di pochi mesi il mon¬ 
do imperialista ha subito alcune 
dure sconfitte, che hanno semi¬ 
nato tra I suoi fautori lo scora¬ 
mento e la delusione; mentre le 
forze del progresso e del socia¬ 
lismo hanno ottenuto su scala 
mondiale successi che ne hanno 
accresciuto l’entusiasmo, la forza 
« la fiducia in se stesse. 

* Di qui, e dai risultati fallimen¬ 
tari della attività del governo, un 
aumento del malessere e del mal¬ 
contento, in Italia, non soltanto 
fra i lavoratori, ma tra strati 
sempre più vasti di tutta la po¬ 
polazione, in tutta la cosiddetta 

* pubblica opinione ». E di qui, 
d’altra parte, e dalla giusta poli¬ 
tica seguita dai partiti di sinistra, 
anche in Italia un notevole au¬ 
mento della forza, dell'entusia¬ 
smo, della fiducia in se stesso di 
tutto il movimento democratico, 
popolare, d’opposizione. 

Possono, è vero, i giornali cle¬ 
ricali e « indipendenti * negare 
questo spostamento di forze che 
si sta verificando nel mondo e in 
Italia per tentare dì darla a bere 
ai loro lettori. Ma i fatti sono più 
forti e più tenaci delle menzogne, 
degli inganni e delle illusioni e 
non si può più a un certo mo¬ 
mento, tenerli in non cale. 

Per il momento sì tratta, natu¬ 
ralmente. da parte del governo 
di De Gasperi e Sceiba, soltanto 
di parole, di tona 

Prendiamo atto, diceva Togliat¬ 
ti, che l’accnsato si difende. 

L'azione delle masse e l’attività 
della opposizione, continuate con 
energìa e con tenacia, per il ri¬ 
spetto e per l’applicazione della 
Costituzione repubblicana, non 
potranno mancare di dare, a non 
langa scadenza, risultati ben più 
iti, nell’interesse del popolo. 
HABXQ MONTAGNA?» A 


VIOLAZIONE DELLA CARTA DELLE N AZIONI UNITE 

Grave provocazione americana 

Tilo ammesso nel Consiglio di Sicurezza 

¥ 

La candidatura della Cecoslovacchia respinta - Dichiarazioni di Andrej 
Viscinski - L'India e I Equador eletti al posto del Canada e dell*Argentina 


LAKE SUCCESS, 20. — La Ju¬ 
goslavia è stata ammessa oggi in 
seno al Consiglio di Sicurezza co¬ 
me membro non permanente. La 
decisione si è avuta al secondo bal¬ 
lottaggio: la Jugoslavia ha ricevuto 
3» vot: e la Cecoslovacchia 19. 

La decisione costituisce una gra¬ 
ve violazione dei principi in base 
ai quali sono assegnati i seggi del 
Consiglio di Sicurezza, cioè la rap¬ 
presentanza geografica. La maggio¬ 
ranza dei Paesi dell'Europa orien¬ 
tale avevano infatti scelto a rap¬ 
presentarli la Cecoslovacchia e 
pertanto la votazione odierna deve 
essere ritenuta una violazione di 
questo principio. 

Ciò è stato affermato chiaramen¬ 
te da Viscinski, il quale, dopo la 
votazione, ha dichiarato: 

* Il risultato di queste elezioni 
ha dimostrato che esse sono state 
effettuate in violazione dell’artico¬ 
lo 23 della Carta, che stabilisce che 
debba prestarsi la dovuta conside¬ 
razione ad una equa distribuzione 
geografica. Le elezioni hanno por¬ 
tato ad una titolazione di una fer¬ 
ma tradizione, secondo la quale i 
membri del Consiglio di Sicurezza 
che decadono dal mandato vengo¬ 
no sostituiti da paesi appartenenti 


alla stessa regione geografica. A 
questi principi è sempre stata pre¬ 
stata osservanza. Ora essi vengono 
violati in flagrante. E’ ben noto 
che le delegazioni di cinque paesi 
dell'Europa orientale hanno avan¬ 
zato la candidatura della Cecoslo¬ 
vacchia. La candidatura della Ju¬ 
goslavia non è stata invece avan¬ 
zata da alcuno di questi paesi *. 

L’intervento di Viscinski 

» La Jugoslavia è stata portata 
al Consiglio di Sicurezza — ha con¬ 
tinuato Viscinski — non in segui¬ 
to a libere elezioni, ma per un 
complotto dietro le quinte tra la 
Jugoslavia e gli Stati Uniti, oltre 
ad un certo numero di altre dele¬ 
gazioni, che apparentemente han¬ 
no deciso di usare per i propri fi¬ 
ni la situazione politica sorta tra 
la Jugoslavia e le democrazie po¬ 
polari ». 

» La delegazione dell’Unione So¬ 
vietica dichiara recisamente che la 
Jugoslavia non deve essere, non 
pud essere e e non sarà considerata 
quale rappresentante dei paesi del¬ 
l’Europa orientale e che l'ammis¬ 
sione della Jugoslavia nel Consi¬ 
glio di Sicurezza viene giudicata 
dalla delegazione sovietica una 


I RETROSCE NA DI UHA STRA NA LACUNA 

Il silenzio di Sceiba 
sul bandito Giul iano 

Le relazioni di Sforza e Pacciardi di ritor¬ 
no dairAmerica al Consiglio dei ministri 



Tutta la stampa nazionale ha for¬ 
temente sottolineato la delusione 
dell’opinione pubblica per il silen¬ 
zio mantenuto dall’on. Sceiba, du¬ 
rante U suo discorso alla Camera, 
sul fenomeno del banditismo sici¬ 
liano. La sorpresa è stato tanto più 
forte in quanto, nei giorni prece¬ 
denti, la stampa governativa aveva 
annunciato con grande rilievo che 
il ministro degli Interni avrebbe 
fatto il punto sulla lotta contro 11 
banditismo dopo i mutamenti ra¬ 
dicali avvenuti nell’organizzazione 
e nel comando delle forze di po¬ 
lizia in Sicilia. 

Il primo a rilevare questa strana 
lacuna è stato il compagno Togliat¬ 
ti, nella sua replica notturna al 
discorso di Sceiba e, fra le tante 
congetture che si facevano ieri ne¬ 
gli ambienti politici, va «guatata 
una nota del Corriere della Sera 
in cui l’atteggiamento del ministro 
viene messo in relazione con certi 
cambiamenti intervenuti nella si¬ 
tuazione siciliana. Dì quali cambia¬ 
menti si tratta? Secondo informa¬ 
zioni da noi raccolte tra i parla¬ 
mentari siciliani sembra che l’at- 
teggiamento dell’on. Sceiba andreb¬ 
be messo in relazione con i se¬ 
guenti fatti: 

a) il proscioglimento, da parte 
della Commissione centrale per il 
confino, di alcuni notissimi capi 
mafia della zona di San Giuseppe 
Jato e San Cipirrello. Il ritorno in 
circolazione di costoro — ci faceva 
notare ieri un parlamentare sici¬ 
liano — coincide stranamente con 
la cattura del bandito Cucinella il 
quale, come è risaputo, agiva per 
la organizzazione del sequestri e 
delle rapine, in collegamento con 
la mafia di quella zona; 

b) la completa estromissione del 
prefetto Vicari — autore del fa 
moso rapporto sulle collusioni fra 
mafia, e uomini politici di destra 
— dalla direzione della lotta contro 
il banditismo. 

c) l’assunzione da parte del co¬ 
lonnello Luca, come collaboratori, 
di alcuni ufficiali dei carabinieri ! 
quali all'epoca dell’allontànamento 
dell’ispettore di P. S. Messana, sa¬ 
rebbero stati messi sotto inchiesta 

Se le nostre Informazioni sono 
esatte, tutto questo starebbe ad in¬ 
dicare il ristabilirsi di uno stretto 
contatto, anche nelle Drovìncie di 
Palermo e Trapani, tra le forze 
dirigenti impegnate alla lotta con¬ 
tro il banditismo e i principali ca¬ 
pi mafia della zona. Garantendo 
alla • onorata società • una specie 
di impunità. Sceiba e i suoi uomini 
se ne sarebbero assicurati l’appog 
gio per l’eliminazione di qualche 
bandito. Questa sarebbe dunque la 
situazione nuova che il ministro 
degli Interni non ha creduto op¬ 
portuno illustrare alla Camera, ma 
non è detto che egli non sarà co¬ 
stretto a fare qualche dichiarazio¬ 
ne in proposito quando il problema 
siciliano verrà discusso al Senato. 

L’altro argomento che ha domi¬ 
nate* l'attenzione degli ambienti 
politici è stato il dibattito sulla po¬ 
litica estera che si è iniziato nella 
mattinata alla Camera. Esso è sta¬ 
to preceduto da una seduta del 
Consiglio dei Ministri nella quale 
Sforza e Pacciardi hanno fatto le 
attese relazioni aui viaggi negli 
Stati Uniti. 

L’atmosfera di estrema freddezza 


che ha circondato il Ministro degli 
Esteri nel corso del suo primo con 
tatto coi colleghi di gabinetto tra 
spare perfino dal comunicato uffi 
cisle: «fi Ministro degli Esteri — 
dice il comunicato — ha illustrato 
le linee della esposizione che farà 
al Parlamento in occasione del di¬ 
battito sul bilancio degli Affari 
Esteri ». 

Come ri vede non si paria nep¬ 
pure formalmente, di approvazione 
della relazione Sforza, anzi non si 
fa alcun cenno del suo viaggio ne 
gli Stati Uniti. 

Pacciardi dal canto suo ha ma¬ 
gnificato al Consiglio la sua mis¬ 
sione la quale in definitiva è riu¬ 
scita solo ad ottenere che Roma sia 
la sede di uno dei tanti piccoli Co¬ 
mitati per la difesa del Mediterra¬ 
neo, il cui comando principale sarà 
però stabilito a Londra. 

Il Consiglio dei Ministri ha ascol¬ 
tato anche una relazione dell’Alto 
CcmmLssario della Alimentazione 
Ronchi sul suo viaggio in Argen¬ 
tina per la stipulazione di un nuo¬ 
vo accordo commerciale 


nuova violazione della Carta dcl-i 
l’ONU, tale da minare le fonda¬ 
mento della collaborazione in se¬ 
no alle Nazioni Unite ». 

L’ammissione dei delegati o‘l Tito 
al Consiglio di Sicurezza può esser 
definita senz'altro una grave pro¬ 
vocazione del blocco americano ver¬ 
so l'Unione Sovietica e i paesi di 
democrazia popolare. Con la vota¬ 
zione odierna, il blocco americano 
ha inteso agire con il massimo di¬ 
sprezzo per la volontà manifesta 
del paesi dell'Europa orientale che 
intendevano essere rappresentati 
nel Consiglio dalia Cecoslovacchia, 
da un paese, cioè, che avrebbe por¬ 
tato in seno al massimo organismo 
dell’ONU la voce degli interessi co¬ 
muni. Gli Stati Uniti, ai contrario, 
intendono che questa rappresentan¬ 
za sia assunta da uomini che si so 
no venduti anima e corpo all’impe- 
rialismo e che, pertanto, non po¬ 
tranno agire altrimenti che contro 
gli interessi delle democrazie popo¬ 
lari e dell’URSS- Come ha sottoli¬ 
neato Viscinski, l’atteggiamento a- 
merieano non può che aggravare la 
frattura tra occidente e oriente, di¬ 
mostrando una vqlta di più che il 
governo di Wàshington intende 
sfruttare l’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite come un organismo le¬ 
gato alla propria politica. 

L’appoggio dato dagli Stati Uniti 
alla cricca di Tito, dopo che il tra¬ 
dimento di questo è più che prova 
to, come più che provati sono l suoi 
legami con l gruppi imperialisti de! 
mondo intero, é una manifestazione 
della volontà dj Washington di 
creare «una grave frattura anche 
nell'unico organismo In cui la col¬ 
laborazione tra 1 vari paesi del 
mondo e tra i quattro grandi 
non era stata ancora completamen¬ 
te spezzata. E’ appunto in difesa 
della possibilità di tale collabòra- 
zione che Vtacinski, ■ prima • della 
vtrtAiHSfte m era appellato «1 ri 
•petto dalla Carta dell'ONU e ave¬ 
va ammonito gli Stati Uniti a non 
compiere un gesto il cui significato 
è inequivocabile. 

La votazione 

Basterebbe, a confermare ap¬ 
punto il significato provocatorio del 
gesto americano, citare la seguen¬ 
te informazione trasmessa dall’A¬ 
genzia americana Associated Press: 
» Funzionari del Dipartimento di 
Stato americano hanno formulata 
stasera la speranza che l’ammissio¬ 
ne della Jugoslavia al Consiglio di 
Sicurezza rafforzerà il Maresciallo 
Tito nella sua lotta contro il Crem¬ 
lino. Gli stessi funzionari hanno 
sottolineato che l’appoggio ameri¬ 
cano, il quale ha permesso Velezio- 
ne della Jugoslavia, è stato fredda¬ 
mente calcolato proprio per rag¬ 
giungere l’accennato fine». 

La elezione della Jugoslavia è av¬ 
venuta con due successivi ballot¬ 
taggi. Il primo ha dato 37 voti alla 
Jugoslavia, 20 alla Cecoslovacchia, 
e 1 all'Afganistan. Alla Jugoslavia 
mancavano cioè due voti perchè 
fosse eletta. Il successivo ballottag¬ 
gio trasferiva alla Jugoslavia i due 
voti olì cui aveva bisogno per en¬ 
trare nel Consiglio in sostituzione 
dell’Ucraina. Gli altri due seggi non 


permanenti, sono stati assegnati al¬ 
l’India e all’Equador, in sostituzio¬ 
ne del Canada e dell'Argentina. 
L'India ha ottenuto 56 von e l’E- 
quador 57. 

Prossimo accordo 
Tito-Tsaidaris 


LAKE SUCCESS. 20. — SI appren¬ 
de oggi nel circoli bene Informati 
dell'O.N.U. che 1 monarchici greci e 
gli emissari di Tito firmeranno en¬ 
tro poco tempo un accordo bilate¬ 
rale col quale Atene e Belgrado rlal- 
laccerarmo piene relazioni diploma¬ 
tiche, formeranno una Commissione 
mista per le frontiere sotto un Pre¬ 
sidente « neutrale » e la Jugoslavia 
al obbligherà a rimandare ad Atene 
tutti i bambini greci ohe si trova¬ 
no in territorio jugoslavo. Inoltre, 
Atene e Belgrado s'impegneranno 
reciprocamente nell'accordo a rinun¬ 
ciare alla minaccia o all’uso della 
forza contro l'integrità territoriale 
dell'altro contraente. 

Nel circoli americani all'O.N.U. al 
ritiene che questo accordo aprirà 
grandi possibilità per più strette 
relazioni fra i Governi di Atene e 
di Belgrado nell'attuazione della oo- 
titica dello • State Department » 
nell'Europa sud-orientale 


FACILE VITT ORIA DEI NERAZZUR RI PER 3 A 1 

Un In ter mediocre 

balle una Roma sfasala 

11 successo dei milanesi agevolato da Risorti in cattiva forma 
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INTER-ROMA 3 a 1 — Una bella parata di Frantosi pressato 
Merlin. In primo piatto Zecca di spalle 


da 


IL GOVERNO RISPETTI IL VOTO D ELLA CAMERA 

L’amnistia voluta dal Parlamento 
sollec itata da Terracini in S enato 

1 I d. c. manovrano contro il provvedimento di clemenza e votano 
un ambiguo o. d. g. - Le sinistre denunciano la grave scorrettezza 


Nella seduta di ieri el Senato, 
apertasi alle 15, ha preso la parola 
ij compagno TERRACINI sul bilan¬ 
cio della Giustizia. Terracini ha toc¬ 
cato tre problemi essenziali: 1) len¬ 
tezza dei procedimenti penali; 2) 
necessità di abolire Tari. 16 del co¬ 
dice di procedura penale; 3) am¬ 
nistia. 

Terracini ha iniziato ricordando 
che è questa la seconda volta, da 
quando le istituzioni parlamentari 
hanno ripreso in Italia la loro nor¬ 
male attività, che viene in discus¬ 
sione il bilancio della Giustizia: e 
quest’anno si ripetono con fedeltà 
e monotonia i motivi già ampia¬ 
mente discussi l’anno scorso. 

Se tutte le manchevolezze denun¬ 
ziate dal relatore di maggioranza, 
cioè da colui che propone di vo¬ 
tare a favore del bilancio, fossero 
state denunziate dall'opposizione, 
avrebbero sollevato la reazione dai 
settori governativi. L’opposizione 
la proprie le critiche dello stesso 
relatore e voterà contro questo bi¬ 
lancio e contro il governo respon¬ 
sabile dello «tato in cui versa la 
amministrazione della Giustizia 

Terracini ha quindi dichiarato 


L’Armata Popolare Cinese 

manovra per aggirare Ciung King 

Cantori superata ad est di 120 chilometri - Reparti avanzati sono 
giunti a venti chilometri da Ktveilin capitale del Rivangai 


HONG KONG, 20. — Forze della ,ton in direzione est. H 16 ottobre 


Armata Popolare provenienti da 
varie direttrici avanzano rapida¬ 
mente nella provincia dei Kwangsi, 
puntando su Kweilin, capoluogo 
della provincia «tessa. Si apprende 
che le avanguardie popolari sono 
giunte a «ole venti miglia da Kwei¬ 
lin, e che la guarnigione naziona¬ 
lista ha iniziato lo sgombero. La 
liberazione della città è ormai con¬ 
siderata questione di giorni. 

Il caposaldo di Liuchow, aito • 
sud «a dj Kweilin, data la sua im¬ 
portanza strategica, è fra i primi 
obiettivi deile forze popolari avan¬ 
zanti. Si attende frattanto da un 
momento all'altro la liberazione di 
Wa’ow, completamente sgombrata 
dai nazionalisti. Sono rimasti nella 
città soltanto pochi reparti di trup¬ 
pa e polizia per il mantenimento 
dell’ordine. 

Frattanto le arma’-e popolari ci¬ 
nesi si vanno ammassando per la 
gigantesca manovra a tenaglia sul¬ 
la «capitale» nazionalista, Ohung- 
king. 

Lo avanguardie non sono venute 
ancora a contatto con le forze na¬ 
zionaliste. A sud est della città re¬ 
parti popolari hanno iniziato il mo¬ 
vimento convergente su Chungking 
ed hanno liberato Tsinghsien, a 
duecentosettanta miglia dalla «ca¬ 
pitale — Si ritiene che la resistenza 
dei nazionalisti a Chungking aarà 
di breve durata, ed il «governo», 
dovrà pertanto, per la quarta volta 
dal maggio scorso, sceglierai una 
nuova capitale. 

Radio Pechino annunzia che l’Ar¬ 
mata di liberazione ha liberata 
Waichow « Poti orna, afte rispetti- 
vomente a X30 e 110 km. da Con- 


ha aggiunto la radio — era sta¬ 
ta liberata Szewui, distante 70 km. 
dalla frontiera del Kwangsi. 

Da Mosca si apprende che l'in¬ 
caricato d'affari del governo nazio¬ 
nalista cinese. Chea Ting. è portilo 
iersera da Mosca alla volta di Stoc¬ 
colma insieme con U primo segre¬ 
tario d'ambasciata, l’addetto milita¬ 
re e 9 altri funzionari. 

Si crede che il personale subal¬ 
terno d eli’ ambasciata, rimasto a 
Mosca dopo la partenza di Chen 
Ting. aderirà al Governo della Ci¬ 
na Popolare. 

Dimesso il consigliere 
economico di Truman 

WASHINGTON, 20. — Il Presi¬ 
dente de’ Consiglio presidenziale 
degli esperti economici Nourse. ha 
rassegnato le sue dimissioni. 

Si crede che l’atto di Nourse stia 
a indicare una divergenza su que¬ 
stioni di politica economica gover¬ 
nativa. In una sua dichiarazione 
di molti mesi fa, Nourse diceva 
che TAmministrazione Truman ef¬ 
fettua spese straordinariamente 
grandi per le necessità militari. 

Il verdetto sngli « 11 » 
conda nnato a Praga 

PRAGA. 20. — La condanna degli 
11 dirigenti del Partito Comunista 
Americano ha provocato nna viva 
Indignazione tra O pubblico demo¬ 
cratico crenato Tacco. 

Il giornale ■ Bade Pravo » scrive 
che nelle pedona degli 11 dirigenti 


comunisti americani, gli imperiali¬ 
sti vorrebbero Imprigionare le idee 
che ogni giorno trionfano In tutte 
le parti dei globo, le idee alle quali 
aderiscono tutti 1 partigiani della 
pace, la stragrande maggioranza dei 
genere umano. 

Ma i difensori della libertà e della 
pace — continua il giornale — non 
rimarranno muti. La loro protesta 
contro la criminale detenzione degli 
11 dirigenti comunisti americani ri¬ 
suonerà come un appello per la di¬ 
fesa dei diritti di tufto il popolo 
americano, contro 1 quali è diretto 
Il verdetto del tribunale americano. 
\La presidenza delia Società degli 
avvocati ha adottato una risoluzione 
di protesta a nome degli avvocati 
cecoslovacchi contro O verdetto del¬ 
ta giuria del tribunale di New York. 
Questo verdetto — dichiara la riso¬ 
luzione — non ba precedenti nella 
storia del diritto. 


che avrebbe esaminato alcuni aspet¬ 
ti dell’attività del Ministero della 
Giustizia, non dal punto di vista 
tecnico, ma piuttosto «otto il pro¬ 
filo politico, come indici di un de¬ 
terminato indirizzo del governo. 

Il primo argomento dì profonda 
insoddisfazione dell'apparato giudi¬ 
ziario italiano è rappresentato dal¬ 
ia lentezza della procedura. Questa 
lentezza denunzia la insensibilità 
politica dell’attuale governo. Primo 
motivo della lentezza delle proce¬ 
dure è che l’istanza della giustizia 
non è più sentita nei nostro Paese 
come fondamentale. 

Estrema è la limitazione del nu¬ 
mero dei magistrati, pari oggi a 
quello del 1870, con una popola¬ 
zione triplicata; ma il ministro 
Grassi, da quando occupa la sua 
carica, non si è mai posto nemme¬ 
no il problemr dell'ampliamento 
dei ruoli della Magistratura. 

Le conseguenze della lentezza 
della procedura e della scarsezza 
dei magistrati si fanno sentire, sm 
nei procedimenti civili che in quel¬ 
li penali. Qui la lentezza appare 
addirittura inconcepibile, dato che 
si tratta della libertà dei cittadini. 
Oggi si trattengono in carcere per 
anni indivìdui che attendono di es¬ 
sere giudicati e che potrebbero an¬ 
che risultare innocenti: questo rap¬ 
presenta la più aperta violazione 
del diritto di libertà personale san¬ 
cito dalla Costituzione. 

Per dare un esempio aella gra¬ 
vità della situazione, Terracini cita 
il fatto che a Caltagirone proprio 
in questi giorni è in atto lo scio¬ 
pero da parte dei detenuti e degli 
avvocati. Gli uni esasperati per il 
carcere preventivo e gli altri per 
i! modo con cui viene amministra¬ 
ta la Giustizia. Infiniti altri esempi 
potrebbero essere citati: la situa¬ 
zione intatti è ovunque gravissima 
e in tutte le carceri italiane vi 
sono migliaia di detenuti che at¬ 
tendono da mesi e da anni di es¬ 
sere giudicati. 

Altra causa della situazione de¬ 
nunciata è l'immenso numero di 
persone denunziate, arrestate e sot¬ 
toposte a giudizio. 

Oggi si arrestano in massa centi¬ 
naia di cittadini, il più delle volte 
accusati di moti insurrezionali. La 
Magistratura non ha il coraggio di 
opporsi immediatamente ada poli¬ 
zia e di sgombrare il campo da 
queste denunzie dalla formulazione 
quanto mai generica. Non ha ij co¬ 
raggio di far questo neppure ora 
che tante istruttorie si sono con¬ 
cluse con il non luogo a procedere. 
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Il dito nell 9 occhio 


A questo proposito Terracini ri¬ 
corda che solo dopo otto mesi di 
carcere preventivo vennero llbe 
rati i sindaci di Abbadia S. Salva¬ 
tore e di Piancastagnalo, rilasciati 
con formula piena. 

Si impone pertanto di ristabilire 
con urgenza nella legge quei ter¬ 
mini massimi della carcerazione 
preventiva che erano contenuti nei 
codici prefascisti. 

Terracini passa quindi a parlare 
della necessità dj abolire Fari. 16 
del codice di procedura civile, in 
virtù del quale non 6i può proce¬ 
dere, senza autorizzazione da parte 
del ministro de-le Giustizia, contro 
gli ufficiali e gli agenti di P. S. per 
fatti compiuti In servizio relativi 
all’uso delle armi o di altro mezzo 
di coazione fisica. Tale norma non 
dovrebbe più avere vigore in re¬ 
gime democratico, dato che con 
tale norma il ministro della Giu 
stizia diventa istruttore e giudi 
cante, il che oltre ad essere un 
assurdo si risolve nel fatto che 
viene affidato a un uomo politico 
un esercizio riservato alla magi 
stratura. 

Terracini cita a questo punto lo 
(Contino* la f. patina 1. colonna) 


Purlfieaxlono 

«Monsignor Urbani ha concluso 
invitando a guardare all'anno San- 
'to come ad un anno di purificazio¬ 
ne ed elevazione spirituale». Dal 
Quotidiano 

Non c’era bisogno di una stmh't 
raccomandazione. Tutti guardano al* 
l’Anno santo come ad un anno di 
elevazione spirituale. A cominciare 
dagli albergatori e a finire ad fab¬ 
bricanti di medagliette pontificie ed 
altri ammenicolf volgarmente detti 
* patacche ». 

Compattasse 

Romita ha dichiarato dia a noi 


Partito Socialista Unificato non vi 
saranno nè tendenze, nè frazioni, 
ne Darmi nel partito». 

Questo avverrà naturalmente 
quando il Partito sarà costituito. Per 
ma il problema i quello di mettere 
d'accordo circa un centinaio tra 
tendenze, frazioni, e partiti nei par¬ 
liti. 

Il «asso dal giorno 

c Per fare un quadro metafisico 
occorre quella ispirazione e quella 
speciale Intelligenza che lo solo pos¬ 
siedo». Giorgio De Chirico, in ano 
lettera et Tempo. 

ASHOOBO 


Contro 
le illegalità 

U Segreteria del Partito co¬ 
munista, esaminato 11 modo co¬ 
me il Grappo comunista alla 
Camera, in stretto accordo eoi 
compagni socialisti, è riuscito a 
dare al Parlamento e al Paese 
una schiacciante documentazione 
delle ilfegalità che le autorità 
governative e di polizia commet¬ 
tono, calpestando I diritti de¬ 
mocratici e sociali dei cittadini, 
ringrazia i compagni e le orga¬ 
nizzazioni che con le loro esatte 
documentazioni hanno reso pos¬ 
sibile questa proficua battaglia 
parlamentare, chiusasi con evi¬ 
dente successo della opposizione. 
In pari tempo rivolge un rim¬ 
provero a quei deputati che tra¬ 
scurando il loro dovere sooo sta¬ 
ti amenti dai primi giorni della 
discussione del bilancio degli 
interni. 

In conformità oso quanto è 
stato detto dal compagno To¬ 
gliatti in Parlamento, Fazione di 
denuncia delle illegalità gover¬ 
native deve ora continuare e di¬ 
ventare più larga e sistematica. 
Le organizzazioni periferWbe 
raccoglieranno a questo scopo 
col massimo scrupolo la neces¬ 
saria documentazione, la tra¬ 
smetteranno al gruppi parla¬ 
mentari, e hi pari tempo la por¬ 
teranno a conoscenza del pub¬ 
blico con opportune pubblicazio¬ 
ni, e in assemblee e dibattiti a 
cui dovranno in portìcoiar mo¬ 
do essere Invitati elementi del 
ceto medio, giuristi, avvocati, 
magistrati, eoe. In particolare 
saranno rese pubbliche le infe¬ 
rni p e rsecuzioni contro partigia¬ 
ni per atti di guerra contro ì te¬ 
deschi e I fascisti, persecuzioni 
assolatamente contrarie alla leg¬ 
ge e tati che qnalilleane meglio 
che qualalasl altre fatto l'attua¬ 
le regime clericale antidemo¬ 
cratica. 

LA SEGRETERIA ML PAUL 


■Refi: nel primo tempo al 2 T Lo¬ 
renzi (i.). ai 30’ Arangelovlch (R ). 
Nella ripresa ut 20' Armano (I.), al 
45’ Wilkes il.). 

ROMA: Risorti. Maestrellt. Combi¬ 
ni, Contiti; Spartano, Venturi; Luc¬ 
chesi. Baccl, zecca, Arangelovlch, 
Merlin. 

INTEH: Fronzosl. Guaita. Olovan- 
nlnl, Bcarwt; Fattori, Achilli; Ar¬ 
mano Wilkes, Lorenzi, Campatelli, 
MtglloU. 

Spettatori; 23 000 Circa. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 

Calci d'angolo: 5 u 3 a favore del- 
'Inter (3a 2 nel primo tempo). 

Note: nel primo tempo più volte 
Campatelli e Mignoli si sono Inver¬ 
titi di posto, o anuioghl spostamenti 
hanno spesso effettuato Armano e 
Wilkes. Nell'azione del goal di Lo¬ 
renzi, al 27’ Gambtnt si produceva 
uno stiramento e doveva uscire dal 
campo per otto minuti, rimpiazzato 
nel frattempo da Maestrelll, a sua 
volta sostituito da Bao3l. Negli uitt- 
ml istanti del primo tempo Spartano 
cadeva malamente, e si procurava 
una contusione alla spalla, che ne 
limitava notevolmente 11 rendimento 
nella ripresa. Al 12' della ripresa 
Guuita si produceva uno strappo, ed 
era costretto u relegurel all’ala. Lo 
sostituiva a terzino Migliali. Negli 
ultimi minuti Campatelli andava al¬ 
l’ala destra e Armano a mezzo si¬ 
nistro. ___ 

Per battere una Roma ancor più. 
sfasata di quella clic aveva giocato 
domenica contro la Lazio é ba¬ 
stata imTnter modestissima, in¬ 
certa in di/esa e discontinua all’at¬ 
tacco. un'inler che s'è potuta por¬ 
tar via i due punti soltanto gra¬ 
zie alle risorse individuali di tre 
quattro dei «uoi giocatori (non 
di più) e alla complicità di Ri¬ 
sorti, ancora una volta responsa¬ 
bile di almeno due dei tre goal 
subiti. Questa è la realtà della 
brutta partita di ieri allo .Stadio, 
fra due squadre slegate e difettose 
in più d’un settore, delle quali ha 
prevalso quella più furba, dotata 
di maggior classe e — bisogna ri¬ 
conoscerlo — che ha commesso 
minor numero di errori. 

Se la squadra milanese ha vin¬ 
to, malgrado fosse priva dt Nyers 
e Amadei (la cui assenza ha no¬ 
tevolmente influito sull’efficacia 
del gioco d’attacco), il mento prin¬ 
cipale va ai mediani laterali, a 
Fattori e a Achilli, prodigai:»! dal¬ 
l’inizio alta /ine sia per tamponare 
le falle (moltissime!) prodotte dal 
gioco incolore dei terzini e dalla 
cattiva forma di Giovanntni, sia 
per imbastire un’enorme quantità 
di trame offensive, che solo la te¬ 
stardaggine di Lorenzi e la poca 
praticità di qualche altro attac¬ 
cante nerazzurro non hanno saputo 
sfruttare nel modo dovuto. 

La squadra vincitrice è sfata ir¬ 
resistibile (o quasi) all'at'aceo 
soltanto nell’ultimo quarto d’ora, 
quando la Roma era definitiva¬ 
mente crollata e quindi anche i 
migliori dei giallorossi (Venturi, 
Maestrelli, Spartano) s’erano messi 
a giocare in tono minore. Allora 
Wilkes ha fatto qualcosa di buono 
e ha fatto vedere un po’ della sua 
classe rimasta piuttosto in ombra 
per tutto il periodo precedente; 
allora Armano s'è messo a fare un 
gioco pratico e redditizio; allora 
persino to zoppo Guaita, relegato 
all'ala, ha saputo creare un paio 
d'occasioni pericolose per la porta 
romanista! Ma per tutto il primo 
tempo e sino al secondo goal mi¬ 
lanese, della prima linea s’era sal¬ 
vato dal grigiore solo l’anziano 
Campatelli, con il suo gioco clas¬ 
sico e intelligente oltre che pra¬ 
tico. Wilkes Infatti s’era sperduto 
in inutili per quanto piacevoli 
scorribande individuali, inevitabil¬ 
mente concluse con tiri di gran 
lunga fuori bersaglio. Miglio!» era 
apparso spaesato all'ala sinistra, e 
Lorenzi, come al solito, aveva mes¬ 
so in luce delle sue qualità solo la 
più negativa, e cioè l’individua- 
lismo. 

Fattori, Achilli, Campatelli e 
infine. Sfiglioli quando si spostò a 
terzino, sono stati — oltre Fran- 
zosi mai seriamente impegnato —* 
gli artefici del successo della squa¬ 
dra milanese, che come complesso 
è apparsa davvero assai al disotto 
della squadra da scudetto sognata 
dai suoi dirigenti per il decennale . 
Impressione questa davvero nega¬ 
tiva, che va pienamente d'accordo 
con i risultati passivi ottenuti dai 
nerazzurri a Trieste e « Milano, 
ma che comunque nulla foglie al¬ 
la vittoria di ieri, che non poteva 
non esservi contro la Roma at¬ 
tuale. 

La squadra giallorossa (ieri in 
maglia gialla, chissà perchè) ha 
ancora una volta mostrato il suo 
tallone d’Achille: l’attacco. Il di¬ 
cordine. fi non-gioco, le incertezze 
e te ingenuità palesate ieri dalla 
prima linea romanista sono quanto 
di più incredibile posta esservi E 
pensare che la difesa avversarla, 
come s'è visto, era tuff'altro che 
ìmpenefrabite. Come spiegare allo¬ 
ra un simile fatto ? Soprattutto , 
pensiamo, con l’evidente immatu¬ 
rità di almeno tre dei cinque gio¬ 
catori di prima linea: il rovinoso 
Merlin, l’ingenuo e timido Luc¬ 
chesi e il confusionario Barri. GU 
altri due non potevano salvare la 
barca, poiché uno, Aranaelopich, 
per quanto attivo non poterà con 
la propria lentezza spuntarla con¬ 
tro un mediano della forza di Fat¬ 
tori e Fatfro. Zecca, in non nuove 
condizioni fisiche e con la tenn 
inutilizzabile, non era in grado dt 
rendere più di rruanto ha reso 
(una decina di belle aperture non 
raccolte dotte ali. e tre o onnitro 
Uri al voto da lontano agevolmente 
RENATO MORDENTI 
(Cfitlm la Co gag,. *.» colonna) 
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Venerei) 21 p«nh>e 1949 


Lettere 

al 

cronista 


Late a Donna Olympia 

< Cara € Uniti », abito a Donna Olim¬ 
pia numero S scala B, interno 22 t. per 
un fenomeno che ancora non tono rtu- 
letto ad individuare completamente, non 
ho quoti mal la luce in cai'a; neanche 
nel giorni di'turno. 

Ilo cercato di far pretenta la queitio- 
ne alla SRE, che è la iodati distribu¬ 
trice, ma non tono riuicito a concludere 
nulla Pento che la ragione dell'/mollila 
deficiente dt energia elettrica ila da ri¬ 
cercarli ne! materiale vecchio e guaito 
della cabina elettrica. Tale ipoteii mi è 
itala anche confermata da alcuni operai 
della SRE, ma la incieli finge di igno. 
tarlo Noi in caia tiamo cinque perione 
In due ilante e nnn poniamo vivere qua¬ 
si continuamente al buio Perché la 
SRF. non zi decide a riparare il guaitot 
Aplonto Dille gli» ». 

A Pfimavallft non m paga ? 

« Caro croniila. abitiamo da più di 
cinque meli al lotto 27 della borgata di 
Primàoatle, uno degli ultim, edificati, 
e da'Cinque mesi, pur attendo la luce 
elettrica, non abbiamo mai nceouta una 
bolletta di pagamento. Forte 11 potrebbe 
pentgre che tale ihtema dovrebbe ralle¬ 
grarci inpece che spingerci a icrioerti, 
ma noi la pentiamo dioenamente Siamo 
preoccupati, anzitutto, dal fatto che 

3 u andò le bollette arriveranno — e 
noranno sicuramente arrivare — avremo 
una tale batoita che diverrà storica per 
le nostre magre entrate e, in secondo 
lungo, perchè ri sta venendo il dubbio 


COME SI VIVE 
AL DI LA’ DEL 
« SIPARIO „? 
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Reduce da 
un viaggio 
ricco di espe¬ 
rienze in un 
paese che 
marcia verso 
il socialismo 

EDOARDO 

D’ONOFRIO 

vi parlerà su 
ciò che ha vi¬ 
sto a 

PRAGA 

domenica 23 
alle 9 al Ci¬ 
nema Auso¬ 
nia (Via Pa¬ 
dova) 


che la mancata riscossione delle bolletta 
faccia parta di un abita gioco della 
società. 'Non aspetterà la sociali, infatti, 
Tauinmfo {Mie tariffa, prima di mandar¬ 
ci la bollelte? 

Tt saremmo perciò grati sa sollecitassi 
alla società Pinolo delle bollette. Noi la 
stiamo aspettando, perchè vogliamo le¬ 
varci questo onera finanziario II più 
presto possibile. 

Un grappo di abitanti 
di Priniavalle ». 

Ancora uno sfratto 

« Caro cronista, quanto II arrloerà que¬ 
sta mia io sarò in treno con mia moglie 
Incinta dt setta mesi a il mio bimbo di 
due anni, tulli diretti ad Aoezzano alla 
ricerca disperata di una ospitalità che 
forse non troveremo. 

Slamo stati sfrattati dalla nostra casa 
di via Dino Compagni e prima di giro¬ 
vagare per I marciapiedi di Roma ab¬ 
biamo ritenuto più opportuno andare alla 
ricerca di una eventuale solidarietà pres¬ 
so nostri lontani parenti. Cosi, con le 
poche masserizie che costllulscono lutto 
Il nostro avere, stiamo per prendere II 
primo ‘treno per Avertano. 

Prima di andar via. però, vogliamo far 
conoscere alTopinione pubblica di quali 
sistemi si servono certe persone, e come 
la giustizia sfa con toro indulgente, 
quando vogliono cacciare una famiglia 
da una casa. 

Nel 194? lo ottenni la casa da cui sono 
staio sfrattato dal Commissarialo Alloggi 
che la tolse alFunlca jggup M che Tabi- 
fava perchè questa aveva un’altra casa. 
Io ero talmente felice che non mi preoc¬ 
cupai di seguire le azioni del mio pre¬ 
decessore. Il quale tanto ha fatto che è 
riuscito ad ottenere fannullamento del 
decreto dal Commissariato Allotti ed ora 
è tornalo In possesso delta casa Non so 
come ha fatto e quali siatemi abbia usati, 
mi ritutta solo che nell" atosto ‘49 ebbe 
luogo nn processo alla X Sezione Penale 
per falso In allo pubblico, al quale non 
dovrebbe essere estraneo questo signore. 
Ma ero un intenso e nnn mi tono preoc¬ 
cupato di nulla ed otti sto in mezzo 
alla strada ». 

Vnr. «Lattato » 

I posti w mnfitoli su» tram 

« Caro Cronista, come avrai notalo, 
gii da tempo, in tutte t* vetture auto- 
filolranvianr sono stati ripristinati, vi¬ 
cino al conducente, i due posti riservati 
agli invalidi e mutilati dt guerra Pur¬ 
troppo. però, il pubblico si cura ben 
poco dei visibili cartellini affissi sulla 
spalliera dei due sedili e continua a 
starvi seduto con la massima indifferenza, 
guardandosi bene dalTalzarsi quando net¬ 
ta vettura sale un mutilato. Eppure t mu¬ 
tilati sono facilmente r icone scibili per il 
distintivo che portano alTocchiello della 
giacca. 

SI tratta, perciò di una questione di 
educazione e costume che bisognerebbe 
rilevare rulla stampa, perchè in moltis¬ 
simi casi gii invalidi e l mutilali hanno 
veramente bisogno di un posto a sedere 
per le gravi menomazione fisiche causate 
loro dalla guerra. Si potrebbe obbiettare 
e ha gli invalidi potrebbero far valere l 
loro diritti invitando il passeggero ad 
alzarti, ma per una certa timidezza in¬ 
sita In ognuno di noi, non siamo rapaci 
dt compiere una simile azione. Perchè, 
piuttosto, non intervengono nella questio¬ 
ne I controllori e I fattorini sollecitando, 
quando ce ne sia bisogno, gli sbadati 
passeggeri a cedere il posto *i mutilati 
e invalidi? 



Cronaca di Roma 



Le 3 innovazioni 

della Confindustria 


La vertenza della Ciaa-Vlscoea non 
è ancora risolta, grazie ad alcune In¬ 
novazioni di principio e di procedura 
poste In atto dagli industriali 
Il modo di agire di costoro fa sup¬ 
porre che la Confindustrla — prima 
ancora che sla aperto 11 dibattito pub¬ 
blico sulle proposte e sul plano pre¬ 
sentato alla Nazione dal congresso del¬ 
la CGIL — voglia contrattaccare sul 
terreno del licenziamenti. In modo da 
creare una situazione ad essa favore¬ 
vole. che valga a frenare 11 movlmen 
to del lavoratori e a far loro accet¬ 
tare tutti I possibili sacrifici econo¬ 
mici derivanti dalla svalutazione del¬ 
la sterlina. 

La Confindustrla cioè vuole assicu¬ 
rarsi una « diminuzione dei costi di 
produzione» in base alla diminuzione 
effettiva del salari e degli stipendi da 
realizzarsi con l'Intensificazione del 
ritmo di lavorazione c mantenendo fis¬ 
se le competenze, quando non riesce 
ad abbassarle anche nominalmente 
Le Innovazioni apportate nelle trat¬ 
tative sono veramente sintomatiche 
La prima consiste net latto che la 
Ditta non è rappresentata dal suo ti¬ 
tolare nazionale, ma dalla Unione de¬ 
gli Industriali e dal rappresentante 
dell'Associazione Nazionale Industria¬ 
li Fibre Tessili Ciò conferma che la 
linea adottata è quella dettata dalla 
Confindustrla 

La seconda è che 11 padronato non 
Intende assolutamente esaminare nè 
con la Commissione Interna, nò con 
le organizzazioni sindacali la situazio¬ 
ne che ha determinato la e necessità » 
del licenziamenti e la possibilità di 
modificare 1 provvedimenti II capita¬ 
le si sente forse cosi sicuro della pro¬ 
tezione di Sceiba da poter Imporre le 
sue decisioni Insindacabili e Indero¬ 
gabili 

La terza innovazione è la tecnica 
della liquidazione. In tutti 1 casi pre¬ 
cedenti di licenziamenti, gli Industria¬ 
li avevano convenuto sull'opportuni¬ 
tà di dare, oltre alla liquidazione di 
spettanza contrattuale, anche una li¬ 
quidazione speciale variante dalle 1000 
alle 1500 ore a tutti I licenziandi e 
ciò In considerazione della penosa si¬ 
tuazione nella quale al verrebbero a 
trovare 1 lavoratori In un periodo di 
acuta carenza di lavoro Oggi, inve¬ 
ce. la Confindustrla mira a risparmia¬ 
re anche questi denari. Intendendo as¬ 
segnare ad un Ente pubblico una som¬ 
ma gtobale, da assegnarsi poi a co¬ 
loro che essa ritiene più bisognosi o 
piu meritevoli, corrispondente a 200 
ore al massimo. Ciò significa voler 
gettare nella fame più nera e nella 
disperazione 1 lavoratori. La vertenza 
della Clsa-Vlscosa deve porre In al¬ 
larme tutte le categorie di lavoratori 
romani, perché l’atteggiamento degli 
Industriali è 1‘lndlce più manifesto 
dell Intenzione pervicace di volere, 
una volta smantellata La Clsa, proce¬ 
dere, azienda per azlendn e settore 

f ier settore, ad un’ofTenslva pesante di 
Icenzlnmentl o di più Intenso sfrutta¬ 
mento della manodopera, collegata ad 
una ulteriore limitazione delle llbor 
tà e conquiste democratiche nell’Inter¬ 
no delle aziende. 

La «riduzione del costi di produ¬ 
zione » è. in sostanza, una scusa ba¬ 
nale. come si dimostra proprio alla 
Clsa. ove. con la Imposta riduzione 
della produzione al 409& e la minac¬ 
ciata ulteriore riduzione al 250 /,,. le 
sue spese generali e la non completa 
utilizzazione del macchinario fanno 
aumentare proprio quel costi di pro¬ 
duzione. che si vogliono diminuire. 

La difesa dei lavoratori- e delle la¬ 
voratrici delia Clsa, dunque, deve si 
essere realizzata Innanzi tutto dalle 
maestranze dello stablllmehtd. tria de¬ 
ve essere compito di tutte le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, perchè è loro 


comune Interesse, prestare ad esse va¬ 
lido aiuto, afUnchè 1 disegni della 
Confindustrla non prevalgano. 

E’ Interesse anche del piccoli e me¬ 
di negozianti, commercianti, ed arti¬ 
giani, ed industriali unirsi al lavora¬ 
tori della Clsa nell'azione di difesa 
contro lo smantellamento del maggio¬ 
ri complessi industriali romani. Non 
saranno certamente 1 pellegrini — già 
catalogati e Incasellati nell'uso del 
mezzi e delle ore da consumarsi a 
Roma — che faranno Incrementare 
I loro affari Sono i lavoratori roma¬ 
ni, e l'attività produttiva di Roma che 
solo possono garantire la continuità 
del loro affari E' infine interesse del¬ 
le Autorità romane e del governo -- 
almeno vogliamo crederlo —, non 
creare in Roma una situazione di di¬ 
soccupazione ancor più penosa della 
attuale, che non potrebbe portare ad 
altro che ad un’esasperazione del con¬ 
trasti social), non domabili certamen¬ 
te con 1 mezzi di polizia, e ciò pro¬ 
prio quando l’Anno Santo farà afflui¬ 
re da tutti 1 paesi folle di pellegrini, 
che potranno formarsi un giudizio non 
certo favorevole circa la natura della 
democrazia democristiana In Italia ed 
In particolare in Roma, che ò defi¬ 
nita culla di tanta civiltà- 

MARIO BRANDANI 


VITTIMA DELLA GUERRA 

Un ragazzo demente 
0 scomparso da casa 


Un ragazzo di tedici anni ai è allonta¬ 
nato da casa da qualche giorno e non 
ri ha fallo più ritorno Si tratta del »e* 
dicenne FuItio Quaranta, abitante in via 
Braccio da Montone 85. Fulrlo Quaranta 
è una giovanissima vittima dell'ultimo 
conflitto La guerra, che tolse a molti la 
vita, ad altri 1 Egli, ad altri ancora gli 
occhi, o le mani o le gambe, ha tolto 
allo sventurato giovinetto il senno. 

Durante uno di quel terribili bombar¬ 
damenti ai quali la nostra città fu sotto¬ 
posta sei anni or sono. Fulvio Quaranta, 
allora appena decenne, non resistette al 
terrore della morte Le esplosioni, gli 
spari, gli urli dei cittadini, l'ondata di 
panico che travolse uomini e cose, fe¬ 
cero impazzire il bimbo innocente. Da 
quel giorno egli non ha più riacquistato 
Fuso delle sue facoltà mentali 

F‘ per questo che la madre Filomena 
Ceecarelli vive in uno stato di insoppor¬ 
tabile sugasela, temendo che al povero 
giovane possa capitare una qualche do¬ 
lorosa sciagura, e a nostro mezzo si ri 
volge a chiunque pova darle una qual¬ 
siasi indicazione per poter rincacciare il 
suo disgraziato figliolo 


SOLIDARIETÀ' POPOLARE - F.niauri# Car 
boa), ntotprilo tU'Ospedil* S Cam ilio ha b 
siwjno per li sua guarigione di 800 grusmi d 
compresso PIS « grammi 50 di «ireplom dna 
listare le off»r!« alla Segreteria di Rodartene 


L'OPPOSIZIO NE AL CONSIGLI O COMUNALE 

Prima che a P. del 500 
si peasiacaseescuole! 

La Giunta chiedeva rapprovazione di un mutuo 
di I miliardo e 171 milioni per strade e piazze 


La riunione di ieri sera del Con¬ 
siglio Comunale, nonostante sia stata 
dedicata esclusivamente all'approva¬ 
zione di alcune proposte dt delibera¬ 
zione, ha assunto ugualmente un no¬ 
tevole interesse ed ha avuto momen¬ 
ti e fasi di una certa vivacità. 

Il merito, se co»l di può dire è 
stato di una proposta concernente 
l'assunzione di un mutuo dt un mi¬ 
liardo e 171 milioni da adibirsi al 
finanziamento di lavori occorrenti 
per II riordinamento del servizi pub¬ 
blici della Capitale. 

La proposta è stata Infatti aspra 
mente criticata dal consiglieri del¬ 
l'Opposizione, sla perchè ljutlllzza- 
zione del fondi era stata decisa sen¬ 
za il parere preventivo del Consi¬ 
glio, sia soprattutto perchè nella as 
sunzione del lavori non si era 'enuto 
sufficientemente conto del’e reali esi¬ 
genze della Capitale. 

Il compagno CIANCA, in partico¬ 
lare, ha fatto osservare che la quasi 


EDIFICANTE ESEMPIO DI " CARITÀ’ CRISTIANA 


ff 


Dn prete nega il certificalo scolastico 
a un bimbo che non ha soldi per pagare 

Il Rettore dei “Padri passionisi’,, scrive al “Carissimo Alberto,, 
rinfacciandogli il pane mangiato e buttandogli il malocchio 


Questa lettera, di cui non sappiamo 
se apprezzare di più la brutale fran¬ 
chezza del tono o la volgare venalità 
dei concetti, ha bisogno di una breve 
spiegazione, affinchè i nostri lettori 
possano comprendere con maggiore 
pienezza lo spirito di questo degnissi¬ 
mo Padre Passionata 

La lettera è indirizzata ad un bam¬ 
bino, Alberto Carost, abitante a Ro¬ 
ma. in Piazza Lodi 5, scolaro della 
quarta classe elementare. Il Carosi è 
figlio di un tnanouale delle Ferrovie 
dello Stato ed ha sei fratelli. Una fa¬ 
miglia abbastanza numerosa, come si 
vede, e abbastanza «pesante» per le 
spalle di un uomo solo. 

Non c'è bisogno di molta fantasia 
per farsi un'Idea del tenore di vita 
detta famiglio del nostro scolaretto. 
U nostro mondo « occidentale », dove 
trionfano la civiltà bimillenaria di 
Roma e i sacri principi della morale 
cristiana, è diviso, tutti lo sanno, in 
sfruttati e sfruttatori. Il piccolo Ca- 
rosl, per difetto di nascita, appartie¬ 
ne alla grande categoria degli sfrut¬ 
tati, con tutte le conseguenze delta 


FERROVIERI - Tutti i f «aviari mia 
alena «cenasi lisa In ritali a pailtcipara 
alla riunioni indotta dal S F.l. par do¬ 
menica alla ora 9.30 al Teatro Italia, sti¬ 
la fuala pari traina i compagni Mulini, 
Sfratarla Gin. dilla S.F.I. a Rrandtni, 
Segretario mfoaiihil» dalla Cantera dal 
Larari di Rama. 


UNA TRIST E CAUSA IN TRIBUNALE 

Violentò le sue figlie 

il contadino di Bracciano? 

Oggi la sentenza per Tassassimo di La Storta 


Gli « aflclonados » del Palatacelo 
sono rimasti Ieri molto delusi; U 
più Interessante processo della gior¬ 
nata Infatti si è svolto ai porte 
chiuse. 

F/ comparso dinanzi ai giufltel del¬ 
la II Sezione della Corte d’Asslse. 
difeso dali'avv. Renato Gualtoli. U 
contadino Gaetano Piazza di Brac¬ 
ciano. accusato di aver violentato 
nella giornata del 12 luglio e nella 
notte dal 13 al 14 luglio 1048 le sue 
figliole. Salvatrice di anni 14 e Ma¬ 
ria di anni 10. Esse presentarono 
denunzia ai carabinieri e il padre, 
dopo perizia medica, fu arrestato. 
Dal referto medico risultò Infatti 
che la maggiore delle ragazze era 
parzialmente deflorata e che la mi¬ 
nore presentava contusioni sospette. 
Il Piazza negò sempre di aver com¬ 
messo l fatti addebitatigli e dal 
canto suo la piccola Maria, un me¬ 
se dopo aver sporto denunzia, la 
ritrattò dinanzi al Pretore di Brac¬ 
ciano, affermando di aver accusato 
U padre ingiustamente, perchè spin¬ 
tavi dalla sorella. 

Ieri, in udienza. Gaetano Piazza si 
è nuovamente professato innocente 
ed ha accusato a sua volta la figlia 
Salvatrice di aver ordito un'infame 
congiura al suol danni per liberarsi 
di lui. Il Piazza sostiene infatti di 
essere sempre stato un padre seve¬ 
ro e di aver impedito, con le buone 
e con le cattive, alia figlia di con¬ 
durre la vita licenziosa che sarebbe 
stata nel suol desideri. A sostegno 
di questa tesi parrebbe essere la 
confessione del fidanzato della ra¬ 
gazza. Angelo Cimino, che, chiama¬ 
to a deporre, ha confessato di aver 
avuto con lei rapporti caranli. Egli 
ha aggiunto, però, che ciò sarebbe 
avvenuto qualche giorno dopo che il 
crimine fosse consumato. 

La moglie dell'imputato. Giusep¬ 
pina Todero. da cui ci si aspetta¬ 
vano interessanti dichiarazioni, si è 
limitata a dire che non sa nulla del 
fatto, perchè non si trovava in casa 
quando esso sarebbe avvenuto. D'al¬ 
tra parte ha dichiarato che suo 
marito, in vent’anni di matrimonio, 
si è sempre comportato con lei In 
modo esemplare, ma che anche le 
sue figliole non hanno mal mentito 


FRODIIMMITI CA. . Si antrte ti» la mila 
fixiaja-az:*»» iti co*cozza fiteirzsaitica che 
4»vvva aver lsaj* sqji alte «n 18 alla tzn 
Arila <teli*T» è canili* pet rag <*i <1 ca¬ 
rette?* tee* ic» a 4*te ù 4** tre irvi. 

TEATRI 

IRTI: «ra 21: Con?. Oult-Lombaràl: « Al 
tesp» àrite Hh • — ELISEO: tra 21: Coa- 
nn a Aliai. Ci* 4 ri. T»ti w: • Ocra?*» 4 
litri va («r» 21) - «GATTRO TOSTARE 

I q «la Candì» in»*- !« questa sarebbe la prima volta. lira 21.»: . Grida la fall a » — Q21RD0 
ltdi guerra»?' Oggi ai procederi alla discussione ut* 21: Coa,. Dt FU'.^i • Qael pieci. «■- 

Osservatorio coafro (I ainfumma, faffo fi mondo 


e con tutta probabilità sarà emessa 
la sentenza. 

Anche il processo della Storta 
giungerà oggi alla sua conclusione. 
Nella giornata di ieri hanno preso 
la parola 1 grossi calibri e le gio¬ 
vani promesse del Foro romano, che 
si sono avvicendati nella difesa de¬ 
gli ImputatL Hanno parlato Cassi- 
nelli. Anserinl, Gatti, Cristiani. Sum- 
ma. Berllngierl e Giovannlni. Le ar¬ 
ringhe di Pacinl. Schirò e Iannettl. 
che ai avranno oggi, concluderanno 
il dibattimento. 


Paurosa caduta da un bakone 
di due giovani manovali 

Dae giovani manovali. Oletto Fiasco, 
di 26 ano:, ed Lazo Ricci, di 19 anai. 
verso le ore 15.10 di ieri, mentre lavora- 
«aoo sa aa balcone io «ia degli Enca- 
lyiptus, per coato delFimprcta hello Gar¬ 
bini, cadevano dall'altezza di 12 metri. 
I compagni di lavoro accorrevano, con. 
«iati di trovare i dae manovali sfracel¬ 
lati. 

Avevano invece la lieta sorpresa di tro. 
varli malconci ma vivi. Trasportati d'ur- 
gvnza all'ospedale, gli infortunati veni¬ 
vano immediatamente visitati dal medico 
di torno. Il primo presentava ana lus¬ 
sazione al gomito simttro. con distacco 
di no frammento osseo 


sua condizione. 

Fu cosi che il manovale Carost fu 
ben lieto di poter mandare il proprio 
figlio Alberto a vivere nel Collegio 
Apostolico dei Padri Passionisti. Sul 
principio non si parlò di danaro. Il 
Collegio era noto come un istituto 
< benefico » e la famiglia Carosi fiàu 
dosa e riconoscente, affidò il bambino 
alle cure di quei sacerdoti. Costoro, 
sperando di poter fare del nuovo a 
lunno un fedele seguace della orga 
nfzzazione ecclesiastica, futuro sos'e- 
nitore e propugnatore delle direttive 
politiche del Vaticano accettarono di 
buon grado di mantenerlo. 

Ma poi qualche cosa cambiò. For¬ 
se perchè il collegio era troppo fon- 


lemma: «O pagare tutte le mensilità 
del periodo trascorso in collegio, cioè 
33 mila lire, o fare a meno del cer¬ 
tificato ». 

Tragico dilemma, per una famiglia 
che con 33 mila lire (all incirca lo 
stipendio del babbo. 1 ) deve campare 
un mese, pagare affitto, luce, gas, 
scarpe, vestiti, quaderni e calamai. 
Ma questo, per f buoni Padri Passio- 
nisti, non ha alcuna importanza. Non 
è forse, del mondo « occidentale », bi¬ 
millenario e « cristiano unica legge 
il pagamento in contanti? 

« Quindi loro, — insistono i pii Pa¬ 
dri Passiomsti, — hanno lo stretto 
dovere di pagare atlrimenti le 33 mi¬ 
la lire sono rubate e non le godran- 


coiuao apostolico n ?io*i passiomsti.. 

NtnlJNO (Soste) 


Kittzm, ff-^ 9 / 9 / 194.9 


Car.mo Alberto, 

■è » •* 

• ' - ^ ' 1 * • ' . - „ 

i 4 I - a - A».,* 

manderemo volentieri il certi¬ 
ficato richiesto quando i tuoi genitori 
pagheranno tutte le menaili,cioè 33»000 lira, 
perché sei stato a mangiar» il pene tre noi . 
precisamente per 33 mesi» 

Non è stata mal nostra Intenzione dì te¬ 
nere in collegio gratuitamente ragaz2i|l ohe 
non hanno intenzione di farsi relj ’.;e tu 
e 4L tuoi genitori lo sapevano molto uene» 
Quindi loro hanno lo stretto dovere di pa— 
'gàre,altrimenti le 33.000 sono rubate e non. 
jìe godranno* 

fi saluto. 


P.Valentino Settore. 


totalità della somma disponibile era 
stata Impiegata nella costruzione o 
nel riattamento di strade, mentre non 
si era pensato a stanziare neppure 
un milione per la costruzione di 
case. 

Anche l'on. MARISA RODANO, ha 
criticato duramente la deliberazione 
proposta dalla Giunta ed in partico¬ 
lare lo stanziamento dt circa 700 mi¬ 
lioni per la sistemazione di Piazza 
del Cinquecento. « F-nchè le scuole 
saranno costrette a funzionare In tre 
turni, finché una parte della popo¬ 
lazione sarà mantenuta nella situa¬ 
zione In cui si trova, novi cl si può 
permettere 11 lusso di fare spese sl¬ 
mili » ha affermato con forza la com¬ 
pagna Rodano e ha proseguito Invi 
tando la Giunta a stornare una par¬ 
te dei fondi per lavori di maggiore 
Utilità. 

Anche G1GLIOTTI sostiene la ne¬ 
cessità di stornare una parte del 
fondi per ! liberazione delle scuo¬ 
le associandosi alla critica degli altri 
consiglieri. 

Il compagno SOTGIU, dal canto suo 
ha criticato la mancanza, da patte 
della Giunta, di un piano preciso per 
11 miglioramento del pubblici ser¬ 
vizi, senza il quale si rende Impos¬ 
sibile per 11 Consiglio giudicare sulla 
reale Importanza del lavori proposti 

Dopo vivaci battibecchi tra l con¬ 
siglieri si giunge Infine ad un accor¬ 
do, in seguito all'intervento conci¬ 
liativa del compagni Giglioni e Tur¬ 
chi, tendente ad ottenere che la pro¬ 
posta venga esaminata da una com¬ 
missione di consiglieri di tutti 1 set¬ 
tori. 

Lunedi il Sindaco riceverà cosi tut¬ 
ti 1 consiglieri che abbiano da sot 
toporgll proposte per lavori più utl- 
lf e urgenti; dopo di che la propo¬ 
sta per l’assunzione del mutuo verrà 
nuovamente portata al Consiglio. 

Successivamente II Consiglio Co¬ 
munale toma ad affrotitare ancora 
una volta rannoso problema della 
cessione di villa Glori. 

Dopo non breve dibattito il Con¬ 
siglio decide di Indire una nuova 
asta che dovrebbe aver luogo pros¬ 
simamente. Il capitolato d'appalto 
pievede la concessione dell'Ippodro¬ 
mo per un periodo di tre anni alta 
Società, che nel corso dell'asta, avrà 
fatto la migliore offerta consistente 
nell'aumento del canone minimo d* 
10 milioni di lire in ragione di 500 
mila lire per ciascuna maggiore of¬ 
ferta. Il Comune si riserva comun¬ 
que la facoltà dt rientrare In pos¬ 
sesso dellTppodromo prima del ter¬ 
mine fissato* qualora si rendesse ne¬ 
cessaria l'utUlzrazlOne della zona per 
altri scopi. 


IERI AL LUDOVI 8 I 

Grande successo 

della serata giovanile 


Saggio ginnico, coro, proiezio¬ 
ni - L'Intervento di Berlinguer 


Contrabbandavano orologi 

Un grosso traffico di orologi con la 
Svizzera è stato scoperto dalla Polizia 
Tributaria che. a coronamento di lunghe 
e difficili indagini, ne ha arrestato 1 re¬ 
sponsabili: Jo«eph Coller. Antonio e Ama¬ 
lia Romualdi. Doris Cafram, Rodolfo 
\fartmrlli e altri; m tutto una diecina 
di persone. 

Sono stati srqnr*trati alla banda nn 
grande quantitativo di orologi per un 
valore di circa cinquanta milioni di lire. 


Ieri sera sfamo andati al Ludovisi 
C’era la preannunciata « serata-tipo » 
della gioventù comunista romana. Il 
salone della Sezione, al Corso d'Italia 
era gremito; si scoppiava dal caldo; 
le luci abbaglianti che convergevano 
sul palcoscenico addobbato con ban¬ 
diere rosse, piante e cartelloni, il vo¬ 
ciare dei convenuti davano a tutto e 
a tutti un aspetto gaio e festivo. 

Tutte quelle ragazza e quei giovani 
sembrava che si fossero dati conve¬ 
gno per trascorrere spensieratamente 
ta serata, dopo una giornata di fati¬ 
che e di studio. Ed, infatti cosi era, 
il primo numero di quel trattenimen¬ 
to era rappresentato da un saggio gin¬ 
nico; poi. in coro, le « ugole d'oro » 
(o, comunque, le meno stonate) della 
Giovanile hanno intonato i vecchi e i 
recenti canti della Resistenza, supe¬ 
rando in qualche caso, le più perfet¬ 
te esibizioni delle più consumate «co 
rati » siciliane o piemontesi. 

Applauditissime le poesie sovieti¬ 
che, delie da Clona Cintanti e Ric¬ 
ci, della Filodrammatica milanese; la 
storia della rivoluzione d'ottobre, il¬ 
lustrata con la lanterna magica, ha 
poi riscosso l ammirazione e I entu¬ 
siasmo generale. 

Al termine della serata, il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha rivolto bre¬ 
vi parole ed ha premiato le Sezioni 
Italia, Campifetli e San Saba, distin¬ 
tesi nella campagna per la diffusione 
della stampa comunista. 

Se i giovani compagni ce lo permet¬ 
tono vogliamo dar loro un consiglio- 
ne organizzino più frequentemente di 
queste serate politico-ricreative, spe¬ 
cialmente in quelle sezioni di perife¬ 
ria e di borgata nelle quali la gio¬ 
ventù ha bisogno di essere maggior • 
mente guidata e curata! Uscendo, ieri 
sera, dalla Sezione Ludovisi ci sem¬ 
brava di aver visto e sentito cose 
mai viste e mai sentite, in più fra 
gente sana e simpatica Auguriamo 
pertanto a queste « serate* un suc¬ 
cesso ancora maggiore c siamo pron¬ 
ti a scommettere che la prossima vol¬ 
ta i giovani del quartiere diserteraii 
no il cinema più vicino e si riverse¬ 
ranno nella Sezione della F G C 

Forza, compagni, che ci scommet¬ 
tiamo? 

Feste per gli studenti 
nelle sezioni giovanili 

Domani avranno luogo nelle Sezioni gio¬ 
vanili numerose manifestazioni e serate 
di saluto per gli studenti medi e per l'a- 
mieizia con la giotentù sovietica. 

le manifestazioni, che rientrano nel 
quadro dell'attività rhe le Sezioni giova¬ 
nili atanno sviluppando per il « Me«e della 
c oventù romiiniMa » per il rafforzamento 
dell'organizzazione. Si svolgeranno nrlle 
seguenti Sezioni: Salario ore 20 , aerata 
per gli «Indenti e lanterna magica: Ponte 
Parione serata della gioventù; Testacelo 
festa di saluto per gli studenti; Ostiense 
-arata della gioventù: Mazzini serata della 
gioventù; Ponte Milvio serata della gio- 
»entù; Prenestino serata della gioventù. 


CONVOCAZIONI 


i 


PARTITO 


VENERDÌ 

Artiglili . Dump dell» giuste ette dell* 
0 P.R.A. * eomp Ari eoa àtret di e*tag. 
art. all* 20 ts Fad. 

Ynartria Furiatiti* • 1 eomp alte 18 la 
Federaiiene. 

Ftll|tailti » tarlai • La rlanton* dell inter¬ 
cellulare è rimiti* a data dt deputerai 

A T.A C. • CVunp del Codi, di amminUtr. 
della Coop • Rinascita > site 19 In Fad 

Attirine riadattli • Le comp. alle 17.80 la 
Federaitoae. 

Ferrovieri . Comp. deU'iaterrclluUfe del (Vw 
mltato Direttivo Smd. • alimeli alle 18.80 in 
Federailone. 

Serrili* i'erdlat dt Ttaiterete e Foste Pa¬ 
llone alle 18 ia Fed 

SABATO 

Pettelegrateald • Gomm lav. ore 18.90 la 
Federailone. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

I reapons. delle Sottostatesi e Nuclei tutnd 
Anpl oggi la Vii Savoia 13 per ritiro mate¬ 
riale atampa 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI • Comminuti Interi», Attilliti, Col¬ 
lettori, Comitati Direttivo oggi ere 17 in «adì. 

Lega» - tVimmusioni Interne, oggi 18 70 al¬ 
la C d l. , P ìa K-qu'lino t 


Mese deiramirizia italo-sovietìca 


Oggi alle ore 17 in via Salarla 44 avrà 
luogo la conferenza stampa concessa dal¬ 
la delegazione romana in partenza per II 
I Congresso Nazionale dell'Associazione. 
I soci sono Invitati ad Intervenire 
Domani alle ore t9, presso la Camera 
manetto parlerà su: «I sindacati Sovietici 
del I avoro, il compagno Giovanni Ger- 
nell'Unione Sovietica * 

Domenica 1* Polisportiva Garhaiella, al¬ 
le ore 14 organizzerà una gara ciclistica 
d, 70 Km per enahsti di 1 e 11 rate, 
goria per la «Coppa dell'Amicizia Italia 
UR 8 S Vi saranno numerosi premi 


Convocazione C. I. poligrafici 

OSBl. venerdì 21, alle ore 18,30, 
convocazione presso la Sede Socia¬ 
le, di tutte le Commissioni Interne 
Quotidiani, Aziende Varie o un col¬ 
lega per orni Tipografia. 


PICCOLA 

CRONACA 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

AENFJtDI' 

I propagaadtitl alle 18.30 1* Fed. 

La riMÌ»a» drgli anumn.stratori che do¬ 
vei* aver luogo opgi è «tata rinviata alla *e1- 
t ialina prflvsimi. 

I* Stillai rhe sin ('hanno ancor* fatto 


mandino a ritirar* il a. 29 di 
l'altra atampa giovanile 


i Pattagli* 


AD INIZIATIVA DI GRANDI E BOTTAI 



tano da Roma, forse perchè il bam¬ 
bino non era contento del trattamen¬ 
to ricevuto dai Padri Passionisti. fat¬ 
to sta che i genitori del piccolo Al¬ 
berto decisero di riprendersi U figlio 
a casa e di mandarlo alle scuole co¬ 
munali. 

Ma per poter frequentare le scuo¬ 
le. il bambino ha bisogno di un cer¬ 
tificato, il quale comprovi gli studi 
che ha gii fatto. E i buoni Padri Pas¬ 
sionisti. forti di questa circostanza 
pongono al < carissimo » Alberto il di- 


no ». E con quel « non le godranno » 
la lettera chiude, in bellezza, con una 
oscura minaccia di maledizioni, con 
una specie di e fattura», di e maloc¬ 
chio * gettato sulla famiglia Carosi. 
C l’arma del ricatto spirituale. O pa¬ 
ghi o lo dico a Dio e vedrai quel che 
ti succede! Le 33 mila lire non le go¬ 
drai — come se la famiglia Cerosi po¬ 
tesse « podere » qualche cosa, oltre at¬ 
ta soddisfazione di avere la coscien¬ 
za a posto. Possono dire altrettanto 
I buoni Padri Passionisti? 


Un nuovo “P. N. F.„ 

in concorrenza al MSI? 

Il movimento mirerebbe ad una restaurazione monarchica 


ODDI VENERDÌ' 24 OTTOBRE- Sant Onola — 
Il «ole *ì leta alle 6 49 e ttamonte alte 17.28: 
uurate del giorno or* 10.39 — Nel 1801 la 
Iteli* inglese etonfinj» quel a Iranff-e a Tra¬ 
la! iar 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati aivchi 21. 
fi un ne 27 Morti: mischi 16. limoline 11. Ma- 
ir moni 119 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
Tubimi « minima di ieri: 21,2-11 2 Si pre¬ 
vede tempo buono e temperatura »laiionsm. 

F1LMS VISIBILI - • 1 aiuola > a'1 Uhamhra. 
Cote d, Rienio. Duna. Ma-simo. Mi Irrn -smn. 
Parioli. Rei. Stadium, Tirreno. «In n. me della 
legge • al Mamoni: * 11 mulino de' Pi • a! 
Itarlienn 1 . Metropolitan, « lt tielo pv4 alien lete • 
al Corso e Capito!. • Il pririnso • all Euelsior. 

• Enamorada • al Roma. -'La vedova allegra » 
al Ciamoino 

MOSTRA DELL'EMANCIPAZIONE DELLA DONNA 
- Domeaira alle 18 si terrà nei locali di Via Do- 
niitetti 16 te manderiattoae di eh.avara delta 
Mostra dell'Emancipinone del!» donna, pre¬ 
parata in orcision* del Congrego Nai irai* 
dell'IDI. Alte mamlrstinone parteciperà te «e- 
natrire Adele Dei. 

GIORDANO iRU.VO - Per minai «a delia 
Giordano Bruno e eoll'adrsinne dell 1 RI. del 
FA SPI e del Perseguitati Politici, del PR1. 
PM. PCI. domenica alte 16 la piani lì ut.Ila 
Tafani Arguiti (Trastevere) nell'anniver-ano 
dell'eccidio di Casa Ajaai, la prò! Cahrim ton- 
memorerà 11 aaetllielo di Giuditta Inani 4r- 
quati. 1» popolatone è Invitata ad intervenire. 

RICERCA DI LAY0R0 - Il compagno Mario 
Detendi. abitante in vi* Agri 18. ha urgente 
bisogno di lavorare, perché disorrupato *d^ 
moltissimo tempo e con figli a cariro. Rivol¬ 
gerei all'nterwvato. 

NOZZE D'ORO - Davide Rertinl. Ami» de 

• IToiti » a Adele Pasguatem. hanno rele¬ 
gato 1 * noti» d'oro circondili dal figli, ni¬ 
poti « parenti. Auguri vivissimi 


Secondo informazioni da fonte 
competente, un sedicente « movi¬ 
mento nazionale di azione sociale » 
sarebbe stato costituito per inizia¬ 
tiva di alcuni grossi gerarchi fasci¬ 
sti negli uffici di un ordine cavalle¬ 
resco di via Isonzo 40. 

Gli ideatori di questa nuova or¬ 
ganizzazione neo-fascista sarebbe¬ 
ro i ben noti Cianetti, Grandi, Bot¬ 
tai, Alfieri. Il segretario nazionale 
sarebbe il dotL Celone, ex-responsa- 
bile generale della federazione agri¬ 
cola fascista, e segretario ammini¬ 
strativo il conte Franco Paolini, ex 
rapo deli'ufricio stampa e propagan¬ 
da durante il periodo della guerra 
di Spagna e federale di Teramo. 

Il « movimento » si proporrebbe 
di sostenere una linea politica mo¬ 


tti!» la Salini ttt» tmt» a ritirar» 
iti naftfii, ili ealtettari • itila tallii* 
lt *tàrd* irli* utttscnritit fra • Otiti - 
arati il eixctltniit. 

L» ichtit m gli {spirti acari il 
«nari iarrau» firn» cturyiat» te F» 
tiranna atra il IO titebr». 

La Strini imnn rifinir» n TH*- 
rtrim neh» 1» icbrt» ia tiara • girili 
sm» n circttemt» iirritaanti. 
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Prisnfnart eoa il conioitia delTOs- 
•ervatort Romano è difficile Non per¬ 
chè sia particolarmente intelligente (tn 
realtà è soltanto molto turbo), ma per¬ 
chè pretende di aver sempre ragione. 
E per mr ragiona è pronto ad im¬ 
brogliare le carie a a giocare ralle pa¬ 
role e a ricorrere alle più soltili aitarle 
della dialettica verbale, staggendo alla 
settanta della questioni. La polemica 
tulio politica del Valicano verso i cri¬ 
minali nazi-fnsciati rifugiati in ffaha n- 
echla coti di impantanarsi e di non 
andare pii aeranti. Abbiamo scritto che 
Il Vaticano protegga f criminali nazisti, 
fascisti, a*lascia, (troiata ancora altri 
nomi?) eec., e TOtserr More ha ritporto 
che protette anche gli anti-fascisti Ab¬ 


biamo scritto che rubrica», il Teu¬ 
tonico, il Rossicum. rt’nganco. le Suore 
francesi dt Carità, ree. hanno dato a 
danno ospitalità a questi criminali a 
fOwervator* ci ha risposto che qacrti 
istituti non sono il Vaticano a che non 
godono del diritto dt ex'ratermoria- 
lui. t possibile continuare a discutere 
In questo modo? £* vero che taluni 
sacerdoti a istituti religiosi hanno ospi¬ 
tato alcuni antifascisti. E con questo? 
Essi non facevano ehe ti loro demore di 
Italiani, se erano italiani, di russi, se 
arano russi, di polacchi, se polacchi 
e — perché noP — di f*<fe*cM. sa erano 
tedeschi Tutto fi monde, età In lotta 


eioile, ti mondo libero, tutti gli mommi 
degai di questo no me. Ci sono stati dei 
sacerdoti degni di chiamarsi Musini. 
E* cosa ehe ci conforta. Evviva dunque 
t sacerdoti che aiutarono nitori gli an¬ 
tifascisti e gli antlnnittfl. abbasso i sa 
eerdotl ehe proteggono ora i nazifasci¬ 
sti. Monsignor Tiro, che aiutò Hitler ad 
assassinare i patrioti slovacchi, è stato 
giustiziato, con soddisfazione dt tutti 
gli onesti. Monsitnor Plofar — checehi 
ne pensino le gerarchie ufficiali ifoltre 
Teneve — è invece ministro di Stalo 
per volenti di quel popolo che d* 
Monsignor Tiro fu oppresso e torturato. 


p* » — YALLE: et» 21: Rivi»!» «il fVirete - 
• le* Rene ». 

VARIETÀ* 

A O.C.: Notami a Gru Taritti — AL¬ 

IAMI U: Fabali — ALTIERI: Pr iutiero deh 
Finate dteli agall i — IO TINELLI: Anhra * 

riv. — LA FISICI: L'MUffte • nv. — 

LIMAI MORA: Pr.gmiez* iril’raate irgli agili'. 

C eoa». D* Marchi. Mascotti. Da Tic* — 

MANZONI: te aeuie ie'te leggi « nap Vi tu¬ 
ri» Viiun — NR0T0; R«;»» n Berlino — 
PRIN CIPE. L* porte pra.h U a riv. — TDL- 
TVRX0. F»j* tri lemp* ■ nv. 

CINEMA 

Aqiuii: Scarpetta rme — Airi arte»: Sa¬ 
ltai — Airint: Il terrore corri ni Ite — 
A!ha: Licci» i ama** — llfdn»: tetra — 
AahnzdIteri; FaW>* — Aprite: Capita» < Pa¬ 
ri* — imballai: tev» — Amili: Il pi 
i-ca TcaVrln. — Alteri*. Aahra — Altra 
Addi* ili'scrrite — Aliata: C«gi:*»tr» — Ai 
tealità: I tir Cthtiicroa — lqnta C » 
gitila — Atmt. Attaat-.da — A«s*i:a ' 
cri4 ratei* «i Ama il indite — liihann 
U arim del Po — Ritagli: Crii u«vi 

— Immette: L'vm* aeratigli* — Capital 
tl cute tei attender» — Cornici: il cip ta 
aa di (origlia — Caatectlte: (riattili 
Cte*-Star-, finir* — Clidii: Fcaa-n fri 

— Cali fi lino: Paiate — Calmi E i 
teop* di riverì — Calmo: latri *etu «er 


Deatiwtes* T»ki* — Dalli Pztttedi: A ril¬ 
ama il «a* desìi»* — Orila Yittirii: I tre 
Cahaiirrw — Dal Turrite: Il terra** di (V- 
caa» — Dio*. Fabio!» — Darli: Sfidi • 
Biltraam — Edo: L'isoia dei dcs'dena — 
Lagnili» : Eaigmua - Erai arsi» patria — 
Empi: Il rap.t*»* di Oast.glii — Emiri»: 
Il pr ♦errar» — Fino»: I! relitti* — Fia- 
»i«- V.rk Carili — Fntna: Il rapa «r» 
— Fntna di Treni L'naaa nmvij!-* — 
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Il popolo cecoslovacco * dunque perfet- 
famesfr coerente Lo è altrettanto 11 I — Cara»: Il eie)* **à tttroder* — Cmtall- ! 
mmpisia delT Owervatorr? I II ritrite nH'Radtn — Dall* Nitriti-' ’ 


rfltfi DI «ENZO 


Ciliari a Risorger» per tura — Siili* Cesar*. 

<nm dal awerala Costar — Saldo: Aa- 
V» — Impariate: U top:t*«* i Caattgha — 
lidna La «p.» — Irti: La loft atte»» — 
‘ìia I nn parati — Pilntriia: Catte 

Vaili 1 ran pirati — Mori». F*ii*’i 

Mirrili- Sfida • Btltira*n — Matrapalitn- 
’ ni a* del P* — Ridarà: Il cip tate 

' ungili — Malanimo*: Site A: Fi* 
. ♦ Sai» B: La fao:g! t Steidard — Ite 
-.»». iNhtadwat* — Odm: U ti »aaa*tert 
òdnraltbi. La «tori» dri gelante (tester 
llyapn l/arr» di V"* — Orfa- l rre 


«enti — Ottavini: La sai* itila arri* — 
Pii ari»: La inja attera — Baiagli: ! trr 
Ciia’Irrr» — Parlali: Fai-*’» — Piatteria: 
King Evsg — Pini: Nn fidarti dt tra «trite 

— Prati Eteri* tran a • ri». — fri ri» ri»: 
l« «trtg» tema — ftidrtr*: L'tante Vaatgv 
nn» — frinì»»*: • Lsknv Brindi » — 
Etili: finir» — In: Fib.ali — tirila : P»». 
ani fall» — Rivali: • Il (termi* • — lami: 
Eautemda — Ititi»: Die ninni a ni n 
gin» — Salaria: Fighi a * — Sili Baiarti 
In don* del indite — Sala* Marginiti 

11 Mago di 0» — Sivril: L' uà» oer»righi 

— Smeraldi: fmtn fa! 1 » — Splodirt: Li 
strega rimi — Sudila: Fthirit — Ssparti 
•aa*. n terme turra ni SI* — Turni. 
Fihtri» — Trina: fidi» Brondwij — Tri ari» • 
Franii» felle — Tata Aprii*- Ri'kita* èri 
V*fd — Trr hot: F*g» *ei tempo — Fittene 
finir* — Fittine Ci tapi** : U vedavi ai’egri 

RADIO 

RCTE ROSSA - Ora 11: Moiri* ri ci-'re te _ 

12 Da* F»Ide»-C**tfri*te — J2.IS: Lini e 
ranni — 18 26: (Kt Ihirira — IS.55- 
Ma aperstic* — 14 30 T. Lari al pina — 
19.4S- Òreà Segami — 21.03: Batte e ri¬ 
spetti — 21.45 • In iteru te Tribù*.'» • 

— 22 , 10 : Orci Nihs» — _2,40: Omni — 
23 70: Maria da balle 

RETE AZZURRA - 13 26- Or-b. Furari - I?- 
R tal — 17.30: Rid'srn'rv Man — 19.85- 
l* ter» dei liwiten — 20 83: Morivi < 
— 21 70 v »t — 22 50 Vi 

«e» 


narchica. In contrasto con 11 M.S I., 
propugnando un secondo - referen¬ 
dum » per far salire al trono il pri¬ 
mogenito di Umberto di Savoia. 

BUONO PER I GONZI 

Insignivano dell’Ordine 
dei Priorato di Podolia 

I Carabinieri della Compagnia Interna 
hanno denunciato all'Antonti Giudiziaria 
cinque persone perchè concedevano, die¬ 
tro il pagamento di forti eorame, onori- 
firenze di un inesistente Priorato di Po- 
dolia del Sovrano Ordine di Malta. 

I truffatori sono l'ingegnere settanta¬ 
cinquenne Temistocle Bertucci che si fre¬ 
giava del titolo di Gtan bfactfro delI'Or- 
dine, il giornalista Angelo Cn*tofoIetti e 
i suoi fratelli Aldo e iWlIiam. impiegati, 
e inBne l'impiegato Pompeo Galasso, 

I] commerciante romano Piero Barai, 
colai che ha denunciato la frode, avev* 
qualche tempo fa ottenuto una delle ono- 
riSceaze «lei Priorato di Podolia che. alla 
sede del Sovrano Ordine Militare di Mal¬ 
ta dove il Barai si era recato, era ri¬ 
scontrata come inesistente. Es*o aveva 
avuto solo alcuni anni di vita ai tempi 
di Napoleone 

Fra i truffatori e itrnffati. però, non 
«i sa chi i-a p A da condannare .. 

Gli ariisti dell’Opera 
in agitazione 

X maestri sostituti. g;i artisti lirici 
comprimari e u personale artistico e tec¬ 
nico de) Teatro d»ll'Opera hanno tenu¬ 
to ana assemblea p-r protestare contro 
la mancata ripresa del lavoro. 

La loro protesta si è estesa alla man¬ 
cata attrazione del provvedimenti pro¬ 
messi dal avremo per la rtorgantnazto- 
ne degli enti lirici e la stabllorazione 
del maggiori organismi del teatro lirico 
Italiano. 

Al termine dftla'ssembira è stato vo¬ 
tato ran ord'ne del giorno per denunciare 
l'mtqram pretesa dt Imporre dar! ed rami¬ 
ti» ut! sacrifici ad artisti e tecnici, ed 
affermare che. ove entro U 81 dicembre 
non sia stata risolta t* quattone d»”* 
stabilizzazione del persona’e. saranno 
adottate tratte > misure p»r asstc-jT*re 
la continuità del lavo*© 


ANNO VI - N. R-9 AG.-SETT. 1949 


Rinascita 


RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore.: PALMIRO TOGLIATTI 
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NEL CENTENARIO DELLA MORTE 


EDGAR POE 


I. 


« La vita di Poe, i suoi costumi, 
1 suoi modi, il suo essere fisico, 
tutto ciò che costituisce il com¬ 
plesso del suo personaggio, ci ap 
paiono come qualcosa di tenebro¬ 
so e insieme di brillante. La sua 
persona era bizzarra, seducente e, 
come le sue opere, segnata da una 
indefinibile impronta di melan¬ 
conia ». Questo è il profilo < sen¬ 
timentale » (e letterario) che Bau 
delairc, il più celebre traduttore 
di Edgar Allan Poe in Europa, 
traccio dello scrittore romantico 
americano. Questo ritratto è ri 
inasto tradizionale, essendo stato 
da tutti, in maniera e misura di¬ 
verse, riconosciuto e sottoscritto. 
Prima Baudelnire, poi, giù giù. 
Valéry ed oggi T.S. Eliot: la fi¬ 
gura complessiva di Poe, uomo e 
artista, si è venuta a trovare chiu¬ 
sa nello schema costruito dalla 
cultura decadente: un Poe defi¬ 
nito « primo poeta maledetto », 
c incompreso », « solitario », < me¬ 
lanconico », « genio-pazzo». Sotto 
la suggestione di quel primo ri¬ 
tratto c dei ritratti successivi, mo¬ 
dellati su quello iniziale, sembra 
ai siano mossi ancora quanti, nel 
centenario della morte (il ? otto¬ 
bre, per essere esatti), hanno ri¬ 
proposto aH’attenzione dei lettori, 
su giornali e riviste, l’opera e la 
vita del più grande, forse, dei nar¬ 
ratori d’oltreoceano. 

Si sa che ogni epoca dipinge il 
passato a propria immag’ia'ì e so¬ 
miglianza, e sceglie le figure che 
più si prestano a confermare le 
proprie concezioni di vita e di 
creazione: così, i primi romantici 
inglesi s’inventarono Ossian, an¬ 
tico bardo gaelico, che doveva dar 
pretesto alle loro aspirazioni ver¬ 
so una poesia primitiva tutta i- 
stinto e sentimento; così, gli scrii 
tori del decadentismo (intendo la 
tendenza poetica intellettualistica 
predominante nella seconda metà 
deH’800) si crearono un Poe poe¬ 
ta folle e < libero », cultore di una 
arte legata soltanto alla Fantasia, 
alla Bellezza, e al Gusto. Poe, ri¬ 
spetto alla cultura che è venuta 
dopo di lui, ha offerto e presen¬ 
tato sinora una sola ragione di 
esemplarità (uso un termine di 
cui Gramsci si servì per motivare 
un c ritorno » a Francesco De 
Sanctis) ed è stata, secondo i de¬ 
cadenti, la sua fede nell’arte per 
l’arte; una fede, una convinzione 
che, oggi, in linguaggio critico più 
consapevole e conseguente viene 
definita «limite estremo d'una 
concezione idealistica dci'a poe¬ 
sia» (t). 

La recente pubblicazione di al¬ 
cuni racconti « gialli » di Poe nel¬ 
le edizioni popolari della Univer¬ 
sale Economica ci consente, per 
ora almeno, di allargare il discor¬ 
so su di Ini e di verificare, in 
base a una lettura meno egoistica 
e ristretta, la vitalità dell’opera 
narrativa e la « esemplarità > del 
mondo poetico di Poe (2). 

Edgar Poe nacque a Boston nel 
1809. I suoi genitori, d’origine ir¬ 
landese. erano due attori di tea¬ 
tro. Da questo elemento alcuni 
critici americani hanno preso 
spunto per disegnare un Poe « i- 
strione », un Poe che si creò una 
vita fittizia e inventata, un Poe 
attore della stessa sua esistenza, 
un Poe che si costruì « una leg¬ 
genda di grandezza » per masche¬ 
rare e giustificare le proprie uma¬ 
ne debolezze. Ma anche Shake¬ 
speare pare fosse figlio di attori 
e attore egli stesso: anche Sha¬ 
kespeare sviluppò e alimentò la 
sua arte neU'nmbiente istrionico 
di un palcoscenico popolare. Per 
Shakespeare il teatro, la vocazio¬ 
ne d’attore, la fittizia grandiosità 
dei sentimenti recitati furono mo¬ 
tivi d’ispirazione, di slancio, di i- 
ronia, di vita travolgente e piena, 
tutta intessuta sulle reazioni im¬ 
mediate di un pubblico concreto 
• partecipe — e ne nacque un'arte 
profondamente realistica. Per Poe. 
vissuto in tntt’altra epoca e in 
tntt’altro ambiente, quella dell'at¬ 
tore fu una vocazione interiore: 
un modo di vita romanticamente 
« drammatico », un motivo d'eva¬ 
sione e di riscatto: il pubblico non 
c'era più. ma c'era rimasta la tra- 

{ redia della solitudine, lo squal- 
ore di una platea vuota — di un 
mondo estraneo ai sentimenti più 
belli e più puri. Proprio nel mo¬ 
mento in cui l’America puritana 
si andava consolidando e quella 
borghesia di recente formaziom 
(priva dell’ossatnra morale di una 
precedente organizzazione di tipo 


aristocratico) andava ormai codi¬ 
ficando l’egoismo e l'indifferenzu 
sociale, era scomparsa ogni trac¬ 
cia di un pubblico partecipe. Più 
tardi le cose sarebbero mutate: 
ma, intanto, Poe non trovò quel 
pubblico, quel consenso profondo 
che cercava. Poe mise tutta la 
sua solitudine ossessiva (e reali¬ 
stica) in un genere letterario — i 
racconti fantastici — che altrove 
(soprattutto in Inghilterra) era 
considerato una forma di svago e 
una < concessione » alla curiosità 
di un pubblico tranquillo. 

A dire il vero. Poe trovò un suo 
pubblico: ma ciò avvenne troppo 
tardi, che l’alcool aveva giù mi¬ 
nato il suo fisico e fiaccata la sua 
resistenza nervosa. Lo trovò a 
Richmond, vera patria di Poe in 
America, città della «vecchia \ ir- 
ginin », città meridionale e pro¬ 
vinciale. A Richmond, infatti, egli 
era stato adottato da un grosso 
commerciante di tabacco, certo 
John Allan, che gli diede il nome 
(i genitori di P<k* morirono gio¬ 
vanissimi) e un’educazione. A 
Richmond Poe — dopo aver pas¬ 
sato qualche tempo nìl’Accndemia 
Militare, dopo un viaggio in In¬ 
ghilterra e dopo molte e disordi¬ 
nate peregrinazioni — in un pri¬ 
mo tempo trovò Invoro come gior¬ 
nalista; e a Rielunond, poco pri¬ 
ma della morte, riuscì a stabilire 
il primo contatto fisico con un 
uditorio attento alla lettura delle 
sue poesie e conferenze critiche, 
e là trascorse l’ultima parentesi 
di pace dopo aver sofferto tonta 
miseria, dopo gli abbandoni al 
bere, dopo In morte della giova¬ 
nissima moglie e cugina Virginia, 
e dopo vari incontri sfortunati, 
difficili con altre donne. A Rich¬ 
mond, in seguito ai successi, Poe 
aveva deciso di fermarsi per sem¬ 
pre: avrebbe sposato la vedova 
Shelton, che forse lo amava; a- 
vrebbe condotto a vivere con sè 
la vecchia signoru Clenim, madre 
della morta Virginia e sua stessa 
vera madre. Aveva, dunque, deci¬ 
so di partire per New York, dove 
viveva la Clenim. « Alla vigilia! 
della sua partenza — testimoniò 
più tardi una certa Susan Talley 
— ebbi con lui una lunga conver¬ 
sazione. Egli parlò del suo avve¬ 
nire con una gioia vivissima, tutta 
giovanile. Affermò che da lungo 
tempo non aveva conosciuto pe¬ 
riodo più felice di quelle ultime 
settimane trascorse in compagnia 
dei suoi vecchi e nuovi amici. E 
che ritornando da New York a- 
vrebbe lasciato dietro di sè tutte 
le noie e i fastidi della sua vita 
passata ». Partì e si fermò a Bal¬ 
timora. Era giorno di elezioni e, 
com’è uso in quelle circostanze 
nella democratica America, l’al¬ 
cool « poteva bere e si beveva in 
effetti più che mai. Non si cono¬ 
scono le vicende di quella tragica 
giornata. Quasi come un ignoto 
venne ricoverato al Washington 
Hospital, e là. il 7 ottobre 1849, 
morì di delirium tremens. 

La mancanza di un pubblico, 
cioè di un consenso adeguato, e, 
insieme, Pinesistenza di un clima 
culturale e morale capace di pro¬ 
durre quel necessario moto di 
problemi particolari e generali, 
determinarono lo stato di solitu¬ 
dine, Paristocraticismo, il roman¬ 
ticismo « esasperato », l’invenzione 
arbitraria e la concezione anar¬ 
chica che sono proprie dell’arte 
di Edgar Poe. Mentre Hoffenbach 
in Germania, con la invenzione di 
un mondo assurdo, aveva ironiz¬ 
zato blandamente contro la mo¬ 
rale filistea; mentre Balzac in 
Francia, con la descrizione reali¬ 
stica di una < commedia umana > 
borghese aveva portnto avanti la 
critica di tutta la società, Poe. na¬ 
to e vissuto in una terra primiti¬ 
va e « biblica », dove però la mo¬ 
rale puritana tesseva la sua tela 
di ipocrisia e di rigorismo inna¬ 
turale. Poe, lasciando ogni cosa 
nell’indeterminato, rovesciava tut¬ 
to il mondo in un gioco d’arbitra¬ 
ria ma coerente e logica fantasia, 
più forte e terribile di una cri¬ 
tica diretta. Dalla costruzione 
perfetta e « realistica » del suo 
mondo narrativo fantastico si può 
ben dire che nasca e si sviluppi 
tutta la prosa moderna. 

DARIO PUCCINI 


(I) EDGAR ALLAN ?OE: X*rtw*U*. ■ 
cura «li Lnifi Brrti. Milano. Mondadori. 

1*4*. 

(2* EDGAR ALLAN* POE: Tra fm-Aia- 
*la di Dtxpm. a enra di Alfredo Boiardo, 
l'fÌTrnaW Economia. Milano. 1*4* ■ 
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MODKNA. — Trecento partigiani hanno, sulle tavole dì un modesto palcoscenico, dato vita ad una rap¬ 
presentazione del piò grande interesse. « Un popolo in lotta » che rievoca i momenti più salienti della 
storia d’Italia, ed in particolare della Resistenza, ha l’ampiezza corale di uno spettacolo classico. 


UN ECCEZIONA LE “NUMERO» DI TEAT RO POPOLARE 

300 partigiani modenesi 
recitano la Storia d’Italia 

Atmosfera di Modena • “Un popolo in lotta,, » rappresentazione 


popolare con trecento attori piìtfil pubblico - Un teatro nuovo 


Tutta la {pomata era passata 
rapidamente nei (acori del Comi¬ 
tato Nazionale delVANPl, nello 
espine d'una situazione che può 
sembrare incredibile a chiunque 
non l’abbia vissuta, non l’abbia 
controllata sul posto. 

Avevamo cercalo di consertare 
la calma, di svolgere un lavoro 
utile e di non chiuderci nella 
sterilità della protesta; ma era 
una calma strana, simile a quel¬ 
la che si prova sui campi di bat¬ 
taglia, quando tutto si vede con 
una tensione e una lucidità mag¬ 
giore p si concentra in un solo 
sentimento. Come su un campo 
di battaglia arrivavano le staf¬ 
fette ad atterrirci che, mentre 
noi parlacamo era in corso In 


I RETROSCENA DELLA “TRATTA DELLE BIANCHE 


>* 


Oltre cinquantamila donne 

iscritte nelle “liste nere,, della polizia 

Continuamente sorvegliate, la loro vita è un inferno - Quel che accade alle 
isolate ,, - 1 paradossi della regolamentazione statale - Una vergogna nazionale 




m. 

L’autorizzazione statala dello 
sfruttamento industria.izzsto della 
prostituzione è rimasta, come ab¬ 
biamo visto, triste vanto, ormai, di 
tre sole nazioni. Italia, Spagna e 
Portogallo. Contro la regolamenta¬ 
zione da parte dello Stato, ai so¬ 
no pronunziate prima la S. d. N. 
e poi l'O.N.U. Così aono andate 
scomparendo ir» altre parti del 
mondo vergognose e infami di¬ 
sposizioni. tuttora in vigore in¬ 
vece nel nostro paese. 

In Giappone il < controllo » sta¬ 
tale autorizzava il lenone a com¬ 
perare la ragazza, pagando una 
somme alla famiglia per tenerla a 
sua disposizione fino a quando non 
gli veniva restituito il danaro ver¬ 
sato. 

Nella cattolicissima Spagna a 
nella Roma dei Papi, lo Stato non 
disdegnava di sfruttare diretta- 
mente la prostituzione Imponen¬ 
do balzelli alle cortigiane per co¬ 
struire poi. con il ricavato, piazze 
e «illese monumentali. 

In taluni paesi coloniali esiste¬ 
vano i cosidetti «quartieri chiu¬ 
si ■*, formati esclusivamente da 
postriboli, e I* donne, una volta 
entrate, non potevano più uscire. 

Nella Russia zarista, poiché 11 
« regolamento ». non fissava limi¬ 
ti d'età, era permessa, in case 
autorizzate e controllate dallo Sta¬ 
to. la prostituzione di bambine un¬ 
dicenni impuberi. 

In Belgio si permetteva la pro¬ 
stituzione di ragazze quindicen¬ 
ni. purché fossero già sposate. 

Nei primi anni del Regno d’Ita¬ 
lia Il limite d'età fissato era di 
16 anni. Venne poi portato a 18 da 
Nicotera. 

• • • 

Oggi in Italia oltre 50 mila don¬ 
ne sono iscritte nelle liste nere 
della polizia e incatenate cosi, per 
sempre al loro disgraziato mestie¬ 
re. Una donna « iscritta » come 
prostituta, neanche in caso di ma¬ 
trimonio può sottrarsi ad un anno 
di ulteriore sorveglianza polizie¬ 
sca, con tutti i ricatti e le anghe¬ 
rie che essa comporta. Deve con¬ 
tinuare a non poter passeggiare 
nello atesso posto, m non aoatare 
per la strada, a non frequentare 
certi luoghi pubblici. 

/ problema delle « isolate j» 

Per quanto vessatorie possano 
apparire queste disposizioni, es*e 
sono tutt’ora in vigore. Variano 
però da città a città e perfino da 
rione a rione, penehè alle locali 
autorità di P. S. è riconoacluto il 
diritto di stabilire indiscriminata¬ 
mente gli obblighi cui Je prostitu¬ 
te debbono sottostare. 

Tutti ammettono ormai che le 
case di tolleranza controllate 
dallo Stato rappresentano I più 
temibili focolai di malattie ve¬ 
neree; ma. bisogna riconoscer¬ 
lo <1 merito del trentamila 
luetici annui e dei cinque mi¬ 
lioni di italiani effetti da ma¬ 


lattie veneree, non va esclusi¬ 
vamente alle case. Gran parte di 
esso va dato proprio al controllo 
e al tesseramento delle isolate. 

Abbiamo visto quale è la sorte 
delle meritriei nei postriboli: nel 
giro di tre mesi sono tutte infet¬ 
tate. 

Le isolate hanno un numero as¬ 
sai minore di contatti e la possi¬ 
bilità di infettarsi e di infettare 
sarebbe di conseguenza anche mi¬ 
nore, se esse fossero considerate 
donne libere. In tal caso, non te¬ 
mendo di dover subire angherie 
o ricatti, nel loro stesso interesse, 
ai farebbero visitare spesso da 
medici e se malate, ai curerebbero. 

Ma c’è la regolamentazione, il 
controllo statale che costituisce 
per loro l'analogo delle case, coti 
le sue tessere, 1 suoi elenchi, ! suoi 
funzionari. Tra l’altro, la regola¬ 
mentazione comporta che, oltre 
a ricevere Io stipendio dello Sta¬ 
te, l'apparato di controllo, nume¬ 
roso quasi quanto le stessa pro¬ 
stitute, possa — volendolo — ar¬ 
rotondare largamente le sue en¬ 


trate ricattando le isolate e cioè 
chiudendo gli occhi se queste a 
tempo aprono i borsellini. 

Il controllo sanitario è quindi, 
anche per le tsolate, ridotto a com¬ 
media. Valga come esempio il fat¬ 
to che a Milano nel 1947. soltan¬ 
to 12 regolamentate vennero de¬ 
nunziate come sifilitiche. E a Ro¬ 
ma, a San Gallicano, il numero 
delle ricoverate non supera mai 
la trentina. Che sono poi quasi 
sempre le stesse e cioè o donne 
che non vogliono o non possono 
pagare il ricatto come prezzo del¬ 
la loro libertà, o donne che essen¬ 
do le più malandate, permettono 
con il loro soggiorno in sale cel¬ 
tiche a ohi ne ha interesse, di di¬ 
mostrare che il servizio di control¬ 
lo funziona bene. 

Un caso significativo 

La regolamentazione m fi con¬ 
trollo poliziesco-aanitario eserci¬ 
tato dallo Stato non limitano il 
diffondersi delle malattie vene¬ 
ree. Servono soltanto a metterà 
le prostituteeln uno stato di con¬ 
tinua persecuzione, onde esse non 



MOSCA. — Grande su c ce — o ha ottenuto cella capitale sovietica il 
film dedicato ad illustrare la vita del grande scienziato Pavlov. 
Diretto dal regista Koacìal. il film — di cui presentiamo una inqua¬ 
dratura — è alato sceneggiato da MI ha il Rapava, il cineasta che 
recentemente, aasieme a radovkin e a Cirkov, ha partecipato al 
Convegn* Iaternadonale di Cmeaaatografia tenutosi a Perugia 


si fanno né visitare, nè curare. 

Ma, si domanda il lettore, per¬ 
chè in definitiva, abolendo i con¬ 
trolli, diminuirebbero prostitu¬ 
zione « morbilità? 

In tutti i paesi dove sono stati 
aboliti autorizzazione e controllo 
ristale, le malattie veneree aono 
meno diffuse innanzitutto, perchè 
diminuisce il numero de» clienti 
per ogni donna. Inoltre eliminan¬ 
do l'illusione, sulla garanzia sani¬ 
taria dei postriboli autorizzati, 
aumenta il senso di responsab.- 
lità e di autocontrollo da parte 
degli uomini. Infine le prostitute, 
non temendo più alcuna iscrizione 
in liste sanitarie o della polizia, 
ai presentano volontariamente 
negli ambulatori per farsi visi¬ 
tare » curare come farebbe qua¬ 
lunque altro libero cittadino. 

A Milano, come dicevamo. neJ 
'47 vennero denunziate solo 12 
prostitute sifilitiche. Negli ambu¬ 
latori comunali ed aziendali ai 
presentarono in quello stesso pe¬ 
riodo 1410 sifilitici « 949 sifiliti¬ 
che con manifestazioni contagio¬ 
se. Questi malati ai presentarono 
liberamente perchè non avevano 
Evidentemente, ragione di temere 
di essere iscritti in liste infaman¬ 
ti. E invece delle 12 rastrellate 
dalla squadra del buon costume, 
quante prostitute si sarebbero 
presentata agli ambulatori, se 
non avessero dovuto temere le 
conseguenze cui sarebbero anda¬ 
te incontro, grazie alla regola¬ 
mentazione, se trovate malate? 

Morale elastica 

Ma i scatenitorj del controllo 
■fatale, di fronte alle cifre di sta¬ 
tistiche ufficiali d; paesi che han¬ 
no già abolito ogni regolamen¬ 
tazione, abbandonano la tesi dei 
bordelli e delle tessere, necessa- 
aari per l’igiene la morale e 
l'twdine puDblico » e ripiegano 
ipocritamente eu un altro argo¬ 
mento, al quale vorrebbero dare 
colore... sociale. 

Lai chiusura delle case — essi 
dicono — metterebbe in - disa¬ 
gio » solo gli uomini meno ab¬ 
bienti. Chiudendo le case Toglie¬ 
rete loro una comodità. 

Quale comodità? La comodità 
di farsi rapidamente Infettare, 
frequentando quelle case che 
funzionano con l'autorizzazione 
dello Stato- E quale se, per la 
sua stessa struttura, non è capa¬ 
ce di eliminare oggi le cause che 
originano la prostituzione, ha pe¬ 
rò il dovere di non esser lui :1 
primo protettore e favoreggiatore 
d: que-itn vergogna. 

R. U 

FINE 


azione. « Hanno arrestato tre par- 
tigiane perchè portavano lo stes¬ 
so fazzoletto ». « Hanno preso un 
ragazzo perchè suonavp con la 
fisarmonica canzoni parrigiane ». 
Non c'era tempo di discutere, di 
svolgere un discorso filato, oc¬ 
correva che Longo o Lussu, Audi- 
sto o Berlinguer lasciassero la se¬ 
duta, intervenissero subito presso 
la Questura, impegnassero sè stes¬ 
si e il Parlamento nella rii/esn 
della Costituzione. Arrivavano a 
noi le incredibili risposte dei fun¬ 
zionari di polizia « il questore, il 
vice questore, il capo di pabinet- 
fo è occupato e non può ricevere 
nessuno », oppure » non ne sap¬ 
piamo nulla », oppure, e qui la 
risposta era data in un gergo che 
credevamo di non dover più udi¬ 
re dopo il 25 aprile, il gergo del¬ 
la rappresaglia nazifascista , ■< i 
partigiani di Modena sono 18.000, 
ne abbiamo messi in galera solo 
500. Di che vi lamentate? ». 

Chi tono i più forti 

Afa ni ciò occorrerà t ornare 
nuovamente e con pacatezza, per¬ 
chè ogni italiano sappia, sia in¬ 
formato nei minimi particolari di 
ciò che sta accadendo in Emilia, 
perchè ognuno contribuisca a fer¬ 
mare il gesto rovinoso diretto a 
colpire il cuore stesso del Paese. 
Qui mi limiterò a segnalare un 
aspetto della lotta in corso che 
ci ha colto anch’esso come una 
sorpresa, quando ancora eravamo 
ricolmi di amarezza « di sdegno, 
un aspetto che non può essere 
inteso senza questa premessa. 

Eravamo stati invitati ad assi¬ 
stere, terminati i lavori, ad uno 
spettacolo popolare e molti di noi 
avevano ritenuto quasi fsior di 
luogo questa • festa » in un mo¬ 
mento simile. Eppure, anche qui, 
chi aveva ragione non era que¬ 
sto sentimento facile, istintivo, ma 
la coscienza del proletariato stes¬ 
so impegnato nella lotta. Quale 
serenità, quale superiorità mora¬ 
le sul nemico della classe hanno 
dimostrato i compagni della Fe¬ 
derazione che hanno atteso alla 
organizzazione della « festa », 
quale prova concreta hanno dato 
di essere i più /orti? 

Nel teatro di Modena, affolla¬ 
to e ricolmo in ogni ordine, dal¬ 
la platea al loggione, si respira¬ 
va innanzi tutto questa sicurez¬ 
za, quel senso che in nessuna re¬ 
gione si prova come in Emilia, 
di lavorare a gomito a gomito, 
di essere sempre impegnati in 
qualsiasi momento per l’edi/i- 
cazione di una nuova società. 

Un tentativo audacissimo com¬ 
piuto con naturalezza, al momen¬ 
to giusto; portare sulla scena la 
storia d’Italia dal 1921 ad oggi, 
la storia di « Un popolo in lotta », 
fare rappresentare questa storia 
non da attori di professione ma 
da trecento operai e braccianti 
del modenese, uomini e donne. 
Essi sono affluiti in città dalle 
fabbriche della periferia, dalle 
campagne, in bicicletta percor¬ 
rendo ogni giorno decine di chi¬ 
lometri al termine del proprio 
lavoro, per intraprenderne un al¬ 
tro, egualmente faticoso e diffi¬ 
cile, fino a notte tarda, per pro¬ 
vare il copione teatrale divisi in 
gruppi: il gruppo dei fascisti, dei 
tedeschi, dei partipiani, delle ma¬ 
dri o delle vedove. Non è questo 
uno spettacolo che si può valu¬ 
tare In termini puramente tec¬ 
nici e /ormali, « crisi del teatro, 
forma e contenuto, ritmo di re¬ 
citazione » sono pprole che di¬ 
vengono improvvisamente pallide 
e vuote di fronte a questa nuova 
presa di posizione del proleta¬ 
riato nel campo della cultura; 
non si tratta più di criticare una 
brutta copia della cultura bor¬ 
ghese, la cultura 'popolare di 
trentanni fa rinchiusa nello sche¬ 
ma provinciale delle filodramma¬ 
tiche, ma un nuovo atto che as¬ 
sume significato nazionale, come 
l’assume la stessa lotta dei par¬ 
tigiani di Modena. 

Da Granitoi a I. Shaw 

* 

Il copione è concepito come un 
giornale, parlato, letto dal croni¬ 
sta mentre si svolgono sulla sce¬ 
na i vari quadri, e raccoglie, ap- 
j punto come un giornale, i pezzi 
’ più diversi e d» rario valore e 
interesse, notizie politiche, crona¬ 
ca e letteratura, àgile lettere di 


(I precedenti crticok sono sta¬ 
ti pubblicati r» l’Unità del 16 
ottobre, u. 24S e del 16 ottobre. I Gramsci alle poesie di Gatto, dal- 
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le scene di Salacroux a quelle di 


Irvlng Shaw. Il regista Santa¬ 
relli ha avuto pochi giorni di 
tempo per ricucire insieme tanti 
documenti del nostro tempo e per 
provare >< le masse »; così il pit- 
tore-scenografo Bracaglia ha di¬ 
segnato febbrilmente i trasparen¬ 
ti, ha costruito in poche ore le 
scene che vanno da Madrid an- 
tifrancbista alla montagna parti- 
piana. Sul piano « tecnico » è fa¬ 
cile rilevare le lacune, i distac¬ 
chi di tono, che derivano dalla 
brevità del tempo a disposizione, 
dalla stessa diversità dei testi 
usali. Afa la vitalità dello spetta¬ 
colo nov sfa nei particolari, non 
sta nell’impronta soggettiva che 
gli hanno dato i compagni più 
esperti che vi hanno collaborato; 
viene da più lontano, da mollo 
lontano, da una voce sempre re¬ 
pressa per secoli c che ora squii* 
la sulla scena: la voce dei brac¬ 
cianti, del popolo intero che fino 
a questo momento non pveva co¬ 
nosciuto altra forma di cultura di 
massa che quctla religiosa, deri¬ 
vata dalle classi dominanti, c che 
ora intona una nuova c « sacra. 
rappresentazione » della propria 
storia. E’ questo l’unico termine 
di confronto che ci viene natu¬ 
rale; c’è della « sacra rappresen¬ 
tazione » la rozzezza del canovac¬ 
cio, la partecipazione corale della 
folla e la solitudine improvvisa 
di talune scene o personaggi. C’è 
l’alternarsi del tragico e del grot¬ 
tesco, c’è lo stesso tempo lunghis¬ 
simo (durata dello spettacolo tre 
ore). Ma non è una semplice so¬ 
stituzione di simboli o di argo¬ 
menti: c’è il /atto nuovo, impe¬ 
tuoso che, per la prima volta, gli 
oppressi recitano per propria 
conto inquadrando la lotta per la 
cultura nella lotta generale per 
la democrazia. 

La preparazione più vicina sta 
nelle riunioni popolari del nostro 
Partito, nelle Feste de « l’Unità », 
nei personaggi e nelle allegorie 
che sono scaturiti dovunque co¬ 
me da un terrcnp vergine in ogni 
parte del nostro Paese in questi 
ultimi mesi. Qui i motivi dispersi 
gin tendono a raccogliersi in qua¬ 
dro, le parole ad articolarsi in. 
un discorso; siamo senza dubbio, 
anche qui. figli albori d’un nuovo 
mondo, all’inizio d’una strada an¬ 
cora lunga da percorrersi, ma che 
già appare tracciata in senso 
giusto. 

Arte di popolo 

* 

Per me é stata sorprendente la 
capacità del pubblico di passare 
da uno stato d’animo ad un al¬ 
tro, la capacità d’un pubblico 
pronto all'incitamento, all’applau¬ 
so alla critica, superiore in ciò a 
qualsiasi pubblico « borghese ». 
D'altra parte ancor più sorpren¬ 
denti mi sono sembrati questi at¬ 
tori improvvisati che nella scena 
dei •< gerarchi fascisti che fanno 
la ginnastica » si trasformano in 
mimi d’una grottesca potenza di 
gesti, esprimono la satira stessa 
del popolo repressa per tanti an¬ 
ni e che qui sgorga in una risata 
gigantesca alla Morgante. Questi 
attori improvvisati che nella osce¬ 
na dello sciopero » sanno acqui¬ 
stare una solennità drammatica 
senza incrinature, ripetono sul 
palcoscenico come in un rito fa 
consapevole resistenza agli op¬ 
pressori, raccolgono in un attimo 
o in tir. simbolo la fotta di tanti 
anni e di tanti giorni. 

Cosi, e anche questo mi sem¬ 
bra importante da sottolineare, 
lo spettacolo non si conclude con 
una nota pseudo-rivoluzionaria o 
demagogica di ribellismo (era 
cosi difficile concluderlo giusta¬ 
mente.'), ma con un ballo delle 
contadine di .Soliera, intrecciate 
la mano nella mano con « i pro¬ 
messi *, svolgendo un rttmo com¬ 
posto e acerbo: la frase « il co¬ 
muniSmi è la giovinezza del 
mondo » tradotta in figure. 

I questurini di Modena, assi¬ 
stendo alle prove hanno trovalo 
le scene dei combattimenti in 
Ispagna e sull’Appennino « trop¬ 
po eccitanti » e ne hanno con¬ 
teggiato i colpi e ne hanno li¬ 
mitato qui e altrove l’effetto: 
senza saperlo, hanno dato un 
primo giudizio • estetico » sulla 
opera, hanno riconosciuto, a fiu¬ 
to, il pericolo da lontano, l’in¬ 
gresso della realtà, della nuova 
classe dirigente, anche sulle sce¬ 
ne del teatro italiano. 

ROBERTO BATTAGLIA 
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Appendice dell’UNITÀ 



GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Allora li cavaliere con voce ri¬ 
dirà continuò: 

— E debbo aggiungere anche 
un'altra verità. Io sono venuto in 
Italia per mettere fine al mio va¬ 
gabondaggio e pormi al servizio 
di Monsignor Cesare Borgia. E al 
suo servizio — disse — io sono. 
Venendo qui, ignoravo compieta- 
mente e le vostre intenzioni a I 
vostri piani. 

Uno stupore generala pervase 
I congiurati. Primavera, allora, ai 
fece avanti. 

— Signori — disse con voce si¬ 
cura — il signor cavaliere di Ra- 
gastens dice la verità. Se egli i 
qui, soltanto lo sono responsabi¬ 
le. Signor de Ragastens — disse 
guardando il cavaliere — siete li¬ 
bero di ritirarvi. Par quanto sa- 


nuovo e di profondo era entrato 
nella sua vita. Si sentiva più for¬ 
te. pronto ad intraprendere qual¬ 
siasi impresa, ma, nello stesso 
tempo. la certezza d'una irrime- 
bile solitudine gli dava il fremi¬ 
to della debolezza. Camminava a 
passi lenti, tra le file delle tom¬ 
be, silenzioso, interrogandosi, cer¬ 
cando di comprendere ciò càie ac¬ 
cadeva in lui. Era la prima volta 
che si sentiva cosi fortemente 
scosso dentro di sè. Si trattava 
di rinunciare per sempre alla for¬ 
tuna che aveva cercato ed aveva 
raggiunta: quella di essersi sal¬ 
vato dalla miseria • dal vaga¬ 
bondaggio. da una vita inutile, 
fatta di stenti e di meschinità. 
Ciò che il Borgia gli aveva of¬ 
ferto, era quanto egli da lungo 
tempo aveva sognato. Perchè 
avrebbe dovuto rinunciarvi? Era 
questa la domanda che lo assil¬ 
lava. E ogni volta che II ».io ani¬ 
mo stava per dirgli che no. non 
doveva rinunciare, come una mu¬ 
sica, sorgeva e si levava: l'imma¬ 
ne di lei. Primavera. Per lei 
avrebbe dovuto rinunciare. 


pete, ci basterà soltanto la vostra 
parola di uomo d'onore. 

Ragastens si senti turbato. Do¬ 
po quelle parole, ebbe la sensa¬ 
zione come di un abisso che si 
stava aprendo tra lui e Prima¬ 
vera. Con tono deciso rispose: 

— Vi dò la mia parola. 

Sorpresi della franchezza e del¬ 
la nobiltà che erano nelle paro¬ 
le e negli atti del cavaliere, i 
congiurati Io salutarono. Raga¬ 
stens rispose, poi. con passo si¬ 
curo. si allontanò per una galle¬ 
ria che conduceva alla tomba. 

Primavera lo guardò allontanarsi. 

In fondo all’animo le pesava un 
forte senso di tristezza. 

• • • 

Risalito alla superficie. Raga-,—>.« —.... - ■——- — 

stena era agitata Qualcosa di'vide cha l'albergo non era molto 


Rientrato a Roma si diresse 
verso l’albergo del Bel Giano. 
Mentre camminava per il vicolo, 
vide un uomo disteso al suolo. Il 
cavaliere si chinò, gli pose la ma¬ 
no sul petto: 11 cuore batteva an¬ 
cora. Gettò uno sguardo intorno e 


lontano. Allora sollevò Io scono¬ 
sciuto, se lo caricò sulle spalle e 
lo portò al Bel Giano. Qui, l’oste 
che lo aiutò a soccorrerlo, rico¬ 
nobbe immediatamente lo scono¬ 
sciuto. Era Raffaello. Questi, 
quando si fu rioreso, preso da 
un urgente bisogno di sfogarsi, si 
confidò con Ragastens. Fu così 
che il cavaliere conobbe il gran¬ 
de amore di Sanzio per la Forna- 
rina e udì dalle sue labbra il 
drammatico racconto del matri¬ 
monio segreto e quello del ratto. 
E fu «msi che, per aiutarlo nelle 
sue ansiose ricerche, Ragasfbns 
gli promise di parlarne... al 
Borgia! 

Cap. XIV 
LA PAPESSA 

Ragastena aveva passato una 
lotte bianca; pumondìmeno non 
mentiva alcun bisogno di riposo. 
Sovreccitato com’era, non avreb¬ 
be potuto chiudere occhio. Rac¬ 
comandò Capitan alle buone cure 
dell’oste e, di buon ora, si diresse 
a piedi verso Castel S. Angelo 
Quando arrivò negli appartamen¬ 
ti di Cesare, subito un intendente 
gli si fece incontro. — Monsigno¬ 
re si trova in questo momento al 
Vaticano — gli disse — Sono in¬ 
caricato di avvertirvi: c’è udienza 
solenne di Sua Santità • voi siete 
aspettato. — 

Ragastens uscì. Alcuni minuti 
più tardi entrava al Vaticano e 


si dirigeva nei saloni ufficiali. 
Qui una folla, dalla quale si le¬ 
vava un brusio fitto, aspettava. 
Erano cardinali, vescovi, seduti in 
comode poltrone, che parlavano 
tra loro con lenti gesti tiene ma¬ 
ni biande; erano ufficiali, guar¬ 
die nobili che facevano risuonare 
i loro speroni d’oro Un servo 
si avvicinò à Ragastens e disse: 
Monsignore vi aspetta. 

Ragastens segui il servo tra gli 
sguardi invidiosi e stupefatti di 
tutti per l’inaudito favore che gli 
era stato concesso. Ma Ragastens 
pensò che gli era Inutile. Aveva 
fermamente deciso infatti di dare 
il suo addio a Cesare Ormai re¬ 
stava in quel palazzo solo per 
tentare di aiutare Sanzio. Entrò 
nella sala delle udienze. Presso 
la porta stava immobile il mag¬ 
giordomo, circondato dai suoi 
araldi. Presso una finestra dodici 
abati che facevano ufficio di se¬ 
gretari scrivevano febbrilmente 
chini su un grande tavolo. Intor¬ 
no alla sala, guardie nobili con la 
spada in mano stavano rigide 
sull’attenti. 

In mezzo, seduta presso un ta 
volo, Lucrezia e a lei vicino 
sdraiato su una poltrona, Cesare. 
— Ah, esclamò Cesare vedendo 
Ragastens — Ecco il nostro eroe. 
TI cavaliere si inchinò — 

— Sorella mia — continuò Ce¬ 
sare — voi non avete veduto il 
cavaliere impugnare un uomo e 


■ervirsene come una catapulta. 
Voi non lo avete veduto far sal¬ 
tare al suo cavallo una triplice! 


— So, già. Ore, sedetevi, ter¬ 
ribile cavaliere, dovremo parlare. 
La donna spogliava la corri- 


schiera di uomini armati di pu- j spondenza. — Oh, disse tenendo 
gnale. igli occhi su una lettera, ecco il 



... vili* un uomo disteso al suolo. Il cavaliere gli potè le mut» 
patte: il cuore batteva uu«ia. 


cardinale Vincenti che protesta 
contro il canone sui matrimoni e 
t funerali. Scrivetegli — aggiunse 
volgendosi ai segretari — che 
deve rispettare la nostra ultima 
bolla — 

Ragastens guardava Lucrezia 
con grande stupore. 

Lucrezia parlava, agiva, dava 
ordini come se fosse stata il Papa. 
Non era più la Lucrezia del Pa¬ 
lazzo Ridente. Era una regina da¬ 
gli occhi duri, dalla parola conci¬ 
sa. dal gesto imperioso; era un 
ministro che lavorava agli affari 
di Stato. 

—Vi stupite — esclamò Ce¬ 
sare rivolgendosi a Ragastens — 
E’ proprio cosi. La nostra Lucre¬ 
zia è la nostra mente — 

• Senza rispondere Ragasteni con¬ 
tinuava ad osservare. 

— Una lettera del nostro In¬ 
viato a Pesaro! — fece Lucrezia 
tenendo in mano un'altra missiva. 

— Ci avverte che i buoni abi¬ 
tanti di Pesaro si agitano. Ehiemi- 
la uomini in armi. 

Lavoro per te — disse — Ce¬ 
sare — 

Poi soggiunse: — Scrivete al¬ 
l’ambasciatore di Spagna che dò 
che domanda è impossibile. Il 
Papa non può tollerare l’usurpa¬ 
zione dei suoi diritti, e il re di 
Spagna è troppo cattolico per non 
comprendere certe cose. 

(Continua) , 
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CRESCE IL VANTAGGIO DELLA JUVENTUS DOPO LA VII 4 GIORNATA DI SERIE A 

t 

L’Inter vince a Roma, il Padova batte il Torino 

mentr e la Lazio ottiene il pareggio sul terreno del Milan 

Faticosa vittoria della Juventus sul Venezia - Netta affermazione del Palermo sul Bari - La Fiorentina 
battuta a Como - Genoa e Triestina pareggiano a Lucca e Bologna - L'Atalanta vince a Busto Arsizio 


t RISULTATI 

* Bologna • Trl#*tln» lai 

* Como b. Fiorentina 4 i 1 
“Juventus b Venezia 1 a 0 
■ Lueoheae e Canoa 2*2 

“ Milan e bailo 0 a 0 
“Padova b. Torino 4 a 1 

* Palermo b. Bari 2 a 0 
Atalanta b * Pro Patrio 2 a 1 
Internazionale b * Roma 3 a 1 

* Sampdorla b. Novara 3 a 0 

LA CLASSIFICA 

JUVENTUS 7 « I « IC 5 

PADOVA 7 I 1 • « 1 

MrUN 7 4 2 1 II 7 

INTElt 7 4 t 2 ìt 11 

SAMPDORfA 7 4 t 2 11 1* 

ATALANTA 7 4 1 2 1» 15 

TORINO 7 4 t 2 14 1* 

COMO 7 4 I 2 I# • 

BARI 7 4 • 3 * « 

FIORENTINA 7 3 I 3 17 15 

TRIESTINA 7 2 3 2 12 17 

LAZIO 7 2 2 3 »# 

LUCCHESE 7 2 2 3 IJ 17 

PALERMO 7 3 • 5 1* 12 

NOVARA 7 2 1 4 13 14 

GENOA 7 2 1 4 * 11 

ROMA 7 2 • S » 14 

BOLOGNA 7 1 2 4 11 17 

PRO PATRIA 1 1 1 5 * 15 

VENEZIA 7 • • 7 5 27 


I marcatori di goal 

con 9 reti: Oalaesi (Fiorentina), 
e K. Hamen (Atainnta); 
con 7 reti: Gel. Bassetto (Bamp). 
con 8 reti: J Hamen (Juventus), 
con 5 reti: Martino (Juventus). Re¬ 
nila (Novara), Nordhal (Milan). 
Nyer* (Interi, Soerensen (Atalanta). 
Vitali (Padova). Voroa (Bari), Wlh- 
ke» (Inter). Santo» (Torino), 
con 4 reti: Amadel (Ipter). Burini 
(Milan). Cattaneo e Mazza (Lucche¬ 
se). Boyè (Genoa). Novello (Padova). 

Le partite di domenica 

SERIE A 

(Ottava giornata ) 

AT AL ANTA-LUCCHESE 

FIORENTINA-BOLOGNA 

GENOA-JUVENTUS 

INTER-SAMPDORIA 

LAZIO-BARI 

NOVARA-PADOVA 

PALERMO-ROMA 

PRO PATRIA-VENEZIA 

TORINO-MILAN 

TR1ESTIN A-COMO 


JuventuS’Veneiia 1-0 

JUVENTUS: Viola. BertucceUl. Pa¬ 
rola. Manente, Mari, Piccinini. 

. MuccineUl. Vivalo, Bonipertl. Han- 
oen, Praest. 

VENEZIA: Gridanti, rerron. Fl- 
«chlanz, Massagrande. Lucchl. Le- 
duc, Vaccari. Nlcollch, Decano, 
Venturi. Bennato. 

ARBITRO: Coppolone di Beri- 

Reti: Parola (J) al 18* dal primo 
Arbitro: CoPPolone di Bari. 

TORINO. 20. — La Juve evidente¬ 
mente ha considerato l'Incontro con 
11 Venezia nè più nè meno di una 
partita di allenamento, ed In ve¬ 
rità non ai può darla torto perche 
il calendario le aveva regalato la 
visita della Cenerentola della Seria 
A proprio nel mezzo dal primo 
« toura de force » che n campionato 
Impone quest’anno alle concorrenti. 
Perciò, avviatisi al piccolo trotto. I 
biancorari al aono limitati a con¬ 
trollare gli avversari, coaa del re¬ 
ato tutt'altro che difficile •, una 
volta passati In vantaggio, hanno 
badata solo a mantenerlo senza fa¬ 
ticare troppo. Domenica c'è da an¬ 
dare a Genova, e anche se 1 grifoni 
quest'anno non sembrano ancora 
molto pericolosi, pure Marasai non 
è mal un campo da prendersi alla 
leggera. 

Cosi oggi a Torino si scm visti più 
f veneziani che *U Juventini. 1 ver¬ 
di sono separai rinforzati In difesa, 
grazie all’apporto del recentissimo 
acquisto, 11 francese Ledue. che ha 
esordito soddisfacentemente. L'at¬ 
tacco lagunare ha Invece denun¬ 
ciato ancora una volta la sua de¬ 
solante sterilità. Durante parte dal 
primo tempo e per tutta la ripresa 
li Venezia è stato all'offensiva, aen- 
za tuttavia dar mal l'impressione di - 
poter minacciare seriamente la te¬ 
le di Viola. 

Della Juventus poco da dira dato 
n nessun Impegno posto nel gioco. 
Da segnalare però la sfortuna di 
Parola che si infortunava a metà 
ripresa e doveva passare all'ala ove 
rimaneva inutilizzato fino alla fine 
deU’lncontro. Era stato proprio il 
centromedlano nazionale che al 18' 
del primo tempo eoa un forte ed 
intellJgehte calcio di punizione da 
tre quarti di campo, aveva sorpre¬ 
so nettamente Grillanti e segnato 
l'unico goal della giornata. Nulla 
altro da segnalare se non un palo 
colpito con estrema violenza da 
Hansen su passaggio di BonipertL 
anche nel primo tempo, 

IL GIRO DI P UGLI A E LUCANIA 

Vittoria «risotti 
nella Bari-Potenza 

POTENZA. 20. — Ecco l'ordine di 
arrivo della tappa odierna: 

1 . Isotti, che impiega a percor¬ 

rere 0 percorso di km. 147.7 ora 
4.7-29" alla media orarla di chilo¬ 
metri 35.500; _ 

2. Carraro, ore 4.7’38”; 3. De Vec¬ 
chia. ore 4*0*"; 4. Marini ore 

4JE30"; 3. Zanettial; «. Bontempl: 
7. Canale; 8. Girllmondo; ». Dovera; 
1Ò- Camillo; ecc. 

Tappa dura ma altrettanto com¬ 
battuta. n motivo dominante è stato 
costituito dall'offensiva aferrata dai 
marchigiani, capitanati da Marini, 
* offensiva che iniziatasi fin dal pri¬ 
mi chilometri è culminata con la 
conquista della maglia bianca. Ri¬ 
vela infatti, atroncato dalla fatica 
è giunto dopo 8 minuti. Altra nota 
lieta è stata la vittoria di IsottI, 
rivelatosi ancora una ’ volta atleta 
di classe elevata; 

Nella classifica Marini è primo, 
con r$3’’ su Toresti a quasi 5' su 
Canale. 

OMoini all’ospedale 

(m Ire costole trattante 

LA SPEZIA. 20. — I) campione 
, d'Italia del massimi Alfredo O'aoint 
che Ieri sera aveva brillantemente 
consci veto 11 titolo contro Fausto Ros 
al, ha dovuto far»! ricoverar» In o 
•pedale con tre costole fratturata, m 
tendo stato colpito aU'emltorace dal- 
rawmMrte alla quarta riprese. 


UN ALTRO RIS ULTATO POSITIVO DEI B IANLOAZZURRI 

La Lazio si chiude in difesa 

ed inc hioda 81 Milan sullo 0 a 0 

Superba prova di Remotidini - Renzo azzoppato e furiassi espulso 


LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Remondlnl, Furiassi; Alzanl. Senti¬ 
menti ili; Pucclnelll, Flamini, Penzo, 
Cecconl. Nyer» II. 

MILAN: Bordelli, De Gregorl. To- 
gnon. Foglia; Annovazzl, Bonomi; 
Burini, Green. Nordhal, Liedholm, 
Rinaldi. 

Arbitro: Pogglpolllnl di Ferrara. 
Note: Trentamila spettatori. Alla 
fine del primo tempo ponzo si pro¬ 
voca uno stiramento muscolare che 
lo costringe a giocare all'ala. Fu¬ 
riassi è stato espulso al 44' del se¬ 
condo tempo. 

MILANO. 20. — La Lazio ha con¬ 
quistato Il pareggio sul campo del 
Milan giocando l'unica carta possi¬ 
bile: quella Inaugurata contro 1 ros¬ 
so-neri dal Como allTntzlo del cam¬ 
pionato, cioè la carta della difesa 
ostinata, dura, staremmo per dire a 
oltranza. 

Però non è detto che tutte le squa¬ 
dre possano adottare col Milan lo 
stesso sistema. Prima di tutto non 
lo possono adottare le squadre che 
ospitano 11 Milan In casa propria. 

perchè tn questo caso c’è 1‘obbligo 
di attaccare. Cosi si spiega che 11 Ml- 
lan vince In trasferta e pareggia In 
casa propria. In seconlo luogo non 
tutte le difese — pensiamo — sa¬ 
prebbero produrre tanta tenacia, 
quanta ne ha prodotta oggi la Lazio 
a Milano, facendo perno su Remon¬ 
dlnl. gladiatore sempre eccezionale, 
temperamento più che mal robusto. 

Naturalmente, questo modo di im¬ 
postare una partita presenta anche 
dei Iati svantaggiosi; ne viene un 
gioco brutto a vedersi, pericoloso, e 
destinato inevitabilmente a situazio¬ 
ni fallose. Almeno un rigore a fa¬ 
vore del Milan. a nostro parere, po¬ 
teva essere concesso negli infuocati 
quarantacinque minuti della ripresa. 
Ma Poggipolllnl ha prefer to essere 
indulgente ed ha fatto male perchè 
alla fine ha dovuto espellere un gio¬ 
catore come Furiassi, che forse non 
lo meritava, o. comunque, non lo 
meritava più degli altri compagni 
della difesa. 

Partita m complesso assai brutta 
vedersi, una di quelle partite che 
Green — li mezzodestro del Milan che 
fa anche U giornalista — definisce 
« Impossibili ». Tuttavia, contro gli 
otto terzini della Lazio 11 trio svedese 


deirnttaceo del Milan non ha af¬ 
fatto deposto le armi. Ha cercato 
anzi di usarle in tutti 1 modi; prima 
con la bella tecnica, poi con l'astu¬ 
zia, Indi con la forza, di punta, di 
taglio, a mo‘ di clava, ma tutto è 
stato inutile. 

Penzo. Cecconl. Flamini erano di¬ 
ventati essi pure terzini. Ed è stato 
appunto in un’azione di difesa che 
Penzo — forse per l’inconsueto sfor¬ 
zo di rimandare al volo un pallone 
— si è prodotto uno stiramento as¬ 
sai grave alla gamba destra o prati¬ 
camente non ha più giocato a par¬ 
tire dal 44’ del primo tempo 

Tutta questa prima metà della 
partita aveva visto la linea attaccan¬ 
te del MUan cercare di “ar gioco 
senza l’aiuto della mediana. Questa 
è stata la deficienza più grave della 
squadra rossonera. Annovazzl non è 
neppure l’ombra del laterale azzurro. 
Tognon è fiacco e Bonomi è Impre¬ 
ciso rispetto al passato. Si è visto 
quindi che Green a poco a ,»oeo si 
stancava di fare la spola da solo e 
Liedholm. Impressionato dalla vee¬ 
menza dei laziali, calava di tono. 
Solo 11 pompiere Nordhal. grande e 
grosso com'è. non si ritirava mal e 
affrontava bravamente l'impeto ga¬ 
gliardo di Remondlnl. 

Nel primo tempo, comunque, la 
Lazio ha anche spesso attaccai e 
non solo di contropiede. La debolez¬ 
za della mediana e del terzini rosso¬ 
neri (particolarmente De Gregori è 
apparso Sfasato e incerto) dava modo 
a Pucclnelll. Penzo e Nyers di fare 
numerose puntate pericolose In area 
milanista. Badava poi la brava re¬ 
cluta Bardelll a buttarsi due volte 
sul piedi degli attaccanti avversari 
e a fare un tuffo assai belio per man¬ 
tenere intatta la rete del MUan. 

La ripresa è meglio dimenticarla: 
un caos. Tranne Penzo. fermo e 
zoppo a metà campo, e Foglia che 
lo sorvegliava (perchè non el aa 
mal...) tutti gli altri giocatori (Bar- 
delll naturalmente escluso) stavano 
nella metà campo della Lazio e spesso 
si trovavano tutti nell'area di rigami 
Ma due o tre « contropledl » di Nyera. 
che se ne andava solo soletto incon¬ 
tro a Bardelll. hanno fatto tremare 
di paura 1 tifosi rossoneri. E solo 
un intervento un po' falloso del 
portiera rossonero ha salvato il Mi* 
lan all’li’ del secondo tempo da una 


rete che pareva belle fatta. Nello 
scontro. Nyera II rimaneva contuso 
e si rialzava solo dopo qualche mi¬ 
nuto. per tornare a fare di quando 
In quando, le sue puntate solitane 
verso la rete rossonera. 

Intanto. nell’area di rigore laziale 
gli « otto terzini » resistevano brava¬ 
mente a denti stretti e portavano In 
porto la barca del pareggio -ran un 
coraggio e una tenacia encomiabili 
Furiassi, espulso all’ultimo minuto 
per calmare 1 bollori della folla, è 
stata la vittima sacrificata agli del 
perchè fossero propizi alla squadra 
romàna In quella pericolosissima na¬ 
vigazione. 

SAVERIO TUTINO 
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INTER-ROMA 3 a 1 — Franzosi battuto dall» punizione di Arangelovich 
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Bella gara dei biancorossi 
contro i granata incompleti 

Tre reti di Novello <* Gronde partito di Hjalmarsson 


PADOVA. Romano. Sforzln. Quadri. 
Fuchs; Matè. Zanon. Vitali, Curri. 
Novello. Collo li. Prunacchl. 

TORINO: Moro. Bersla. Nay. To¬ 
mài Macchi. Picchi; Frizzi, Santo», 
Marchetto, Hjalmaruson. Òarapel- 
ìeae. 

Marcatori: Curri (P.) al 20. No¬ 
vello (P.) al 35; nella ripresa- No¬ 
vello (P.) al 10‘, Santos (T.) al 22’. 
Novello al 25*. 

ArOifro: Galeatl di Bologna. 

PADOVA. 20 — Contro un Torino 
privo di Cuscela, C re mese e altri. U 
Padova ha oggi confermato il suo 
stato dt grazia, dimostrando d’esser 
più che degno della posizione che 
occupa |n classifica. I bianco rossi 
hanno disputato una partita '-eloce. 
perfetta tecnicamente, che na tenu¬ 
to in soggezione dal principio alla 
fine i pur bravi giocatori granata? 
molti del quali sono però apparsi 
inferiori nettamente ai diretti av¬ 
versari In biancorosso. 

La squadra locale ha sfoggiato di¬ 
fesa superba, nella quale ha predo¬ 


minato il gioco intelligente e pra-j Lorenzo, ai porta in profondità fin 
tico di Quadri, certamente 11 miglio- quasi sotto la porta avversarla. Di 
re della sua squadra. Dopo di lui, metri «n." re*'."^ 


PALERMO BATTE 


-O 


Partita dal gioco posante 

decis a gei primi veati m inali 

Due reti di De Santls - Grave Infortunio ad Isetto 


PAUJfKMO: Waacl, tlboldi, San¬ 
tamaria, Gimona. Moretti, Milani; 
Di Ma*o, Vicpalek. Torti, Lodi e 
De Santi*. 

BARI: Vi*co. Pietraaanta. Carlini. 
Stellln; Canonico. Isetto; Bonini, 
Sentimenti V. Stradelie. Voros. 
Fabian- . 

Arbitro: Pera di Firenze. 

Reti; Nel 1“ tempo. allTl* De San¬ 
ti* (Palermo); al 20' De Santi» (Pa¬ 
lermo). 

Note: Al 35' del primo tempo 
Isetto si scontra con Moretti e ab¬ 
bandona il campo. Nella ripresa il 
Bari ai presenta con 10 uomini. 

PALERMO. 20. — Palermo-Bari 
2 « 0: Questo, l’unico dato certo di 
una partita dai lineamenti molto 
approssimativi, dominata da una 
enorme confusione di spirito * da 
un giuoco pesantissimo che per 
poco non ha avuto serie conseguen¬ 
ze. Ciò vuol dire tuttavia che i 
rosanero di Viani abbiano vinto per 
fortuna c per altri più o meno tra¬ 
scendentali interventi 

L’ultima partita che i rosanero 
hanno disputato sut terreno amico. 
quella contro il Bologna, ci arerà 
presentato un undici veramente af¬ 
fiatato e onche a Milano — dicono 
coloro che hanno assistito alTin¬ 
contro — l’undici palermitano ha 
fatto sfoggio di ottimo giuoco. Og¬ 
gi, invece, ognuno andava per con¬ 
to suo. Vicpalek ha riscosso fre¬ 
quenti applausi dal pubblico per i 
mot virtuosismi, motti dei quali 
ammirevoli; Lodi, Boldi e (1 rien¬ 
trante Torti hanno onch’esti fornito 
una prestazione personale tutt'altro 
che disprezzabile, mentre Gimona e 
Santamaria, schierati con Lodi a 
difesa della rete di Mosci, hanno 
dimostrato ancora una volta la loro 
classe indiscussa. 

Ma nessuno, diciamo nessuno, ha 
• un cercato di andare d’accordo col 
proprio compagno. De Santls, da 
parte sua, oggi palesemente già di 
ferma, malgrado t due gol segnati, 
e Milani, anch’esso palesemente 
stanco, non hanno nò meritato, nè 
demeritato. Il secondo, tutta® fa, 
nroprìo negli ultimi dieci minuti di 
giuoco, ha cercato di ricostituire 
una certa intesa con Vlrpoleic, ma 
il teniatfro è rimasto sterile. 

Se R Palermo si i mostrato cosi 
slegato per tutti i *9 minuti di giuo¬ 


co, del Bari non sappiamo proprio i La storia del secondo tempo si 
che cosa dire. Voros, Fabian, Stra- ferma al IO’ piando, in seguito ad 
della. Sentimenti V? Quasi comple~\una mischia, Vtsco esce dai pali, si 


tornente attenti. La mediana e la 
difesa hanno cercato di fare R pos¬ 
sibile per imbrigliare gli attaccanti 
rosanero riuscendovi spesso. Visco, 
da parte suo. non poterà fare che 
quello che ho fatto; incassare due 
gol, cioè il mimmo di quelli /alli¬ 
bili. Molti tiri da gol sotto stati in¬ 
fatti sciupati e quasi tutti da pochi 
mentri ora da Torti, ora da De San- 
tis, ora do Milani, ora do Vicpalek. 

La partita è stata decisa nei pri¬ 
mi venti minuti di giuoco. Dopo 
una serie dt azioni inconcludenti 
all'lV del primo tempo, Lodi ha la 
palla e punto diritto su Visco, osta¬ 
colato dalla difesa dei galletti. Pas¬ 
ta a Vicpalek che fulmina contro 
la porta barese. Visco respinge, su¬ 
bentra De Santi s velocissimo ed in¬ 
sacca a portiere battuto. 

I galletti reagiscono e al IT met¬ 
tono in pericolo con un bel tiro di 
Fabian la rete rosanero. Contro rea¬ 
zione dei rosanero: un’azione di 
contropiede. De Santis è solo, la 
via della rete è libera, ma lo spe¬ 
ricolato Visco gli si butto tre t pie¬ 
di; tutt'e due gli atleti vanno a ter¬ 
ra e Visco ci rimane per qualche 
minuto. La palla rimbalza a destra 
e viene raccolta da Vicpalek e suc¬ 
cessivamente da Moretti, ma l’arbi¬ 
tro fischia ed interrompe razione. 

Fino al 2(T si susseguono stenti 
azioni quasi tutte sul terreno dei 
galletti, poi De Santis riesce ad af¬ 
ferrare di nuora la palla, scende 
pel ocissimaments, tira: gol-, poi, no. 
Il polo respinge. De Santis riprende 
e stavolta per Visco gii a terra non 
c’è grazia. Tentano di reagire di 
nuovo i galletti e «l 2V riescono cd 
impegnare Mosci. Poi la gara ri¬ 
prende il suo ritmo, diciamo così, 
normale: Vana di Visco è sempre 
teatro di incontri e di scontri, di 
mischie, fino el 3T quando, a se¬ 
guito di uno dei tanti incidenti pro¬ 
vocati dal giuoco pesante, Isetto 
viene messo It.o.; si teme la frat¬ 
tura d*l r a caviglia e i massaggiatori 
lo riportano negli spogliatoi. 

La posizione del Bari si fa an¬ 
cora pili difficile. Visco *i salva più 
ner Vimptecis: one di Torti e di 
Lodi (che sciupano rispettivamente 
al 42’, 4€ e 45’) che per merito del¬ 
la difeso. 


scontra violentemente con Stellin e 
tutti e due canno a terra. Si alze¬ 
ranno soltanto dopo il sapiente in¬ 
terrente del massaggiatori. La pat¬ 
io in questo frattempo se n’i andata 
per i fatti suoi. Ne approfitta Torti 
per insaccare a portiere battuto, 
ma l’arbitro ritiene di annullare il 
gol fra le urla e le proteste dei 
tifosi. 

Il signor Pera di Firenze, che ha 
diretto l'incontro, effettivamente 
non ha brillato per oculatezza e 
precisione. Da questo momento e 
fino al termine deVa partite le pro¬ 
teste del pubblico aumentano in 
modo tele che la difesa barese di¬ 
venta sempre più nervosa 

GIUSEPPE SPECIALE 


vanno etoglatl Novello, autore di 
tre magnifiche reti, e Curii, anima¬ 
tore Instancabile dell'attacco e del 
quadrilatero. 

Nella squadra campione un uomo 
è emerso su tutti: lo svedese H al- 
marssoit, che ha giocato per due 
dall’inizio alla fine, riscuotendo an¬ 
che applausi a scena aperta. 

Ed ora passiamo alla cronaca. Nei 
primo tempo I patavini partono su¬ 
bito aH’attacco. e già dal primi mi¬ 
nuti Moro deve prodursi in parate di 
classe, su tiri di Curii e Novello in 
special modo. I locali premono con 
ordine ed efficacia, e non tardano 
cogliere 1 frutti della loro supre¬ 
mazia. ci riescono al 20’ con Curii, 
che oon un bel Uro al volo ottiene 
il primo purgo. 

La squadra granata accusa ti col 
po. e» a parte H’almarsson che lotta 
come un leone, appare rassegnata. 
Al 35’ l blancorosel ottengono il se¬ 
condo goal, con un’azione manovra¬ 
ta conclusa impeccabilmente da No¬ 
vello. 

Nella ripresa la fisionomia del 
gioco non cambia, e I» pressione del 
patavini continua, tanto che al 20’ 
Novello ottiene il terzo goal. A que¬ 
sto punto il Torino, punto sul vi¬ 
vo, si scuote, anche percnè I blan- 
corossl rallentano un po’ l’andatura. 
Santo», dopo essersi mangiato un 
goal facilissimo, si riscatta al 22’ se¬ 
gnando il punto della bandiera. Ma 
passano appena tre minuti e ancora 
l'intraprendente Novello segna il 
quarto punto II Torino allora desi¬ 
ste daH'attaccare. e anche il Padova, 
dopo più d'un ora di gioco velocis¬ 
simo. rallenta l'andatura, per cu! 
sino alla fine nulla nlù di notevole. 


Sampdoria Hofara 3-0 

Sampdorla: Bonetti. Gratton. Ber- 
tani. Arrighlni; Coseia. Mannocci; 
LncentfnI. Gei, Bassetto, Lorenzo. 
Sabbatella. ' 

Novara: Corriti. Delia Trera. Od¬ 
done. De Tegnl; Malnardl. Baira; 
Pombia. Renlca. Gollsanri. Spada¬ 
vecchia. Alberico. 

Otto calci d'angolo a favora della 
Sampdorla e dae ner n Nnvara. 

I due goais dei primo tempo sono 
«tati segnati al 3' da Gel e al 16' 
da Cos'-la e al 39' del secondo an¬ 
cora da Gei. 

Arbitro; Locaselo di Palermo 

Aopena dato U segnale d'inizio, 
la Sampdorla si getta subito all'at¬ 
tacco. Sabbatella, servito al 3* da 


PER L’UCOR TRO M B0MIR1C» COR 11 RIRI 

La Lazio riduce 

i prezzi allo» Stadio 


Gorghi. 

Al 16’ Mannocci della Sampdorla 
Insista nel mantenere ai p.edi un 
pallone contesogli da Malnardl; avu¬ 
ta la meglio lancia Coscia, che. fa¬ 
cendosi luce in mezzo al groviglio 
degli avversari, tira e segna a mez¬ 
za altezza la seconda rete. 

AI 18' il Novara è ancora in an¬ 
golo: la palla sibila lungo la tra¬ 
versa, Gorghi è fuori della porta, 
ma para ugualmente. 

AI 35* altro angolo contro 11 No¬ 
vara. In un'azione di contropiede 
Bertani è superato da Pombia, 11 
quale al invola solo verso Bonetti, 
ma il tiro è precipitoso e va a fini¬ 
re a lato sulla sinistra. 

Nei secondo tempo U gioco è fiac¬ 
co e privo di combattività. Al 7 - 
Sahbatella. dopo una bellissima di¬ 
scesa. colpisce la base del palo. 

Tutti gli sforzi del Novara per ri¬ 
prendersi vengono frustrati dalla 
Sampdorla. che al '38, dopo una 
buona azione di linea di Gel. porta 
a tre U numero del goais a euo 
favore. 


- IPH® ®1 Miro CO A 

vi ola umil iati 

Grande giornata della squadra lariana 


Fiorentina: Costagliola, Follanl, 

Rosetta, Cervato; Acconcia, Magli; 
Nàgy, Sperono, «alassi, Pandolflnl. 
Della Torre. 

ComO: Cordant, Travia, Bosco, Pe- 
dionl; Maronatl. Pinardl; Migliorini. 
Badiali. Ghlandl, Stila, Dossi 

Arbitro; Dattilo di Roma - Spet¬ 
tatori: li.ooo circa. 

COMO, 20. — Non era trascorso 
un minuto di gioco e già i lariani 
erano in area avversaria. Badiali 
allunga a Migliorini che fugge al 
centro e passa a Ghiandi. Questi 
batte il bravo Costagliola con un 
tiro secco e preciso. Sono passati 
2’ dall’inizio. 

Al 4’ Dossi prende 11 pallone, 
passa a Stua, a Ghiandi. ancora 
a Stua e infine a Badiali che tira. 

Secondo goal del Lariano. Al 23’ 
su calcio di punizione per fallo di 
Travia tira Cervato: Cardani para 
ma si lascia sfuggire il pallone che 
Galassi non ha difficoltà a in¬ 
saccare. 

E sul due a uno termina il pri¬ 
mo tempo. 

Al T della ripresa, la palla viag¬ 
gia da Dossi a Badiali, quindi a 
Stua, a Ghiandi e a Stua ancora. 
Ghiandi, infine conclude con una 
terza cannonata nella rete dello 
stupefatto Costagliola. L’entusia¬ 
smo dei tifosi è all’apice. 

La Fiorentina, che veramente 
non ha mai destato soverchia pre¬ 
occupazione, non esiste più. 

Ma gli atleti comaschi spreca¬ 
no molti tiri e il quarto gol viene 
solo al 36’. E’ un capolavoro del 
giovane Migliorini. 

Su passaggio di Ghiandi e Ba¬ 
diali il diciannovenne allievo par¬ 
te come un razzo dal centro, scar¬ 
ta Cervato e Rosetta, tira di si¬ 
nistro. Costagliola raccoglie de¬ 
moralizzato iì quarto pallone an¬ 
dato a finire nell’angolino sinistro 
della sua porta. 

I migliori in campo del Como 
*ono stati Ghiandi, Maronati, Mi¬ 
gliorini, Travia. Della Fiorentina 
Costagliola, Elinni e Galassi. 

STEFANO PEDRA7ZANI 


lucchese * Genoa 2 a 2 

LUCCHESE- Geattt Capri.1 Avan- 
zoUiìl. Padu'.azzi. Rcw^e'imi Scarpa¬ 
to: Cattaneo. Valcareggt Mazza, Lan¬ 
ci. Onorato 

GENOA: Gualazzl. Pe’.tlcarl. Catta¬ 
ne Becattlnl; Cwv.efil. Bergamo. Koe- 
n!g. Ahallav. Formenti. Maeni. Danta 

RETI: Lencl (L) al 15' del primo 
tempo Nella ripresa : Allaoay (G ). 
Lencl (L.) al !5\ Dante (C ) al 20 


Inter b . Roma 3 a 1 


I dirìgenti della Lazio hanno ria¬ 
bilito per l'incontro di domenica 
allo Sad:o dej prezzi che — dato 
il costo m genere assai elevate de¬ 
gli spettacoli sportivi in Italia — 
possono esser considero:: davvero 
onesti. I prezzi stabiliti sono in¬ 
fatti inferiori, ed anche notevol¬ 
mente, a quelli s;nora praticati a 
Roma, e la riduzione ha tanto più 
valore in quante rincontro di do¬ 
menica non è affatto dì cecond’ordi- 
ne, essendo la squadra biancoazzur¬ 
ra reduce da un brillantissimo pa¬ 
reggio a Milano, ed essendo la sua 
avversaria quel Bari che, bene o 
male, si trova in classifica a otto 
jwnti, cioè sopra alla Lazio stessa 
e sopra a squadre come la Fioren-' 
Una, la Triestina, la Lucchese, ili 
Palermo, i] Genoa, ecc. 

I prezzi fissati dalla società bian¬ 
coazzurra sono: tribune centrai 
L 1200; tribune laterali L. 700; di¬ 
stinti L 500; curva I* SSO; popo¬ 
lari I» 200. Siamo lieti aoprattuUo 


dell* riduzioni apportate a! due ul¬ 
timi ordini dj posti, che indubbia- 
metile consentiranno un maggior 
afflusso dj pubblico, e siamo certi 
che il pubblico romano saprà ap¬ 
prezzare jl sacrificio affrontalo dal¬ 
ia Lezm m'ervenendo alla partita 
• iti numeroso del solito. 


Il pronostico per tfoirenica 

ATALANTA LUOCHESE X-1 

FIORENTINA ROLOQN 1 

GENOA-JUVENTUS X 2 

INTER-SAMPDORIA I 

Lazio rari i 

NOVA RAF ADOVA X 

PALERMO-ROMA 1 

PRO PATRIA-VENE 1 

TONINO MILAN X 

TRIESTINA COMO 1 

LIVORNO MOOCNA » 

NAPOLI-PISA 1 

Partita di ria* 

emboli udinese X 

SPEZI A-VICENZA « 


(contin nazione osi la prima pagina) i 
parati da FranzosiK^ 

Dietro questo caBSverico attacco 
ancora una volta si sono messi in 
luce i veri punti di forza della 
Roma: il sempre classico Moestrelli, 
e i giovani Spartano, Venturi e 
Gambtni, i giocatori cioè che Ber¬ 
nardini ha * inventrto * in questo 
primo scorcio di torneo.. 

Durante tutto il primo tem¬ 
po il lavoro preciso e instancabile 
del laterali aveva equilibralo l'an¬ 
damento della partita: Venturi a- 
veva bloccato Wtlkes e Spartano 
aveva costretto Campateli» a spo¬ 
starsi aliala per prendere qual¬ 
che pallone. Purtroppo, alla fine 
del primo tempo, proprio mentre 
l’arbitro emetteva il fischio di chiu¬ 
sura, Spartano si scontrava con 
Campateli! e cadeva malamente, 
riportando una dolorosa contusione 
alla spalla. Nella ripresa egli non 
era più il bel giocatore del primo 
tempo: impacciato nei movimenti, 
lento nei riflessi, riusciva a con¬ 
servare solo l’impegno, ma non 
tartara contro un Campate Ili che 
invece veniva fuori alla distanza 
con la propria intelligenza e il 
senso pratico del giuoco. Venturi. 
Invece, teneva quasi smo alia fi¬ 
ne, e solo negli ultimi dieci minuti 
concedeva un po’ di libertà a Wtl- 
ker per portarsi disperatamente in 
acanti nella rana ricerca d'un’azio- 
ne offensiva utile. 

Dei terzini, accanto a un Mae- 
rtrelli in forma, tè rivisto nu Con¬ 
fin tutt’altro che preciso, * più 
volte baffuto nei duelli con Ar¬ 
mano. Combini ha nel complesso 
tenuto Lorenzi, ma con un po' più 
d’accortezza avrebbe impedito al 
» toscanmo * di farsi luce nella 
azione dei primo goal Nel con- 
pe»*o, però, una buona partita la 
sua. 

Un giudizio negativo, purtroppo, 
va dato a Risorti. Dov’è il bel por¬ 
tiere d’un tempo; trmpes’ìvo. scat¬ 
tante. preciso? É* davvero cattiva 
forma o. peggio, si tratta di decli¬ 
no? Non sappiamo, certo è che vn 
vortiere di serie A non jrtò non 
o«rare t : ri come quello di Armano 
del secondo goal milanese, e non 
nvò erta re nelle uscite o velia pre¬ 
sa del pallone come ieri ha fatto 
m’ù (Turni rolfn Risorti in Orioni 
che avrebbero potuto avere anche 
esito peaqinre per la sua refe Pen¬ 
siamo davvero che rati abbia bi¬ 
mano (Tun buon periodo d» rino*o 
nel quale dovrà sot’oparti a vn a’ 
Vnnmmto intenso e rnr f rr-"n u 
vorrà ritrovare la forma d'v* u™ 
M o almeno quel minimo dì *”«• 
•en.-ffmenfo neeesr-rto a un portiera 
4i ftirir^n* nazionale. 

Onnlrhe breve cenno di cren neo 
inizio con fasi alterne e leggera su¬ 


premazia della Roma nel primo 
quarto d'ora, con occasioni sciupa¬ 
te da Merlin, Zecca, Lucchesi e 
Arangelovich. Qualche bella trama 
a metà campo dei nerazzurri che 
al 15' prendono un palo con Mi¬ 
gliati Un'paio di • a solo - di Wtl¬ 
kes, con brutti tiri conclusivi a la¬ 
to. Al 2T il goal dt Lorenzi. - Ve¬ 
leno » raccoglie una bella centrata 
di Migliali e con il suo caratteri¬ 
stico dnbline riesce a confondere 
le idee di Gambtni e Macstrelli, 
finché può portarsi in posizione di 
tiro a sette-otto metri dalla porta. 
Il tiro parte, e la palla t'insacca, 
lenta ma precisa. nelVangolino de¬ 
stro. in barba a Ristori tuffatosi in 
ritardo. 

Dopo il goal l’Inter prende un 
po’ di fiato approfittando della bre¬ 
ve uscita di Combini. I nerazzurri 
effettuano all'attacco molti rapidi 
spostamenti, ma nell'azione conclu¬ 
siva son sempre lenti e imprecisi 
nel tiro in porta. Al 39’ il pareggio. 
Per fallo di Giorannini su Zecca 
Arangelovich batte una magnifica 
punizione a mezza altezza: il tiro 
kes per pn-ta r si disperatamente in 
insacca nell’angolino a destra di 
Franzosi. 

Nella ripresa ben poco da dire 
oltre i goal. Al 26’ Compattili crea 
ti secondo goal, lanciando Lorenzi 
che passa svelto ad Armano, il qua¬ 
le da quindici metri scocca un tiro 
angolato ma fiacchissimo. Risorti s- 
tuffa, ma solo per impolverarsi la 
(accia, mentre la palla s'adogia in 
fondo alla rete. Al 45', quasi nel 
tempo di recupero, W'ikes. che are¬ 
rà già cercete il goal individuate 
riceve un passaggio in arra, si 
smarca dn Gambint. lof’a con Mae- 
streili. cade, si rialza e fulmineo 
ootcn ti stimo sfora la barriera e si 
ver la terza volta. Poco dopo la 
fine. 

L’arbitro Bernardi non è piacin 
to. Ha saputo mantener corretta la 
nart-ta, ma è stato impreciso nella 
valutazione dei faVi e dei fuori- 
moro. E talvolta ha anche dato Vim- 
oresciane di vederci pochine. 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Poso e Calcela squalificati 

MILANO. 20. — La Lega Ca cio ha 
sfornato oggi un altro comunicato pie 
no di multe e sanzioni varie Sono 
vati squalificati- per due giornate Ca¬ 
pitante (Brindi»!», e per una glorna 
‘a- Po770 (Pro P V De Andrei* (Na 
oo’l». Ragusa »Arsenaitar ), Modes' 
risatina» Prenda (Drapanum). e Cu 
«re a (Torino), oltre ad altri di socie 
tà 1nr»r!orl 

La Lega he l-flltto multe al Torino 
>40noni alla Latte (20 000), all’Aia.an 
:a (100O0*. sì Latina (23 000), a' Co- 
•e.nza (10 000). ecc 


Arbitro: Gamba di Napoli. Spetta¬ 
tori: 5:000 clrcà 

LUCCA. 20 — Sin dall’InlrJo I lo¬ 
cali el gettano all’attacco ma la 
azioni otlenaive del rossoneri nono 
molto confube o comunque la difesa 
genovese el fa valere nell’azione di 
epezzettamenlo delle trame offensi¬ 
ve del locali Dopo aver fallito fa¬ 
cili occasioni. I locali vanno In Van¬ 
taggio poco dopo la mezzora, con 
una azione partita da Cattaneo e 
conclusa da Lencl. Al per un 

fallo di Avanroltnl in area, l'arbi¬ 
tro concede un rigore agli ospiti. 
Tira Pelllcart. ma Geattl con un ma¬ 
gnifico scatto rlecce a respingere U 
Uro dello «specialista 

Nella ripresa 11 Genoa al dimostra 
più pericoloso che nel primo tempo 
Attacca subito con dectelone ed 11 
lento Aballay riesce a pareggiare 
dopo pochi minuti di giuoco I roa- 
Roneri. non el scoraggiano riparto¬ 
no all'offensiva, ed ancora Lencl. 
oggi attivissimo, segna per 1 locali 
al 15’ Dopo cinque nlntitl. e cioè 
al 20’ Il Genoa pareggia porò por la 
seconda volta. • per quanti sforzi 
facciano, 1 lucchesi non nascano p‘ù 
La difesa ospite Infatti rogge tutti 
gli assalti, e anche l'nttacco rr^soblù 
riesce a rendersi pericolerò in qual¬ 
che azione di contropiede 

Nel complesso la squadra genoana 
è apparsa n ripresi per quanto 
AbaMav non abhm nonure convin¬ 
te molto come mezzala anche «e a 
lui va il merito di un punto 

Bologna Triesfina M 

Bologna: Boocardl: Giorannini. 

Mezzadri. Balaccl; Visconti. Mnr hl, 
M'ke. Bernlcchl, Cervellatl. Ori’ti, 
Tacconi 

Triestina; Nudati: Zorzlr» S»*-.aa 
Blasoni Grosso. Brandoilslo R.>«<;P , ti 
Trevlsan. Ispiro. Petagna Arì-n-k 

Arbitro■ Ctccardl di Lecce Spetta¬ 
tori: 0000 circa 

Rrtt: al 28’ Mike; a] 20’ Ispiro 

BOLOONA 20 — La Tris*' I- pir 
te all’attacco e tiene le r- ' -> r 
glo-o nel primi lo* Ma po- ... * 
del primo tempo è 11 Bolnvn • h* * 
Installa nell'area avversirta e «— i 
tando una costante pressione > 
mancando facili occasioni \ r 
però, su perfetto lancio dt ver 
o girata di testa di Griffi \f‘»e > 

ee sulla destra e da! limite - e •> 
'ferra un tiro fortissimo - p ’ 
sfiora la faccia Inferiore Cd’-» 
versa e «'Insacca, nonostante I 
d Nudati 

Nella ripresa li Bologna (ngz 
mog'la verde) dà evidenti •ezv 
«'anthezza e non riesce più a ir 
granare Al quarto d’ora »a T-ie«‘ 
na prende decisamente in nvn - 
redini della contesa rhe temè e.» . 
alla fine Al 26' Ispiro, con un tir . 
ben aggiustato porta in psreg" 
alabardati Subito dopo un -n 
tiro volo di Baccani! aiutato ir¬ 
te dal palo sventa un grò»»»- 
colo per la rete bolognese ai -ti :»••• 
cannonata di Rossetti si u’ 

la faccia esterna de' montarne 


Atalanta »Pro Patria 2-1 

PRO PATRIA- Ubo’di. Arzlr-o-- 
Fossati. Vlney. Borra. Po7ri 
Rosa. Turooni. Pernlgo. Martin’ ■ 
Toro*. 

ATALANTA: Casari Dal Monte Ve. 
«hai. Piccarti!; Milteverni. Ance 
Ieri, B'isnelll. Hansen. 5oeren*en 
Randrn e Caprllo. 

ARBITRO: Canavoslo di Torino s-c 
latori 7 mila circa 

Al T Perniilo sfugge e N'oH,- 
e lira, ma II traitene è respingo «te 
pa'o Lieve prevalenza della Pro ite 
trla fino al 15* poi calma Al 32' ri:- 
nlztope battuta, da Ancelerl. pa’ic di 
Busnejll parata atta da Uboldl Al 15' 
rimessa da fondo campo e pallone a 
La Rosa, onesti passa a Pernice enr 
fuege e segna 

AI quarto minuto Martini lancia Ir 
profondità a Turco*:!, fura di qucs'o 
ottimo passaggio Torrw eh» tira, ma 
Casari para- Al 23* rimessa ’atera'c d! 
Plccardl che passa a Han«r-- Mr-i 
lungo da venti metri dt Hansen e rc-e 
AI 2 9" minuto azione Individuate di 
Caprl'e. fuga e seconda rete 
Per la Pro Fatela I mlrlterl so-o 
stati La Rosa. Vlney e Turconl; p»r 
l'Alalanta Acceleri Har.«en e Nordhal 


u - sniE ariu - doli boxi 

Anche Spartano 
costre tto at riposo 

Stadera partanta par Palermo 


Ancora brutte notizie jv> r gli 
sportivi romamstL Spartano, che 
dia qualche domenica figurava sem¬ 
pre fra i migliori, ha riportato ieri 
una scns lussazione alla speda. 
Con un grande sforzo di volontà, 
malgrado il dolore acuto, tl ragaz¬ 
zo napoletano è rimasto in campo 
s.no alla fine, me ora dovrà osser¬ 
vare quindici giorni circa dj asso- 
rate riposo. Anche Gamb-.m, Luc¬ 
chesi e Maestrelh accusano qual¬ 
che ammaccatura, ma dovrebbero 
poter giocare a Palermo. 

Cognunque, per metter»! al ripa¬ 
ro da sorprese. Bernardini partirà 
stasera elle 17 per Palermo con 
quattordici elementi. Non faranno 
'arte della comitiva Risorti e Zec- 
■a, en rambi bisognosi di riposo, 
•art.ranno quindi i seguenti gioca- 
<.ri- Benedetti. Maestrali!, Gantb.- 
ni. Contm. Andreoli. Stocco. Dei- 
Innocenti. Venturi. Lucchesi, Mer¬ 
lin. Tàccola, Bocci, ATangelnvidl 
• TontodonaU. 
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Venerdì 21 ottobre 1949 


Tradizione w LOm PER1S AURI - PER uw GIUST0 ° B * B| ° 01 lavoro doiu la chiusu ra dei, congresso de ll’associazione 

italiana I poligralici in sciopero in Emilia Maddalena Rossi ci parlai 

W<fi ” i w< tormento Ira i ler rovieri del | a grail( | e “crociata,, dell’U.D.I. 


DOPO LA CHIUSURA DEL CONGRESSO DELL’ASSOCIAZIONE IPICCOLA PUBBLICITÀ 1 


r ì 

I 

* J 

il 


L'amicizia fra l'Italia e la Rus¬ 
sia è un fatto tradizionale e co¬ 
stante della nostra politica este¬ 
ra. Mai nella nostra storia una 
ragione seria di stato, un profon- 

ri A m a! É l»<> ilywknnoi Éfm ^1_ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. 10 par, • Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
61-312 e 65-964, ore 6.30-18. 

I COMMERCIALI I, 16 
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ragione seria di stato, un profon- Insufficienti richieste dei tiberini,, per gli statali - Sciopero a 
politico ha diviso le due nazioni. Ferrara in difesa delle fabbriche 1 1l problema del collocamento 

Da quando il nostro Algarotti_ 

c* atti rò rÌVtonriorre La procione del poligrafici Italiani l tattica della Direzione Oenerale del*(contento — che ha già suscitato lo 

„„ .. . n UI P 10 ' sut datori dt lavoro continua ad le FP. BS, che non al decide ad Ini- Inizio di un’agitazione a Bologna — 

mazia sul carattere eminentemen- 1 1 & ° 


Portare la parola di pace in tutte le case - Cifre signi¬ 
ficative - Profonda impressione tra le delegate straniere 


esercitarsi con la massima declelo- ziare le trattative per la soluzione è l’orano di lavoro Imposto ftl fer- complesso rumore di voci fem-|Condo luogo perla composizione del-icome oggi 1 UDÌ sta veramente, e 

1 I r biniti i ___ki__*__ .,n Ia 0 4 .IIm a.,ha4a m «_ 


« Li 44 vajcìvhouji cuti ta uiaw ma utv uvsavx- re vtusvuviru i o ouiuciunc c « tuat tu ut lui uiu utiuuotu *** tur - * , JI 

te europeo chi* andava prendendo ne cessato ieri sera alle 18 lo scio- del problemi contenuti nel memo- rovierl. che supera di molto le 48 m ‘nill avvertiva entrando nel va- le delegazioni. Si può dire veramente, appaia, 1 organizzazione unica e com- _ 
la Russia, da quando il Piemonte pero reglonule In Toscana Liguria, riale presentato Un dal 16 settembre ore settimanali, giungendo anche a locali dell Unione Donne Italiane ov;er\ando l dati In nostro possesso, pietà delle donne Italiane, 4 

mandò come suo ambasciatore il lavoro è stato sospeso alla stessa da! personale, ha Inviato al Mini- 56 e più. Le richieste del ferrovieri ln vla Giustiniani. Si sentiva parlare che at Congresso dell UDÌ siano stati — Qualche cifra? . 7 TIITTI .imuif.im ktiui r 

nellu capitale zarista Giuseppe ore ln Emilia, dove lo sciopero è ln stro dei Trasporti e alla Direzione riguardano poi stipendi, pensioni. ln Italiano. In russo, ln bulgaro, in rappresentati tutti gli strati della po- _ Tt do alcune cifre Indicative. A rjp.div.rnif ecoonsiriTrnte «irVutmraoL <1 i:t- 

De Magistre. da quando il Regno atto eia nelle tipografie commerciali generale una lettera II Sindacato sistemazione delle categorie speciali, spagnolo, in francese. Le interpreti polazione femminile Italiana. Dalle aboiamo ad esemplo 78 mila -NO. Autotreno per e.»™ ci-uuecouUlite.' p„ r . 


A. SARTORI* MESCHINO - UOSFK/.tOVA «ccu- 
rituneate su MISURI temuti pfini.v>mis qui¬ 
nti 4 PREZZI ASSOLUTI <WOtiRF.Sn PA- 
UAMENTO mb« 15 RATE senti «uUnpo. ■ji.ui 
ìnt«w«f. CAMPIONI PREVENTIVI ‘iK 47 III 1 - 
Pir»m>lM«lìft 63 (53.S2.25). 

IMEPERMEABILI, gilorbes, sluall. borse di 
qontoi. (fmlsiisl rlptruione eseguisce, libo- 
, ritorio «peciillmto. Luna 4 A (Pm»« Ror- 
10 jbeee) 6S3707. 


auto rioi.i spinti 


delle Due Sicilie, il Piemonte e lo c he ln quelle dei giornali quotidiani afferma idi non poter costringere 1 diritti e libertà sindacali, ecc correvano indaffaratissime da un operale, alle contadine, alle donno di 0rKanl2za . e E DOl dicono che nel- ,! 

Stalo Pontificio proclamarono che Ne** 1111 contatto è etato ancora poe- ferrovieri ad un'inutile e snervante Un altro problema sindacale che gruppo all’altro, cercando di ìnter- casa, alle intellettuali, alle Impiegate. j. UDI cl sono soltanto le donne conni- " 

i migliori raonorti fra i rUmùtivì 6ltjl, e allacciare con gli nduatriall attesa, mancando una prospettiva sta venendo a maturazione è quello porre 1 loro buoni uffici per !a re- E ognuna di esse ha portato al Con- nlste! A Torlno 4 2 mila organizzate —__ **- *“ 

nacsi e la Russi». ,. r nnn nnn sU base nazionale di soluzione» dei problemi posti dal gravissimo del collocamento clproca comprensione. L’Unione Don- grosso la voce concreta della propria & Perrara 37 mtla organizzale. E nel ARM 1 DA ASTROCHIROMlVZU mnitil.M, nuli- 

sita noi il ira ni wnn. "V'^T L’altra battaglia fondamentale dei memoriale Nel denunciare la gravità Presso la Segreteria confederale ha no Italiane aveva organizzato un ri- categoria movimento sf sviluppa sem- noni wrorea.'e.iti l’onMiluil .al tri 13: 16-19. 

m!LrS„„; „economica. da lavorator , ltaU “ nl _ 8CCflnt o all a- della situazione, 11 Comitato Cen- avuto luogo una riunione del rap- pimento per le delega e straniere . pre più. llbeS v «» 3VF 

i LavOlir considero (uopo z ( one salariale — è quella contro 1 trale dichiara che «ogni responsabl- presentanti delle principali Federa- cll ° h^nno partecipato al Congresso TOSSI ffUtinfl una C erta organizzazione affrettata e CB, L R0Vl:GDE ^ TE Mo.lium «utoriruD In.'o. n 

la pfirentesi della guerra di Cri- licenziamenti Questa battaglia regi- Utà sul possibile sviluppo dell'azione zlonl di categoria per l'esame dell'ap- nazionale dell'UDÌ. svoltosi nei giorni _ annue <-he la in di una certa sua snontaneltà ,uUi Msrio<ll. (ìtnp.ll, D-np 

mcn> die le buone relazioni con stra oggi le sue punte nel campo sindacale non potrà che ricadere sul plicazlone della legge sul colloca- «corsi a Roma. ,fm J'om'ioue f.a on ni .l oin aut L ' Mn,usn ° ' * 

la Russia dovevano stare necessa- dei tessili e In quello del metallur- dirigenti della Amministrazione fer- mento E’ risultato che — per quan- Approfittando di rari momenti ln ‘ , L, ,, *jL , . ^ 1 !' u a 1 d , ° ! _ ' __ 

riamente al centro di una politi-1 "tei: un episodio ucuto ella lotta [roviaria » e si riserva idi Informare to riguarda la composizione delle cut non er a circondata dall’attenzto-j “ ,M * a> rii e ‘ no eia i passi /tanno portato <t laro contributo at, occasioni i. iz 

ca estera intesa all'unificazione hei ' metallurgici In difesu delle a- l’opinione pubblica sul senso di re- commissioni provinciali — da parte uè generale, slamo riusciti a parlare . . . C’ongres o ed al /atoro delle cotti- ---—. --- 

dell'Italia nercliò sen/n il enei,* ziende cl viene segnalato da Ferrara sponsabllitù dimostrato dal ferrovie- di molti direttori degli Uffici del brevemente con Maria Maddalena — I Congressi dell UDÌ si svolgo- missioni congressualiT MACCHINE SCRIVERE, alto m.ci. .laplitsi»tis 

cno della Itussi». non si snreLlu. La direzione della FER di Ferrara, ri e dalle loro organizzazioni di fron- Lavoro si tende a procedere con cri- Rossi. Presidente dell’Associazione. no. come saprai, ogni due anni. E _ Da q Ues to punto di vista l fatti Vf"l P f!l 2S9 '” 0 ” 3 ' 

noi ufo t i- . dopo aver proclamato la serrata del- te alla Indifferenza ostile defi’Ammi- terl arbitrari che non tengono con- innanzi tutto ci siamo congratula- perciò fucile vedere quali sono stati 8ono stati superiori alle aspettative. . „ _ “ . .. r . . , . 

noni! c h,' ^ ^ A ' ,strlf * e io stabilimento per imporre del 11- nitrazione » to. come la legge prescrive, dellim- M a nome deli’L'nltà con la compa- ‘ avanti, quali le conquiste Ga ln t erv enU delle delegate, sla ln rihLoSfil WL *, JtlmlS mi 1 . 

n kl sartiibe pollilo coniare sul- cenzlamentl alle maestranze, ha fat- La lettera dei Sindacato Ferrovieri portanza numerica delie organizza- ^nn Ro^sl per la sua riconferma alia crgiiniz/atue e politiche, in questi assemblea che ln sede di commissione, 1 r»ooo Um>Un\ B nm>. Crn*> \ tw. 

I appoggio di ÌSapolt'one III, da to Intervenire la polizia ln appoggio conclude chiedendo che entro po- zlonl sindacali. , massima carica dell'Unione Donno ultimi due nnht 1 passi avanti sono sono stnii decine e decine. Sono sta- (Vii.me. Ao-orn-if!!! ViMiisn. sar.’t.' r'n- 

quando alazZ.iili profetizzò il gran- alla propria azione DI conseguenza, diissimi giorni venga fissato 11 col- La Segreteria confederale effettue- Italiane. Poi siamo entrati subito ln stati molti. MI diceva un osservatore G interventi concreti, ricchi di cape- unti Ir! pomi irr.-r-rio 
de avvenire democratico di quel- 1 Esecutivo della CdL ferrarese ha loquio già concordato un mese fa, rà un passo (jresso lt Ministero del argomento: estraneo al Congresso che non si era r icnze di lotta, ricchi al problemi, A.A. ASSORTIMENTO C01t\>>\l.E, Eii-V r.Nu¬ 
la nazione e la sua finizione de- deciso la proclamazione dello scio- In mancanza del qunle 1 ferrovieri Lavoro Inoltre avrà luogo domani — Il bilancio del congresso? rcso conto finora della esistenza ln interventi che sempre hanno propo- n'u"! Sjp. f piti mi E- !r; 17 M ’> li 

cisivu in Lliropa, l’ainicì/ia fra fi ero penerale ln tutta la provincia «si sentiranno autorizzati a rlpren- a Cerlgnola 11 Convegno delle CdL — Entusiasmante. Innanzi tutto Italia di un « partilo femminile». S [ 0 (i e n e soluzioni e indicato dello tm-h'” 1 " 11 f*->-nplet —'mt. 

I due stufi si può considerare co- dalle B " e 24 di oggi. dere piena libertà d'azione» di Puglia e Lucania su questo (irò- par 11 numero delle delegate, che ha Certamente questa espressione è assai strade, l’ulto ciò appare con una ATTENZIONE!!! limlit» ì.tr.w!ni-v jn I ' r -e, 

me una regola costante della no- Anche alla «Ercole Marelll » di Se- Uno del motivi più gravt di mal- hlema Interverrà Di Vittoria raggiunto le duemila unità. In be- impropria, ma essa serve a chiarire chiarezza estrema quando si leggono ?vm^^‘' Mdf''l2 n'h pV'ìi 

fitra politica estera. 6to 3 G* ova nnl è in atto l’agitazione - —------ - -- — — - -- ■■ -.- -.. — —- - -. - -- -- __ te mozioni approvate dalle commlsslo- p Pr s, inft ; soo polH O.-dot .1 iwm Pi n."r!i i? 

A tré li a „ — concretatasi Ieri ln un'ora di scio- n * e ancor più quando si legge 11 tm.zq.j. 

iripfira aCìlzo, otl - GIOL1TTI APRE L'ATTACCO ALLA POLITICA DI PALAZZO CHIGI SSrrTUM” 0 ”* 

nuarono i rapporti con la Russia: . „ , .. , .. -- , _ . Sfoiatuio, orvetiu. Hoiifid». i.uim, v-n-ter. p.r- 

come è noto nel momento rleeì P er lì raggiungimento dt Battaglia n pr la naefi «mia. Stole. Cappe, Mantelli p-r M-ra. oth-'r. ■ 

s ivo lì ni P m0,ne . ntO dtCI ' un livello di remunerazioni più prò»,- m « 1 1 1 1 • «Quaglia ptT IO pace Marmotta. KUano. 1ì r <srh«an!«. 0.1,1. Lea- 

si il nostro racse priinn prò- almo al minimo di sussistenza tiene I -«■ « M- I ■ -m: 7 - sm. r iTm sm sm wk «i rm fi sm — Cl vuoi riassumere i punti sa- 1 " ki - Rst M»uv«iaè <-rr. t,- r. I’v;a-riti 12 n si 

daino la propria neutralità e poi In costante agitazione li vasto catn- I Vi l| 1 | i 1 f-i I I ILi i-S I® |||fll 1 1 B ÈM I 1 i ftl il B ft ft ■ 8 I S! V sW Iienti dc] niantfeslo-programtnaJ '!"» antlc.poìlll Allrotiarsì .l,p,l -V arqai-iare 

rie'# S -* QCCO , dnla . po del dipendenti Statali GU stessi Lu UdlvT UliS\Tk3l3CI “ U » P unto ’ ‘» nal ^ tulio. Un » . Talrrina ,la S.ont 46 pr:-m, p ano 

e dall Austria e SI schiero neenn- «Gindacatt» democristiani riuniti ■ punto fondamentale: la difesa della ( p,p di Marmo) Tel. 67S06 

to alla Russia, airinghilterrn e al- nel giorni scorni a congresso, non « « • 1 • Il • l )ace - Questa è stata la parola d'ordl- ______ 

la I* rancia. hanno potuto fare a meno di avan- I -jr-™ ■ ae-% v. ,«B S^9S S~\ TC T I ft sm ‘M ^"'l "’iv 4\ MR ne Congresso, questa è la parola 23_AR TIGIANATO ___l— J[0 

Infine, nel dopoguerra, l'Italia za ” ~ ala P ure con torte ritardo fl^ll | I B |ISoft/Ì-“B illl I l|-* I \ I I I che rlsuona accorata 111 tutto il ma- lt SEC0NDQ bratto di via tre cannelle 

non partecipò alle spedizioni dei ® U " a Feder6zlo "«> Un ‘ urt » e neUn Ulti li CI tj ” 3 ? Cl 11“ C VJli»3IJCI I nlfesto. Molto le donne Italiane han- ,^ IUfflenle „ m ,, st , i, iw. RI- 

miai lardici sin*, contro I» «’.owr, maniera Incompleta che vedremo — no già fatto per contribuire alla lot- ptRtzlONl ESPRESSE 6R01.0IÌI E lume» «t- 

* o | | .. . 1 . ,£ fciovn- llna serie d| rivendicazioni econo- — - - - - - — . . — 1 — ■ — . . - - — -- t ti del popoli del mondo per la pace, tremi» pn un p- U« l«»uro ìb l,rrn»-mi'> 

ne ivcnuuniica sovietica e tanto miche. Va notato che 1 « llberini » T| , I# »».. . , « . 7 % . ,, , . Abbiamo raccolto tre milioni di flr- bmpo. Eprounce !aaMt« (onJi. rimette * na„vo 

torte fu il peso dt questa tradì- avevano sempre evitato d, mgglun- Jl SÌSÌPmatlCO tradimento deBll interessi nLlZIOnall - La nuin la dell azione me. le abbiamo portate all’ONU, Ma- ••r.riofll. ^ 0 ' draa * l -,;nr imne nn!i«"«ré ;i »^ , r S! p t 'rrmé 
zionc e de I cvtdente interesse na- Rere un’intesa con la Federazione * mo state tra le promotrici del Con- r ’‘d, oJel‘ cr, a ^TARIìVf MIVME - 

zionaie italiano che persmo ìi go stata» per ia presentazione di P ro- governativa nel campo dell emÌQra%ione - t?li interventi di Cessi e Lupis Igrosso di Parigi. Ora vogliamo svilup-KuRSIMX (Ì4R4N7.M 

verno fascista net primi anni csi- poeto ccmunL o j- o pare una grande campagna: portare __- -—-- 

tò ad assumere in politica estera Anche 1 « Uterini » hanno chiesto “ “ ” ia nostra j»arola di pace in tutte le ss oirerre imolreo e lavoro u io 

lina posizione di ostilità precon- l‘*«L®nelone delFlndennUà di funzlo- Elrano trascorse solo dieci ore casciamento e ha auspicato mi- so De Gasperi al «New York Ti- ideologico delle posizioni dell’URSS, case d’Italia, bussare a tutte le por- pn . nlrvr B rTE ..... j ^ 

cetta, c si schierò decisamente nel ne i < * tuttt 1 gradi Ma. accostandoci dalla conclusione alla Camera del gliori rapporti tra Sforza e il mio- mes » del 20 aprile scorso, nella che ancora in questi giorni ha so- le. parlare alle donne italiane, che “""J |, tnrn imblséssi 'scfUorr °P»-v'Ì!v 

blocco antisovietico soprattutto a11 'Impostazione governativa, hanno dibattito sulla politica interna — ed vo amico degli americani. quale si esprime «comprensione» stenuto per bocca di Arutyunian, ci ascolteranno. Questo faremo, e cl Jré'til» io PiJ»ru. 

dono che In nnliticn rlell’l tuli». P r °P° sto una cifra Inferiore a quella era ancora avvertibile nell’aria il La seduta pomeridiana si è ini- per gli interessi strategici inglesi in la tesi piu favorevole all’Italia. Ep- riusciremo certamente. __ , ^ : ____ y; 

venne comnlet imenle infeudili;! »! richiesta datla CGIL nonché una ricordo dello scacco subito nella ziata con l’approvazione di un di- Cirenaica e si otfrono basi militati pure all'inizio il governo prete»- Sarà una grande crociata: la ero- ^VSAAA»VVVNAA^vV>AA»%iVN/N»^SA/ 
minila rinlLi fVrmnni’r, lui. ’ ” q uota differente per personale dello notte dalla maggioranza — quando s^gno di leggo: la ratifica deli’ac- all'America nella Libia, ove la Li- dova ambiziosamente di ottenere il cista della pace. E non dicano 1 por- a ai ài II il *7 l O A tl I T A D I 

1 ili iiliih v.trninnia hitleriana, eteeso grado, a ceconda dell’apparte- si è iniziato Un altro dibattito che cordo commerciale fra Italia e Po- bia stessa venga affidata alla am- ritorno dcU'Italia in tutte le colo- ttivoc* dell’Azione Cattolica, come ANNUNCI oANM GP. 1 

l'fi proprio questo passo politi- nenza al gruppi a. Do C. La CGfL s ( annunzia non meno drammatico ionia, concluso a Varsavia il 27 di- nmiistiazione italiana. n:c! - Mi dispiace per l'Unità, ma hanno fntto. che noi saremo forse-----—‘ 

co che condusse l'Italia «Ila ca- «1 é pronunciata invece per un’ln- e vasto: quello sulla politica estera- cembre 1947. Dove ha portato questo servili- le colonie non sono perdute» — eapucl di difendere lu pace ma non P r C C II fi I nòli 

tastrofe. dennltà uguale a parità di gredo Per primo ha parlato il socialista Sub ito dopo è ripreso il dibattito smo odioso, questa impostazione ha dello De Gasperi a Tremo nep- q, difendere la famiglia. Perchè tutto otOOUULUWlH 

Abbattuto il fascismo, ricostruì- inoltre, mentre la CGIL ha chte- LUPIS sopratutto su un argomemo, su j bilancio del Ministero degli nettamente contraria agli interessi P ure un a .^ fl ° ^ a " CJ dispiace per q nostro prograrnmu è un grido ln studio Medico « Br. .«vquard . spe¬ 
re l'Italia e rinnovarne i destini n- 6to l’unificazione dell’Indennità dt Quello della emigrazione. In so- esteri nazionali? Ha portato a un clamo- il popolo i.aliano — ha commcn- difesa delia vita delie famiglie Italia- cializzato escluwamente »*ei diaz«io- 

Vrebbe dovuto significare rove- carov,ta ln tutta Italla 6U,Ia Quota f. tanza ll governo e i n particolare narlato II d c. Foresi che roso - £ maccato insuccesso di cui lato Giohtti — ma per colpa di ne Non ^fendiamo forse la fami- si e cura d! tutte e dlsfun/.K'nl ed 

sciare le basi della notiti™ »«(»,« 12o% attualmente goduta solo a 1 °.”' 9 aspe f 1 hann o fondato criticato li onera del Governo tu tta l’opinione pubblica italiana si De Gasperi le colonie sono per- gl j a e la sua vfta chiedendo un aa- anomalie sessuali d . Em a ? * mré 'rf 1 

M-inrt le oasi aeila politica estera „ _ q b sull emigrazione la speranza di ri- hd criticato la opera del governo Drn - n ; rcsa nienamente conto, dute. i nrlo „„ r , )n .. rirntriH - i mezzi più modent e di provata cf- 

nazifnscista c riprendere i natii- Roma. Napoli e Milano i « llberini » solvere uno dei prob i em i fonda- nel campo della emigrazione; il so- Qi JJ t ha riWrdalo !e ^ppe di Questo fallimenio completo era LnUrtG cW^enrto un lrcnn Jl’ flcac, 1 < pslca,, aUsl epM-irall. Iratw. 
rali e costanti rapporti di «mi- ^ anno Hchleeto eolo 11 110-e; e non mentali del Paese, la disoccupazio- ciahsta Cessi, che in un ampio di- ^ insuccesso All’inizio nel del resto fatale, data l’impostazio- d ‘ e ] r , re7Zl chiedendo soora rré 2 , a rér n marnoìdie^aoi^'pìett'ro 'Dor’- 

Cizia con la Russia sovietica. hann ° fatto a,cun ^cenno all’ln- ne ; avrebbero avuto U dovere di scorso ha mostrato quanto vane ^ (veQ1 memorandum dell’amba- ne antinazionale della politica del tu ,to,a riduzione d^Jouredel^rez- cmrrnGiaetc) Orerio 913 . 6-19 fc-* 

, Una politica di ostilità nei con- dennltA m trasporto chiesta dalla conseguenza, di realizzare un piano ^ a "° Ie europeistH-he del sciat£)re itahano ai 4 ministri deali governo d. tutta la politica del go- 2o tìcl pane? Proprio per la ridS/lo- stivi io - 12 . Consulenti: Doccni. Uni- 

fronti dcirURSS c difatti una no Federazione Statali per 1 grandi cen- organico che rendesse 1 emigrano- Conte e del governo e ha aeplo.ato . l’Italia sosteneva la lesi del- ver.no. Una politica che tenesse del prezzo del nane noi abbia v ersltarl Salotti separati 

litica 1 antinazionale esHemamente trt ’ Inflne ’ ln tema dl fami- ne un fatto reale. AI contrario m S unità della Libia. Era la stessa ^Italia fuori da ogni blocco che Z ZoSSS dt condurre nel ^ n'azza r 

pericolosa la quale necessaria- "invece’ "®" ^ nno P ™ P £ pr^luif’e’SScano SrSS stero; l’alto-atesino Guggenberg è ^"rapporto presenta tQ S d^a 11 “com- amichevole "sia vcrsTrÒrienterS Zn^puòTdecT^re'l S^rtdt VEHEREE-PELLE 

mente ricalca le orme del peggio- ln ^f ha fatto la CGIL gU strumenti organizzativi necessa- infine il compagno Giolitti il cui " .L, JJJ di inchiesta del Consiel?o verso l’Occidente solo tenendo con- {“ * **“*' e ’**** rl , * t *’ t ** 1 - 1 - I C L L L, 

re periodo fascista perchè non ha laboUz,on ® delle limitazioni oggi ri L’opera del governo in questo discorso ha attirato l’attenzione di T-f^niriri \leefi ..^eri il 27 lu- to de S J l interessi nazionali: ecco la 1 Questo le donne debbono «aperlo Cura indolore, senza operazione 
alcuna base nella tradizione e ne- wlatentt aIIa concessione degli ««e- campo è nulla. tutti 1 deputati presenti. Grio l^a lesi inv^e contrestam Politica estera che l’Italia dovrebbe l P Z2TTl Wn P rtmo emorroidi, vene vutir.iSE 

gli interessi basilari dell'Italia, e nl ete€61 (genitori a carico non L’on. DOMINEDO’ (D.C.) ha va- Giolitti ha analizzato a fondo la dalìn Inghilterra e dagli U. S. Ma fsre .. nic che questo governo non St ottenut0 ’ ma ANOMALIE SFSSFAI.I 

ma può trovare solo un pretesto coabitanti, ecc.). In completo, le gato nelle nuvole occupandosi del politica del governo nei confronti ^ er £ 0 ita Harvo si guarda bene I >0 J ra ma > fare j ^ J studio 2 medico specìai r //a io 

di esistenza aell’odio ideologico rlchleate democrletlane sono lnfe- Consiglio Europeo e infine l’ono- del problema coloniale dal profittare di questa coincidenza Politica del governo — ha Maddalena fioS5 ’ <n<er ‘ . nkìsser Diploma immurila 

che acceca una ristretta parte do- rlor l di circa 12 miliardi a quWle revole TREVES (U.S.) sì è oecu- Vi è un elemento costante nella _ c h e poi sarà costante — delle po- detto ancora Giolitti — neppure rorapc f Cr attimo. Poi riprende Roma Pariei or- » 13 Min 20 . 

litica, non il naese. non là nn- confederali patQ dei ra PP° rti Lra Italia e In- politica coloniale del governo, ed sizioni uell'URSS co n gli interessi tiene conto di ciò che avviene nel {l P Ia dcl suo discorso: Fest . 10 . , 2 salotti separati, 

•rioni» P ^ ghilterra, dicendosi sostenitore di è l’atteggiamento bassamente ser- .. , mondo, dei grandi movimenti dei — Le Iniziative sono tante e tan- V,A principe anifiipo ? 


UriLfio»:» - RfSofia 


me una regola costante della no- Anche alla «Fecole Marelll» di Se- 
stra politica estera. 6to 3 Giovanni è in atto l’agitazione 

Atwlu» l,i — concretatasi Ieri in un’ora di sclo- 

♦ r!n hi n r n i . m ° n l l . U Pero _ contro fi licenziamento de! 

triplice alleanza, difatti, conti- segretario del c d G 
nuarono i rapporti con la Russia: , , , 

come è noto, nel momento deci- un nveVdf^rémunSonf più"p°r^- 
si il nostro 1 acse prima prò- almo al minimo di auaaistenza tiene 
clamo la propria neutralità e poi in costante agitazione il vasto cam- 
nel 191? si staccò dalla Germania po del dipendenti «statali GU «tesai 
e dalTAustria e si schierò accnn- «sindacati» democristiani riuniti 
to alla Russia, all’Inghilterra e al- nel giorni scoret a congresso, non 
la Francia. hanno potuto fare a meno dt avan- 

Infine, nel dopoguerra, l'Italia zar ? 6la pure con fort * Htardp 
non partecipò alle snedizioni dei 6 FederazlOT1 «> unitaria e nella 
n., lior.tv; Jf s { K ré , . z,on . , dci maniera incompleta che vedremo — 

On .1 M-*“c }ì !- hl g,0Vf " l,na fier,e d < rivendicazioni econo- 
ue Rcpubbuca Sovietica e tanto miche. Va notato che 1 « llberini » 
torte fu il peso di questa tradì- avevano sempre evitato di raggiun- 
zione e dell'evidente interesse na- gere un’intesa con la Federazione 
zionale italiano che persino il go Statali per la presentazione di pro- 
vcrno fascista nei primi anni csi- poste ccmunL 

tò ad assumere in politica estera Anche l « llberini » hanno chiesto 


GIOLITTI APRE L'ATTACCO ALLA POLITICA Dì PALAZZO CHIGI 

La sorte delle ex colonie compromessa 
dal ser vilismo del governo De G asperi 

Il sistematico tradimento degli interessi nazionali - La nullità dell’ azione 
governativa nel campo dell’emigrazione - Gli interventi di Cessi e Lupis 


tastrofe. 


dennltà uguale a parità dt gredo 


ielle limitazioni oggi ri L’opera del governo in questo discorso ha attirato l’attenzione di ministri decii esteri il 27 lu- to degli intere 3 *;i nazionali: ecco la 
concessione degli asse- campo è nulla. tutti i deputati presenti. . j invece contrastata politica estera che l’Italia dovrebbe 

jeni tori a carico non L’on. DOMINEDO’ (D.C.) ha va- Giolitti ha analizzato a fondo la a Inghilterra e dagli U. S Ma fare - mo che questo governo non 

__ _n„ _i_ _nnlilìr-a del ffnvornn nei eonfronti U* 1 ' 1 » ingiuntila t: u»su w ^ * notrn m.i, f^ri. 


to. Questo le donne debbono «aperto cura Indolore, senza operazione 
e per questo si batteranno. Un primo EMORROIDI. VENE vxiucose 
successo è già stato ottenuto, ma ANOMALIE r A I I 

non basta. DISFUNZIONI * ’* 


re solo un pretesto coabitanti, ecc.). In complesso, le gato nelle nuvole occupandosi del politica del governo nei confronti ^ ver £ Q ita i iarvo Ki guarda bene » > 0 J ra ma > fare j . STUDIO MEDiro speciai r//a io 

nell’odio ideologico richieste democristiane sono lnfe- Consiglio Europeo e infine l’ono- del problema coloniale dal profittare di questa coincidenza Politica del governo — ha ^“ddafena BnS5 ‘ 31 fn,er ' . newser Diploma U»uverità 

a ristretta carte do- rlor l di circa 12 miliardi a quWle revole TREVES (U.S.) sì è oecu- Vi è un elemento costante nella _ h JK) j 6ar à costante — de Ile po- detto ancora Giolitti — neppure rorapc f Cr un P( * riprende Rnma Pa rfet Or- « 13 M m 20 . 

** a . r U n n lo <)»»: unnHA.f: 4 — _ T * 1 ! — a mslitÌAn rl rtl noitr»mn Ori ^ _ _ »... firmo ermi ri; _:_ .1 Ut ft/n tiri «un rti.tmr.tn* It» .a .. r^ , . . r-r»rA « ».rt 


pato dei rapporti tra Italia e In- politica coloniale del governo, ed SÌ2Ìon j cielPURSS co n gli interessa tiene conto di ciò che anione nel il acl suo discorso: 
ghilterra, dicendosi sostenitore di è l’atteggiamento bassamente ser- j ta jj an j mondo, dei grandi movimenti dei — Le Iniziative sono 


Sempre nell ambito del pubblici I una 6 t re tta amicizia tra i due Pae~ vile nei confronti deH’imperialismo 


o'el Consiglio dei P°P° ] ” dell’avanzare delie forze te, e l'UDI le porterà In porto. E’I 


Fest. 10 - 12 SALOTTI SEPARATI, 
tante e tan V,A principe anifiifo ? 


(Ane Vlm‘na> >STazio«!«» 


DAVID S T R O fil 

SPECIALISTA DKRMATOi OriO 
Cura indolore senza op**razuirie 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - ldroce.e 


cizia fra Vltalia e la Russia. 

Tutti ai pronunziano per In pa¬ 
ce. Ma un'azione in difesa della 
pace intanto è reale e concreta in 
quanto si traduco in un migliora¬ 
mento effettivo dei rapporti fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica. 

Questo è il presupposto di ogni 
politica di pace che non sia ipo¬ 
crita manovra e vacua parola. 
Non si tratta qui soltanto di riaf¬ 
fermare le complementarità delle 


UN PASSO DI SIK MALLEI’ PRUSSO SFORZA 

Inaccettabile protesta ing!ese 
contro la stampa italiana 


s T o tra gli interessi italiani e quelli tutta la seconda parte del suo dì- pegnata ad Inviare una grande quan- Ragadi - Plaghe - larnce.f 
deUimpenalismo americano Anco- scorso ad una circostanziata docu- tltà di riso. E al tratta veramente. VENEREE . pelle - impotenza 

ra nell'aprile del ’49 all ONU le mentazione della nullità della po- in questo caso, di un sacrificio che Vìfl C'olfli Hi Rii* 1170. I"*2 

posizioni anglo-americane sono im- J it; ca del governo nel campo del- le nostre donne vogliono fare, prl- _ . 

mutate; la L:b:a airinghilterra, la I emigrazione. Questa politica è ca- vandosi di una parte di un alimen- _ *''**"' 

Eritrea all’Etiopia e solo la Soma- ratterizzata da un lato da continue to per loro essenziale e dandolo a chi ■■■ k • bar ir T * 

liu allTlaiia La posizione del- quanto vuote affermazioni sull’im- ne ha ancora più bisogno. mm 11 ( I ■* Q I 

1 URSS, espressa da Gromyko, è in- portanza dell’emigrazione e dallo # ■ PI M II Ij fi B 8^ fa 

vece ancora la più favorevole al- nitro iato da una totale mancanza te etramere 

l'Italia, in quanto tende ad affi- di organizzazione e da irrisori stan- Gabinetto medico specializzato per la 

dare all’ONU la amministrazione ziamenti, Giolitti ha o’escritto le , a,ana Maaaa,cnR Rossi non può (diagnosi e la cura delle sole disi mi¬ 
dolle colonie con la partecipazione condizioni infami in cui si svolgo- continuare. Continuamente la zlonl sessuali, cura radic.-Ue rapidi 

* * » m m • rniftmDTìrt ritift e» li nàà *\àv1nr<» e 1 mài luti» hrnhriu 


»Non si tratta qui soltanto dt rial-, _H_ h» -tréiré Ti. nréiórén to o, ei rtor no i viaggi degl emi-ranti- ner an- chiamano qua o là. per parlare con metodo propri» 

fermare le complementarità delle .... . - .. _ - ...... ... =n!^ P dA Pr r?ni orv ; -;* Il S ?cr dare in Francia ad e^emnio oli ,e delegate straniere. Ne prendiamo Impotenza, fobie debolezze »e--i» ri 

tiue economie, la necessità a. mi La dìchìarazione dì on portavoce di Palazzo Ghifli che cerca dì minimizzare 1 incidente ^ le ^ New York Times'. I emigranti debbono fermarsi una I s P unto P«r chiedere In fretta Q l ” l, '|ni'it^ hl ci l |re P «^>ecnrii ^rapide 20 »! e t'.'i't 

pj'urare i rapporti economici con _ - — £> a questo momento le cose prc- notte intera su un binario morto, che cosa su,,e loro Impressioni sul matrlnioniali, cura morteinL-eim, >■ r 

1 URSS e, quindi, con l’Est europeo icioitano nel modo noto Sforza ri-! a Torino, affrontando d’inverno Congresso. Ili ringiovanimento. Granduli «Alt- 

__i. » .. i Tnri PAT*n im n/vpt«i4rno« rii Pa1o77o l glntfnbri» 1 i ri f prvPTi t rlòll’omha. nrp<7>ntantp Atfnnlrn li mnlp IpH «e* [CipUtUiu jjt-i muuu iiuiv». oi A __ __ _ ... f >ETTI dr. Carlo - PIAZZA tv S< ) l'Il I- 


I 'fTflCC • ']• . “ ■ ■ — . . . ■ ■■ — .... i L/a uutaiy ili v/ sii*- il « lz it cdv’c pi -- -- - r ..- --, . .. . 

Unab e, quindi, con ICst europeo . , , .... . . , cioitano nel modo noto- Sforza ri- * Torino, affrontando d’inverno Congresso. II ringiovanimento. Granduli « Ait- 

per rendere così meno dure le con- J er * fi ® ra un portavoce di Palazzo singolare 1 intervento dell’amba-presentante etiopico il quale ieri se- . r : nv j 0 s ; accorge che temperature che raggiungono i ven- — Ottime — cl risponde la compa- Lt ETT i dr ‘ Carl ° - PIAZZA Es»)fii i- 

-'«"a crisi economica io «''sTvicto Sef't STm «■ «»«*»«» «*? , fc . ««. no», _ pj„!e c, Zr- <RJJ3 t'Sf'X’L .e?",.,-’, 

Italia. Si tratta di non restare al- di scente alluso amichevolmente ingiustificata nelle nostre cose ,are 11 suo S° verno - trasformato in errore e firma il A Modane esiste solo un briga- M tìelto tutte ^ rtmaa te mot- Non si curino veneree II dr car eni 

a coda nel a politica infcrnazio- - t,o 7 il iooSc tè 11 delegato etiopico AkW.u. dopo compromesso con Bevin. sicuro di diere di finanza italiano; il cornai- , deI mov . non dà consuili e non cura in a.tri 

naie Si tratt/d avere m Una , con y e E« z ; o , ne * Tanto piu ingiustificata quanto le aver dSc if larato ln sodd! S faeenti e no- j. V er giocato l lnghilterra! 11 com- Iato è a Chambery. to colplle dalI ° 8V,lu PP° del movi- lsU , u „ per lnformazlon , crnn ,.. 0 

naie, bt tratta di avere una no- generale col Ministro degli Esteri critiche nascono per lo più non su gaUve le proposte che appoggiano 3ron , e sso v ene miseramente boc- Intanto mentre Queste sonn ie mento democratico femminile In Ito- scrivere. 

p.'“..“srùaT l a' af'* l™or°aA'r«; SSf^«Sr"'° * *'' S”» SSSTSZtS 3%,’SLSM; '■«» ^ fTrTjl - ■ «kOlkiTTO 

SiM-ànfc. P vif- , ChC V.tug«i™.nmd.ua stampa ita. Qmffl. «»* SsSSSt.' L-ffiuma ii àppm ’g, I Jrte'Si co* .««mtontamo ta «ta «tram 

P°* è lumea via di politica estera liana cui si è riferito il portavoce, P - Somalia, deve tener conto delie ri- pria definitivamente della C.renai- meri, mentre si stanziano somme eh* r.*„nnn nnenra di tante ma Sn- 

possibile e utile al nostro Paese è quello assunto da certi giornali, „ vetidicazioni delX Etlopia sull’Eritrea. C a tramite il Sonasse» ed oggi, al- irrisorie (dicci milioni per le col- no le voci che ^ nno echeemato nel- iiwwMMrW-/ 11 * 

— dinanzi a coloro stessi che 6C e non dell opposizione, che LA DISCUSSI ONE S ULL ERITREA riconosceva che gli s.ati bruti con ? attuale sessione dell ONU le pro- lettività italiane aH’estero!) il go- . , tf» s* /V■ 1 ■ B K BC JTm 

la sono chiusa con la loro incon- hanno criticato la politica di Lon- comD'u’ó'm^. nìnrrmo d spettive sono disastrose: se va bc- verno trova i milioni necessari per 1 9 * ^ ’ fc jQ ftJ B 

sulta adesione ad una politica di SI* L Etiopia favorevole raggiwgere una sotuzicnc ‘ * " e ’ yYzìm sarà Tapprescntata nel- reintegrare nei trattamento speda- 9» applausi, una sola paro a n - vmxt/dpo^u pagai* CHonncioi 

nrovocazinne antisnviefton dl -°F Za ^ nc Sl . e.mantenuta »o- » . r, Sntinno m mi«ton. miovit !a comm.ss.onc consultiva addetto le di pensione il generale fascista tc lingue: pace. es SAHCUE -tf/Cftos'-o; t 


CABINlTTO OERHOSIFUOFAflCO 

CUPE SPECIALISTICHE 

(W-E/Jo:/! ■ VENEREE -6j ftiHAFiE 
costata- nsflorjczzA vinaf- pì. tua 

impotenza f:- n^r‘- 

ESQUIL8MO 


ruvucaz.one a.msuv.cuca stanzialment. nel giuoco degli in-Uffa proposta 

Per questi motivi noi che pure teressi di Bevin anche durante la 1 1 


per le ex-colonie ha approvato una 


al Commissario che l’ONU nomine- Valle (commenti a sinistra» che or- 
rà per la amministrazione della rnnizzò i massacri aerei degli abis- 


VMK! IDROCELE PAGACI CHORRCIDI 
ES SAHCUE -fffCftOS'T "i 

«a» uiiuro4aTinwn un t. eu.-jur 


pensiamo che la firma del latto sua recente permanenza all ONU. meadoWS. » - Negli che.raccomanda I asseta-j L : bia _ Ecco a r;su j 1a5o cui ha por . s . nj e quclle infami imprese il cui 

Atlantico è stata contraria agu jj p asso <jì Sir Mallet (sembra sl srnbterui dell’ONU era atteso starna- z,on « alnlilu entro un anno del- italo una politica servile, che non ricordo da parte delie popolazioni 
interessi dell Italia, pur tuttavia, sia trattato in realtà di due • pas- ne con interesse II discorso del rap- Famininistrazicoe della Somalia. <ha voluto tener conto per odio africane non é una delle ultime 


Fallimento 


nella nostra opera di migliora- si ») non he avuto proprio un ca- 
raento dei rapporti fra le due na- rattere amichevole come vorrebbe 
7toni, non ci indirizziamo soltan- ? are credere la dichiarazione de] 
to a quelli che già condividono portavoce di Palazzo Chigi. La 
le nostre opinioni, ma a tutti. A . ch !L 

tutti rivolgerà il suo appello il offlce l’agenzìa americana 

’ C ?fDcc° dcn Associazione Ita- AP parlano di «rilievi britanni- 
ua-UKbb. ci espressi oralmente al Ministro 

Il Congresso nominerà una de- italiano dall’ambasciatore inglese» 
legazione di uomini politici, di Nella dichiarazione di Palazzo 
uomini di cultura e di scienza la Chigi non si dice molto de] con¬ 
quale avrà il compito di recarsi tenuto dei colloqui Mallet-Sforza. 
a Mosca nelle prossime settimane Sì d:ce solo « Nel corso della con- 
e di organizzare su nuove basì i y c r»rione da parte italiana à ***- 


ACCADU TO A HOUSTON, NE L TEXAS 

In ilelennlo Irasmelfeia alla monile 
messa ggi con una radio cland estina 

HOUSTON (Texas), 20 — Uniche parecchie centinaia di migliajcosi, perfezionando le sue cogni- 


rause della sorte subita dalla no- Povero Tablò, non potendosi occu- 
stra politica coloniale. (Vivissimi pare dei problemi sindacali della fan- 
prolungati applausi). tomatica F.I.L.. i costretto *°// erm °^ 

Dopo un discorso del repubblica- * delire gPl.. e 


MOBILI LACCATI 

FABBRICA VENDE DHCfTTA 
MENTE AL CONSUMATORE 

VICOLO DEL GOVERNO VECCHIO. 5 

Tel. 565 MS da non confondersi 


Dopo un discorso dei repuDDiica- « ' A n t i e I - , ~ .. 

no Chiostergi la seduta è stata tol- fré”modo* scandaloso, ma elegante'co | con ,a del fHlvrrn '> V '’ rrh,r ' 

ta alto 20.39. aristocratico, col Quale i signori di- - - 

Per oggi è vivamente atteso il ol- ngenti della FJ L.. sedicenti dijen- ffjFjFN « 

scorso del compagno Pietro Nenni. jotì dei lavoratori, consumano i dot- 

_ lari dei loro amici americani, net ÌSWiFx 

grandi e lunuoii ofberght e risto- OcC/Z/QSO RABARBARO 

II Leslo deiro.d.g. ra * tL ^ 

° # Vorrei consigliare agli illustri 

presentato «a Nenni « Tna «^ » 

■ _______ che dalla liberazione ad oggi, non 

hanno saputo dar prova di altro, nel - 
Il compagno Pietro Nenni. ha f a « rifa sindacale » del nostro Pae- 


RUOSISOPA 

OEUZJQSQ RABARBARO 


3S010CI SriHEffl 


2r . — r°. —, V «Jn iunzionario acne raajocomu- irasmiuentj. mteingente — na commentato un-- ** r. ” . ” :-" „ on oiustiftca «1 rostro attcaaiamcn- 

‘ ré!,* 2 ' 0 ! 11 a il a nicazioni dello Stato del Texas ha _ Radioamatori dell’Arkansas e del funz.onario della prigione. Gii con- to assunto B danni della classe la- 


A PAT£ 

PIAZZA 

S «BMARD048Z, 
ROMA • ~ 


CàTiiAca ninnili 


__•_•__ _» _ i - . — i ucuv »>«>« ut, i«A«> nuuiuduiaiun ucuniwujoa ^ ut, luui.uudiiU uvna uiiu.unc. un con -1 ... .... . ... . . - . _ in assumo ai aannt aeiia Classe la- _ ___ _ _ 

ganizzazionc popolare perche in stampa italiana, la quale, del re- rivelato oggi che un certo William Tennessee avevano informato la cedemmo varie parti staccate di dibattito sul bilancio del Ministero , oratrue «ottano; volete piuttosto Tofllffll Dfllfiniì Clllfnl' ni 

I uno stalo democrafico moderno sto e assolutamente libera». Moody, che sta scontando una con- commissione federale per le comu- apparecchi radio perchè s: tstru-.s- tlp::i forieri: dirci: Chi siete? Che cosa diete IfVI |||H | ||!!f||H iflIfHlil I 

■A c tanto più facile realizzare nel- ' n che davvero è un po' poco danna a 50 anni dj reclusione per nicazioni di aver intercettato stra- se. ed egli ha certo tratto 11 mas- “V 3 Camera, in seguito alla *i- f lavoratori italiani dopo anni di *“■ HIUI vlll|IUR UII(.UI I 

l'interesse della nazione un dctei- dinanzi «Ila politica di un gover- aggressione a mano annata nella ne radiotrasmissioni dallo Stato smo profitto dalla nostra conces- ,WIWn e che si e creata in Europa aura esperienze e di sacrifici, hanno . 

minato orientamento in politica no come quello di Londra che ha prigione dello Stato del Mississippi, del Mississippi. La commissione, s.one .. e ne * mondo neelì aitimi mesi; con- dimostrato chiaramente eòe non in- »oc. m. ztbà * C. 

estera in auanto esso non resti f**to del tutto per impedire una ha potuto comunicare segretamen- impiegando » suoi radiolocal.zza- - sta *a «ime il Tatto Atlantico men- tendono prestarti al ffi'X'o degl inte- nn D-—T-i A9C0Q AOKfifl 

A:™ iS.®soluzione giusta e concordata de] te £r radio con sua moglie in tori a grande raggio da Washmg- . n . « !«re fa ostacolo alla creazione di nn ress. capitalistici, nè Italiani, nè ama. 06». IlORiapa ICL ^0068, 48DdU 


Soc. A. ZEGA A C. 


, n | • ! tre fa ostacolo alia creazione ni on - 

IH i OlOIlIfl sistema mondiale di collaborazione ricani 


tra i popo'j e gli Stati, così non n fallimento della LG&.IJL d<> \ 
.n-it,i:. ,, __ ' evo servirvi di esempio, voi che rap- 


A ROMA SOS HA SUCCURSALI 




novre inglesi ancora neH'ultimaLnformaziom alla moglie onde ella di radiotecnici scandagliarono conjanmico dei Consiglio dei 


taro ai ironie ai giudizio orice obbiettivamente favorito le ma- tre radiotrasm’Ucnti per fornire quadrate. Quindi alcune squadre VARSAVIA. 20 — li Comitato eco- garantisce allTtalia la sna sienrez- pTes t n iate un granellino di sabbia 
masse popolari. novre inglesi ancora nell'ultima informazioni alla moglie onde ella di radiotecnici scandagliarono con nemico dei Consiglio del Ministri d: za e la tolda dei soci interessi na- nello stesso deserto delTorqanizZatxo- 

L’Associazione Italia-URSS quin- sessione dell'ÒNU, hanno reso le- svolgesse una campagna per otte- ì loro apparecchi ricercatori la zo- * °; oni f i 1 , 8 Reciso dt stanziare 8 500 7 ìn«-»alì. politici ed economici; «a- ne clericale, non potevate aspettarli 

di dovrà porsi aU’altezza dei coro- gritima nella stampa la condanna nere la riduzione della pena a lui na stessa per tre settimane, e fi- 1 «ré,™ "Pica il ritom 0 alla polilir* della offro che la bancarotta fraudolenta 

piti che fé sono davanti dell'azione brigantesca di Bevin e inflitta. nalmente, con sempre più precwf i. “^“oAAt^éi e del dtsarmo PcT /ortuna tl piatto di j^tvcchve 

Nel l’interesse nazionale italiano della condotta del nostro governo Una delle tre trasmittenti era appross;maziom, localizzarono u D; queta somma, 4 miliardi sono progressivo secondo i principi de - sta ^rutforti-SoDolaca- 

iu>r In n .-n rw*r il Kw>nn*cf»ro wo. Idi fattn sentirà nei mnfmnti del sQuata negli uffici della prigione .uogo d origine delle emiss.oni -tati sranziati per lo sviluppo orba- b dichiarazione di ìaita, della Cir-1 , ,, n*rNA niù n tu. 


piti che le sono davanti dell'azione brigantesca di Bevin e 

Nell'interesse nazionale italiano della condotte del nostro governo 


Una delle tre trasmittenti era approssimazioni, localizzarono 


per la pace, per il benessere eco- di fatto acritica nei confronti del s tuata negli uffici della prigione luogo d'ongjr.e delie emissioni -tati stanziati por lo sviluppo orba- fu dichiarazione di Valla, della Csr- T^ U tZt^e. &fe pereti p£. 

4kll'likl;. dipinto» . nn Pnr» nn rutto» ove il Moody svolgeva mansioni d' Il Moody. che ha 28 anni, è r m e 3800 miLmi per ta costruz.o- tu di San Francisco e della Organi!- ricnti insultate di meno la oentc nnt- 

H «I At JLsSto t - i i ■ » „ ufficio, essendo stato considerato pr.g.one da 10. Nella sua qu« I a aiiogg degnai, agl, opera., azione delle Nazioni t nite e passa stT e ^n dimeniWatt che. n^uo 

patto di amicizia solenne tra il Per quanto poi s; riferisce alla Un detenuto di fiducia, mentre le i: detenuto di fiducia egli godesa all'ordine del giorno» tifo, chi ha le mani pulite e le ta- 

popolo italiano e i popoli della questione della libertà della *!am- altre due radio erano celate nel- di molti privilegi. Gli era, tra 1 al- -j. 'sindaca» Der la”crestraztone e Quest’ordine del giorno è firmato iche vuote può parlare per ultimo 

Unione Sovietica. pa di criticare II governo di S. M. la branda della sua cella. tro, permesso di. seguire corsi d: l’aitrezzanrento di istituti culturali anche dall on. Ferdinando Targelti, Torero Tablò. di che t'illudij 

GTU8H*re BEATI Britannica, sembra per lo meno II funzionario ha fatto rilevare istruzione radiotecnica per radio, e ed educativi, vice presidente della Camera. DOMENICO BIANCO 


Dite e passa t t a . e non dimenticate che. neuo 
i ita. chi ha le mani pulite e le ta¬ 
so è firmato sche vuote può parlare per ultimo 


giorno è firmato sche vuote può parlare per i 
dìnandn Tarrelti. Torero Tobló, di che t'illudiJ 


Speak engUsh - On parie Francai* 
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